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T Rovandofi la Nazion Inglefe indebitata di L 

Lire Sterline, e temendo che pretto, o tardi 
la Spagna non unitte le fue forze a quelle del- 
la Francia tanto per riaquittare la Piazza di Gibil- 
terra in Europa , quanto gl’ altri acquitti nell’ Ame- 
rica , pensò d’ aprofittarii del tempo in cui] la Spagna 
deliberava fopra il partito che doveva prendere nell’ 
attuali circottanze in cui trovavali 1’ Europa per pre- 
venire i danni che rilutterebbero al luo commercio , 
ed alle fue Collonie in America , fe mai la Spagna 
fi dichiarale anche ella contro l’Inghilterra. I mez- 
zi che fi proponevano gl’Inglefi erano di tannatu- 
ra , che non folamente fi trovarebbero in iflato di 
foftenere la Guerra con vigore, ma di più giunge- 
rebbero a porre un piede ttabile nell’America Meri- 
dionale , ed aver immediatamente i mezzi di pagare 
tutt’i debiti della Nazione in generale, e così ren- 
dere il loro commercio molto fcaduto , più florido 
ed oppulento di prima , e ficcóme non poteva l’ In- 
ghilterra agire in quell’ affare direttamente, pensò 
fervirfi d%i mezzo del Portogallo per promovere que- 
llo loro progetto , valendoli delle circottanze feguenti . 

Alle Foci del Fiume della Piata hanno i Porto- 
glieli una Colonia del Santittìmo Sagramento , che h 
il reffugio , ed il nido di tutti i contrabandi che li 
fanno in quella parte dell’America Meridionale con 
grave difcapito degli interelfi del Re di Spagna , il 
che produce frequenti litiggi tra Spagnuoli, e Por- 
toglieli. Gl’ Inglefi impegnarono il Re di Portogallo 
nell’anno 1754. di proporre a S. M. C. che perleva- 
re ogni mottivo di dilcordia tra le due Corti , e per- 
petuar l’ unione , e l’ amicizia , S. M. F. cederebbe al 
Re di Spagna l’accennata Colonia del Santifs. Sa- 
cramento, purché S. M. C. cedelfe dal canto fuo al 
Portogallo qualche Colonia di quelle confinanti col 
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Braille, e qualche cola nel continente della Spagna 
che formato un Equivalente.de vantaggi che {àcri- 
ficàva alla comune concordia, cedendo la doviziofa 
Coionia del Sagramento ; Ma prima di farne al Re 
la formale propella, fi procurò per mezzo de Mini- 
Uri di Portogallo, e d’ Inghilterra a Madrid , e fopra 
tutto per mezzo della Regina d» Spagna di difporre 
il Configlio del Re ad accettare il progetta. Difpo- 
lle le cofe a grado del Re di Portogallo, fi venne 
al Trattato nel quale i Portoghefi efageravano i 
grandi vantaggi che abandonavano cedendo alla Spa- 
gna l’accennata Colonia; chiedevano in cambio fette 
Colonie- fituate alla fponda fettentrionale delFiuipe 
della Piata, e confinanti col Braille, e in oltre la 
Provincia del Tuys nel Regno di Galizia nel conti- 
nente della Spagna e confinante col Portogallo . 

Il Re di Spagna per edere informato fe quello 
cambio , e ceflìone che fi erigeva era proporzionata 
ai vantaggi che li promettevano nel pQfleflò della 
Colonia del Santifs. Sagramento fece fpedire un or- 
,dine al Governatore di Monte Vedrò fituato alla 
■parte fpttentrionale del Fiume della Piata ; acciò efpo- 
nelfe il fuo fentimento fu quello affare. Ma ficco- 
rae nell’atto che fi fpedi quell’ordine a quello Gor 
vernatore , gli furono feriate lettere premurofe dal 
Caravajal acciò informato favorevolmente con pro- 
meffe d’ innalzar la fua fortuna , quelli , prevalendo 
più in lui il proprio interelfe , che quello del fuo 
Re , e della fua Patria , informò fi grado della Re- 
gina, e del partito che favoriva .le pretenfioni del 
Re di Portogallo; ed in confeguenza fu fpedito il 
Marchefe di Val de Lirios con Ingegneri per Itabi- 
lire i confini , e per efeguire il Cambio della Colo- 
nia del Sagramento con le fette Colonie già accen- 
natele l’ordine al Governator di Buenos Aires di 
fecondare le difpofizioni del Marchefe di Val de Li- 
rios , il quale portatoli a Buenos Aires, ed avendo 
jcotpmunicato al Governatore il fine, e l’ importata 
, ... I ' ' za 
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za della Coroiflione , trovò nel medefimo nn a diret- 
ta oppofizione, trattando il cambio, che li doveva 
fare come ingannevole , e contrari»: agl’ ùitereffì del 
Rè, ed all’utile, e decort) della Monarchia. f 
Al Governatore di Buenos Aires fi Unirono ancó- 
ra i PP. Gefuiti, qua]i capacitarono il loro P. Pro- 
vinciale perchè non effendo ben inteio degl’ affari 
del Paraguai , aveva , lenza configliarlì con i Con- 
fultori di Provincia appoggiato col fuo pentimento 
l’ informazion del Governatore di Monte Vedrò , lo 
che folamente fi Icuopri colla venata al Paraguai 
del Marchefe di Val deLirios. Convocarono la Con- 
gregazione Provinciale, e concordemente raprefen- 
tarono al Re di Spagna per mezzo del loro Proviti 
ciale Generale di Madrid la fproporzione del cam- 
bio della Colonia del Sagramento colle fotte Colo- 
nie accennate , e la Provincia di Toy nella Galizia , 
mentre cedendo S. M. C. le dette lètte Colonie in 
favore de Portoghefi , veniva non folamente ad in- 
trodurli nel centro dell’ America Meridionale , ma a 
privare sè fleffo di più di trecencomila Sudditi , men- 
tre non avendo le Colonie delle Montagne altro 
luogo dove fare le loro Temenze, epafcolar il loro 
beftiame, fe non che ne’ piani dove erano limate le 
dette Colonie, o quelle per non perdere quello be- 
nefìcio farebbero ancor elfo alla devozione de Por- 
toghefi , o palerebbero ad abitare nelle pianure Bef- 
fo, per non perdere i loro pafcoli , e terreni . Inol- 
tre effondo tutta la fponda fettentrionale del Fiume 
coperta di alberi da collruzione , farebbe facile a’ 
Portoghefi, o agli Inglefi loro amici di coftruirfi una 
Flotta , e con quella navigando fopra il Fiume , 
portarli nell’ interno del Paraguai fino a fotte leghe 
dittanti dal Patofi , ed itnpadronirfi delle Miniere 
d’Oro, al qual line chiaramente fi vedeva che era 
diretto quel Progetto, il quale oltre quello fvan- 
taggio alla Monarchia di Spagna aggiungeva l’altro 
(H privarla d’una confiderabile Provincia, qual era 
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quella di Ttiy nella Galizia y e di dilatati i Confini 
«li Portogallo. Quella rapprefentazione fottofcritea 
da tutti- i Configlieri di Prqvincia della. Compagnia 
di Gesù fu mandata al P-. Procurator Generale de’ 
JGefuiti del Paraguai in Madrid acciò la prefentafTe ài 
Re, di; Spagna nell’atto che troverebbe!! inConfiglio r . 

In tanto giungono coi loro Comifiarj Portoghefì 
alcuni Ingegneri Inglefi per ttabilirei confini, fecofi- 
do il cambio già ttabilito tra la Spagna ed il Por- 
togallo , ed il Marchefe di Val de Lirios fi portò à' 
Confini del Braille per concorrere con gl’ accennati 
Comiifarj , ed Ingegneri Portoghefì , ed Inglefi : ma 
non sì tolto lì parte tra le 7. accennate Colonie, 
ohe dovevano pattare lòtto il dominio de’ Portoghe- 
{»£ che tutti i principali Caicchi delle medefime fi 
unirono nella Colonia di San Niccolò che Ita come 
nel centro di tutte , e deliberarono di prender l’ ar- 
mi per opporfi a’ Portoglieli le mai queftr tentattero 
di prendere il pofl'eflo, e l’pedirono una rapprefen- 
tanza al Governatore di Buenos Aires nella quale 
rapprefentandofi i meriti contratti col loro Rfe, con 
li loro fervigi nel corlo dell’ultima Guerra tra la 
Spagna , e l’ Inghilterra , altamente fi proiettarono 
contro la deliberazione di farli pattare folto il do- 
minio de’ loro più crudeli nimici i Portoghefì . Que- 
lla rifoluta protetta , e l’unione di più di iyooob. 
Paragqaiti nella Colonia di San Niccolò da dove 
pattarono ai confini del Brafile , obbligando ì Co- 
miflarj Portoghefì, ed Ingegnieri di <. ritirarli , fu il 
fondamento della favola del Re Niccolò , che fece 
tanto rumore nell’ Europa . 

In tanto il Procurator de’<ìeluiti del Paraguai pre- 
fentò a S. M. C. mehtre affìfteva al Conliglio dista- 
to la rapprefentanàa de’ Padri Configlieri di Provin- 
cia, per la quale retto la M. S. forprela defvantag- 
gi che y’ erano nel cambio concertato col Re di 
Portogallo: Ma tanto Caravajal , quanto gl’ altri 
JVJiniftri del Conliglio, già guadagnati dalla regnante 
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Regina di Spagna per favorite Ti Re fuò fratello, 
perfuafero ai Re d’ ultimare la pace ed unione tra 
la Spagna, e’1 Portogallo. 

Si refe totalmente nuovo quello trattato al Mar- 
chefe dell’Enfenada , tanto fu maneggiato con accor- 
da fecretezza , ficoVne egli fe intenfiffimo degl’ affari 
deir America, conobbe il difeapito che ne leguireb- 
be alla Monarchia fe mai 1’ accennato cambio fi po- 
nelTe all’effetto. Moflrò dunqae di aderire al rima- 
nente del Conlìglio, e di ellcre convinto dell’ utile 
‘che farebbe per rifultare alla Spagna da quello Trat- 
tato, e volendo nel tempo Hello fraftornare lacoji- 
clufione , fi fece venire il Segretario d’Ambafciata 
di Napoli , al quale raccomandò di pregare fubito 
in fuo nome il Principe Traù Ambafciador del Re 
delle due Sicilie , acciò procurale quanto prima i 
necelfarj palfaporti per un Corriere per Napoli, che 
doveva ellcre fpedito dal medefiono Ambasciatone . 
Ottenuti i paflaporri il Marchefe deli’ Enfenada 
confegnò al Segretario d’Ambafciata di Napoli un 
Plico per il Re delle due Sicilie, nel quale efponendo 
a S. M. il grave detrimento che rifultarebbe alla 
Monarchia di Spagna, della quale era l’ immediato 
prefuntivo Erede, il già fiabilito cambio tra la Spa- 
gna e’I Portogallo dell’lfola del Sagramento colle 
fette Colonie’ già dette , e la Provincia del Tuys 
' nella Galizia , pregava S. M. che per prevenire un 
pregiudizio tanto notabile alla Monarchia in gene- 
rale , fpedifea un’Ordine all’ Ambafciadore fuo in 
Madrid di protefiare folennemente come Erede pre* 
funtivo della Corona. 

Il Re Don Carlo in confeguenza di quello avvifo 
fece fare le due pretelle al Re fuo fratello per mez- 
zo del Principe , il che recò tanta novità alla Rei- 
na, ed a quelli del Configlio del Re, che favoriva- 
no il Cambio dilulato, che incominciarono adefcla- 
mare, che nel Configlio del Re v’era un Traditore 
ch’aveva palefato 1 arcano , e tradito il fecreto. 

' Do- 
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Dopo varie ricerche , ed efami , cadde il fofpetto 
’ l'opra il Marchefe dell 1 Enfenada , ed apuratofi in 
• in qualche maniera efler egli flato quegli , che lave- 
rà l'vellato al Re .di Napoli , ne legni la difgrazia , 
1 e la caduta nella maniera nota a tutti , e cosi reftò 
fofpefo il Trattato tra il Re di Spagna , e quello di 
Portogallo, e lenza conchiuderfi con fommo difpia- 
cere, e ramarico degringlefi, i quali viddero inna- 
fpettatamente a terrà' tutte le. loro Iperanze , e di- 
segni , 

In tanto {carteggiando in Inghilterra il danaro 
per continuare con vigor la Guerra contro la Fran- 
cia, il Parlamento della gran Brettagna, promile la 
Naturalizazione agl’ Ebrei mediante la fomma di 
fi. millioni di lire Sterline, che furono pagate an- 
tecipatamente , ed impiegate nell’ occorrenti fpefe; 
Stava già per ufcire l’ atto della naturalizazione , 
quando il Popolo di Londra incominciò a mormo- 
rare contro quello .fpediente , a fegno che il Parla- 
mento per non vedere le lagnanze del popolo dege- 
nerare in tumulto manifefto , fofpefe il Decreto , e 
gli Ebrei reftarono fenza denaro , e fenza la Natu- 
ralizazione . Il Parlamento per dar loro qualche com- 
penfo d’ un denaro che non aveva volontà di refti- 
tuire , fece proporre al Re di Porcpgallo di permet- 
tere alla Nazione Ebrea l’ufo libero. di fua Religio- 
ne' in Portogallo, facendo ceflar il rigor delle pene 
con cui giornalmente venivano afflitti chi erano fco- 
perti Ebrei, e portando l’elempio del fommo Pon- 
tefice, che permetteva tanto in Roma, quanto nell 1 
altre Citta del fuo flato Pontificio , che ci foflero 
quartieri , e Sinagoghe delli Ebrei, che con quella 
toleranza , effondo quella Nazione,, quella che man- 
teneva un non interrotto commercio in tutte le par- 
ti del Mondo ; ed effendo la Citta di Lisbona per la 
Umazione quali nel centro del commercio dell’ Eu- 
ropa , Alia, ed America , concorrendovi infiniti Ebrei 
ànche ad onta de’ iuplicj che non lanciavano d’ar-r 
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picchirla , fe il Governo ceflalfe una volta di perfi> 
guitarli , vi attirerebbero le ricchezze ed il trafico 
delle quattro parti del Mondo. 

Il Re di Portogallo commnnicò quello affare al 
foo Confeflore , il duale rapprefentò che fe ad onta 
de fupplicj , tutt’ ora fi fcuoprivano nel Portogallo , 
non che nella Citta di Lisbona un numero ecceden- 
te d’ Ebrei , che per molti anni , e per qualche feco- 
lo, efTì , ed i loro Antenati furono creduti veri Por- 
toghefi , e Crifiiani : permettendo agl’Ebrei l’ ufo li- 
bero della Ior Religione, fe ne fcuoprirebbero tan- 
ti , che finalmente fi vederebbe tutto il Portogallo 
effere un. Paefe d’ Ebrei , e che S. M. non farebbe 
più Re de Portoghefi : ma Re d’ Ebrei : e che per 
non fare quello funeflo fperimento; ed acciò gl’Ebrei 
ignoralfero' ancor il lor numero , il che conveniva 
,per la tranquillità dello Stato, era neccfifario, e fpe- 
diente che le cofe reftaflero fui piede antico , acciò 
il Portogallo non ceffaflè d’ effere più ad un trat- 
to, ilch'e era fiato per lo pattato; e per evitare la 
cataftròfe di veder tutto il Regno in preda del Gii*- 
dailmo . . 

Forfè che il. Re bramatte di compiacere agli In- 
glefi , e di non perdere le grandi pfibizioni degl'Ebrei 
che promettevano di riedificar Lisbona più bella, e 
più magnifica di prima,’ non fi apagò delle ragioni 
del Confelfore ; ma nel tempo fletto non ardì nfe 
njeno fenza meglio configliarfi introdurre quella no- 
vità nel Regno per non cagionarvi qualche fconcer- 
to. Intanto dunque che deliberavafi fu quello affa- 
re, era pela pubblica per mezzo delli fieni Mercan- 
ti Inglefi ftabiliti in Portogallo la novità della pro- 
pofizione fatta a S. M. F. di permetterete agl’Ebrei 
l’ufo della Religione loro. Il Popolo , ed il Clero 
ne mormorava: Quelli fuflurri giunfero all’ orecchie 
del Re , il quale credendo che i Padri Gefuiti he 
follerò i Promotori , incominciò a moflrarfi di mal 
animo verfo di loro , e dando con quello mezzo 

mez- 


/ 


Qigitized by Google 



C t 2l \\T 0e ? Ic . i dl m »cchinare contro di 

«, n riempi Lisbona di invettive tnrurn u 

S£ 

guai a L(ÌnXZ ?% at ° COé ’ * G efmti del Para- 
^Jonia del Sau ° 1 Trattato Ael cambio deila Co- 

■ s-SitarTs,-* 0 - !?/“?■ coionie 

Tuy nel Regno di C fl r C?à ‘ fl °i del!a Provincia del 
gna • di avS fJó ° ^ ne , i conti ^«te di Spa- 

Sue dmf&ta," 'rii"' ‘V™’ »'Pa™e>4i 

del Parali !! ’ T d aver fatt0 dichiarare Re 

Primo 6 ° r0 La ‘ CO C0 ‘ "«* •» Niccolò 

*3rs diip'toTJri ;s? * ? *- 

fomentate , ed acrefciute ( |TJpt d c ? venivan ? 
fdegnati contro i Gefuiti del % " g ?fi - ’ 1 qa ? ‘ g,a 
le loro dimoftranze alla Corte' dFT ’ peiXhfe C ° n 
dato campo allo fcioelimento del r P g ?* awva "° 
garono ogni loro Audio n ,»r d rratt3to > »mpie- 
gione nel Porroso il per an nientare quella Reli- 

«?o per 1?S3& “fi dubbiIa "« ^ fpfftri dal 
vigore al Trattato di \/ ° pponercbt, ero con tutto 
tra il Duca di CLimb^^™ 0010 che «'intavolava 
Brafile CumberJand , e : la Principia del 

zione^al Re^df Porto** ,f j0ndr ^ ne fece la propoli- 

con fui tò il fu 0 Con fiS! ° ^ C , h • quefio Sovrano n © 
do il detrimento ir ° re fluita , il quale veden- 
done Cattolica inP ° e p ™ rebbe r 'fultare alla Re- 
cipe Eretico alfa f Port °S iìl ° introducendo un Prin- 
ni di fua futura cZf' 0 ™ del Trono pei ‘ '* ragio- 
fentante D Pedro f °n te con difcapito del Rapre- 
trario LtìJelt r Kll ° dcl Re > fl "olirò di con- 
cui fi poneva iaiRefe^* 1 ^ 3 S *. M ’ i! Pencolo in 
n ei maritare la Pren g ^ Catt °I»ca in Portogallo 

». •«JSStoiSK'SS . C C r Princii,e "V 

piede del Ae g „o dc , 

tifa 


’Digitized byCoOgte 



tita d’ Inglefi fettarj , a quali per Compiacenza vài* ! 
fo il Duca non potrebbe negare l’efercizio libero ' 
della Religione, o Setta Proteftante ; che in oltre » 
non avendo S M. Prole mafchilc, era una mante- 
lla ingiuflizia il privare il Principe fuo Fratello del- 
la, Succeflìone al Regno per continuare la linea del- • 
la Cafa Braganza , e che il Tuo detame era tanto pei* 
perpetuar la Famiglia Reale t quanto per impedir 1 
che il Regno non cadette fotto il Dominio d’ un 
Principe ftraniero, di far fpofare il Principe D. Pe- 
dro con la Principetta del Braille , che cón quello Vin- 
colo farebbe giuttizia al fuo Sangue nella perfona * 
della Figlia , e Fratello , ed attìcurarebbe la tran- 
quillità del Regno, la purità della Religione , • la 
perpetuità della Famiglia Reale. , 

Quelle ragioni del Confettòre non foddisfecero , ed 
il Re prendendole in divedo fenfo , e giàpreocupa- 
to dalle cattive imprettioni che gli furono fugerite 
contro i Gefuiti , credè che quelli li foflero polli 
nell’impegno di dillruggere tutte le rittbluzioni , c 
quanto aveva ftabiliro' di fare ; onde in conlèguen- 
za licenziò in fuo Confeflore , e cercò di svilirli 
tutti , ed abbatterli impiegando tutti i mezzi poflìbi- 
li procurando d’impegnare anche l’amorità del Som- 
mo Pontefice. 

L’Oppofizione del Re di Spagna al matrimonio del- 
la Principetta del Braille col Duca di Cumberland ir- 
ritò maggiormente l’animo del Re di Portogallo con- 
tro i Geluiti , credendo fotte opera loro, perchè do- 
vendoli inbarcare 11 Duca di Cumberland lopra la 
Flotta che s’ alielliva in Inghilterra per una fpedi- 
zione fegreta , ed era detti nata per condurlo in Lisbo- 
na ad affrettar detto matrimonio , il Re di Spagna 
dichiarò all’ Inghilterra che fe il Duca di Cumber- 
land falirà fu detta Flotta, egli s’unirebbe contro 
d’ etta con la Francia , ed alfalirebbe per terra il 
Portogallo. Gl’Inglelì per non crearfi nuovi nemi- 
ci , e per non perdere il comercio di Spagna loro 
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tanto proficuo* defletterò dall’impegno, ed il Du- 
ca di Cumberland non lì parti dall’Inghilterra , e 
gl’ Inglefi per ricavar qualche frutto dalle fpefe fat- 
te nel loro armamento caddero fulle corte della 
Guinea colla riufcita che Ò nota a tutti ; 

In tanto crefcendo Tempre più Urterà perfecuzio- 
ji« contro i Gefuiti * nacque l’attentato contro la 
facra perfana del Re nell’ ani: ó 1758. Ma eflendo i 
fa,tti ofcuri per i diverti raconthche fi fanno, e per 
l’odio contro i Gefuiti , non nella campo di defcri- 
Verli * e perciò fi tcalafciano lino ad una più efactà 
informazione» 

• . , 
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sposizione letterale: 

DELLE NOTIZIE ANECDOTE 

.Vi . » > ■ '■ ' : \ •• 

Ginfiificative iella, condotta da' M.M. R.R. P.P< 

Gefuiti nel Paraguai , e nel Portogallo per 
aggiungere al loro manofcritto di Napoli ed 
alla Stampa di Tofcana del notfi. 
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. SPOSIZIONE LETTERALE 


Delle Notizie u tue c dote giufiificative de' Padri Gefuiti , 
fecondo il manofcritto di Napoli: dall'Anno 1 75 5. ( 

all' .Anno 1759. e fecondo la J lampa di Tofcana , dalli 
anno 1755. all' anno 1759- tanto in riguardo agl' af- 
fari del Paraguai , quanto alla Perfecuzione de' Pa- 
dri della Compagnia in Portogallo * 

1. "JT L titolo di quelle Anecdote è de re non fup- 
> I ponenda . Prima deve dimodrarli con eviden- 
za, edere innocenti in cafu li PP. GG. che 
dar per cqr^ perfecuzione alcuna -ne» procedimenti.» j 
contro d’elfi in Portogallo. Onde qfuffta'qffì regna- 
ta perfecuzione tutt’ affatto è fuor di, tempo. 

z. Pensò T Inghilterra approfittarfi del tempo , in cui 
Spagna deliberava fopra il partito, che doveva pren- 
der^ nel? attuali circofìànzs deli Europa fi e prevenire rtV 
Quello tempo fecondo .le noftre Anecdota, è qaelio 1 
fi. trova ( dando al manolcritto di Napoli) tra F an- 
no - l’anno 17*9. (dando però alla dampa di 

Tofcana ) tra Fanno 1 755 *. e l’anno' 17/9. é nelle 
circodanze di quello tempo , gl' Inzlefì impegnarono . 
il Re di Portogallo Riproporre a fua Mdefià Cattolica ec. 
Ma quando? l’anno 1754. dicon 1 ’ Anecdote. 

Queda è notizia anecdota veramente : anzi anec- 
dottilfima nella ferie d’ una Cronologia numerale , che 
nel genere fuo non ha limile; dove fi vede nel ma- 
nolcritto precedere di due anni l’anno 1756. all’an- 
no 1754. e nella dampa, precedere d’un anno all’ 
anno 1754. all’anno r7Jj. Perchè Fattuali circodan- 
ze dell’Europa in cui approfittarfi vuol l’Inghilterra 
del tempo, trovanfi qui tra l’anno 175J. o l’anno 
.1756. e Fanno 17 59. e di elfo tempo s’approfitta 
F Inghilterra : cominciando l’anno 1754. in cui effa 
impegnò il Re di Portogallo. Sarà egli vero? 

3. Li mezzi , che fi proponevano dagf lngltfi , erano 

di 
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dttyì '^Arv’^b^liO^ptamrntè fi troberibffto tu J?a^ 
to di fofien'ére la guerra ceti bifore \ ma 'ili ‘più giun- 
gerebbero a porre un piede fiabile nell' JtmcrUà meri-' 
rionale ec. Quelli' Infallibili mezzi altro no;, era -io, 
che effettuare il r'rà'ratcj qùV tanto; decantato' della. 
Colonia del 'Sacramento ; Mi’ conte ( non lo io ) q'ue-' 
fio trattato fi prepone al Re di Spagna dal Re di 
Portogallo dui? anni irinknii ai Infognò degl’ Inglefi 
per 'far elfi la guerra cori vigore ? 1 La guerra che 
caufa all’ Inghilterra il bifo^no di penfare a quelli' 
mezzi ttelf, attuali' cilcofianzt deir Èuropa comincià un 
poco innahzi. all’anno iqf6. e li mezjti^df poterla! 
follenére coli Vigore vengono in mente agr Inglefi 
l’anno 1754. Due anni dunque, innanzi la guerra, 
che non era venuta allora i il mente, fi peni a à que- 
lli mezzi di poterla follenere toh vigore^ a motivcv 
dell’ Attuali circoftanze in cuf tra l’anno iyrS.'V 
l’anno 17 59. trovali 1’ Europa e L’ Anecdota che c». 
da quella bellilfima notizia fi degnerà fchiarire il 
fuo enigma per illuflraré la noffra ignoranza. V 
1 4: pur che $. Maetlà Cattolici cedejfe dal canto fu~\ 
al Pdhpgàltfi Qualche Colonia di quelle confinanti al BraC 
file , e quàlckt cofa nel continente della Spagna , cb a 
forrnaffe un equivalente'. Mi fa' credere qui, quelli 
Anecdota, che non fià bene 'infiruita del vero leg 
timo tr'aftato, che ci narra . Prima : perché mai i 
efio s’fe, parlato di ceffione alcuna nel continente 
della Spagna. Secondo: pèrcHè ignora la ceflione 
ilipofata al confin del Maragrione, di certa parte di 
terreno nel Sententrione del Brafiie. Onde ignoran- 
do quella,, ed aggiungendo girella , fa vedere con 
dimollrazione l’Anecdota 1 , che di quello trattato 
non fa nulla. f o 

f. Ma prima di fare al Re Cattolico la propofia , fi 
procurò per mezzo dd Minifiri di Portogallo , e di In- 
ghilterra in Madrid , ' e [opra tutto per mezzo della 
Regina di difporre il Configlio ec. Da chi (in grazia) 
fanno ■gl’ Aif tori ài qticftc A rrecdote quello rigiro. 
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le, di Madrid ; forfè fi gatteggiavano eoo oflì’.P^- 
lefarqnq loro il mèzzo » di cui fe ne ferviróno , fic- 
carne qui s’ accenna che fofle T interpofizione dell» 
Regina di Spagna; uLtiraa Regnante* gii defoóta/ 
Cora’ anche che pila contro l’ obbligo digìùfìizia pro- 
qeggèya r icn pegno di Borcpg^llo , e tradiva gf in- 
^re(n della Spagna? J^oo f lq ^redo j nò: yjsggafco-- 
« quj un nqn fq che * cji,e 'puzza di GefiiiioY per- 
chè qui fi calunnia, e fi parla maje feùza lcrupolq ; 

Ma forfè n’ ebbero una conofcenza pieniflìma nel, 
confeflìoùafiq . npn già Miniftro di Portogallo 
Totamafo Sylva Tp^léz , ,pèrchè . non u, . confeifava 
da’ PP. GG.^ Neroén dai~Ml n ‘fì r P Inghilterra per- 
chè elTò mai fi coafcflaya . Sibbene dalla Regina iftef- 
fa, che fi confeiTaya dèlia' Compagnia iti 

tal eafo créderò fej\za altro I’ Anecdota • Ma ne du- 
bito dayvero , perchè in tal càfo a il filò .Gefifito 
Co afe fio re l'averebbè meiff nella buona ftrada fa- 
tandovi due feryizj iti una volta j T upò, a benefì- 
zio dèlia Compagnia^ Paifro. in i Vjjntaggiq della 
Spagna. Ma ficcotpè la Regm» svièrie in quelle Anecr 
d.ote notizie i più v$tè incolpata di malveflazionè 
» Riguardo di quefìq. càmbye dell' America , credei 
refi piuttclto che T Anecdota sbaglia* ; . 

; Qyeflq modo però di, parlare, qii ,fìira alcuno y 
oell'acquifio de’ fqgyeti per mèzzo dèlia Concino- 
ne,' e di darfi fuori litici narrazione di quelle Apec- 
dote notizie, è tu et’ affatto ealunniofo. l'jìoq lo di- 
Tppco ma non è certamente temerario *,‘Jé ci ti-, 
^JOndiamq del celebre Caolino, j Qui poiefi caperei ca- 
■pifLt. Anche io vorrei y. egli mi dicefferoy fe il par- 
lare contro il decoro d’ una Regina ai Spagna* fic- 
ecJrqe eglino ne parlano y -fi lìfi mOl^q, Cri Iliaco . e 
Religiofo. Se comanda Iddio che de,’ mqcfi fe nè par-, 
fi Trend, fata alla , volontà di Dior ben- conforme, il 

f uriare, di, un* gran Regina morta Tèmpre male^JS^ 
’ Anecdpte lc ri “e fofìèro in Tpfcanay fi farebbe ri- 
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levata «' «rada pia alto Ja calumai» ; ■ parchi vi fi 
leggerebbe , chela Regina di Spagna I morì>ueU’ereGàf'> 
ficcome egliqo Spacciano per tutte a pierai 

In oltre ini diranno: che 1 ’ Ambafiiatore Porca» 
ghefe Siylva, fili fine deli’ anno 1751. chiamato fu f 
Lisbona , venendo in luogo luo a Madrid un : altre 
Anobafciarore , e che coaì non ha niente d affare ira 
quello negoziato , perchè elfo «eli’ anno *774. ebbe, 
il. fino principio . Rifondo ? effer vero , che fui fine, 
dell’anno 17 S*- fu fi fiiddeteo Sylva richiamato dai. 
fa© impiego, ni* no» «fier vero che notl.aveffe «hai 
fare mente nel 0 olirà cado : anzi .elico eh’ egli fece.) 
il tutto . Ma l’Anecdota , che ha^ dimoftrata più 
d'nn* volta in quelle notizie- una grand ifficna igno- 
ranza , qui fa vedere effe r di quello trattato affai 
digiuna. Sappia, fiipppllo che fcrive quejlo che non 
fa che quello trattato lo conclufe 'ultimamente lo 
ftelfo Sylva quando era in Madrid Atnbalciatore ; 
quando però , Come., e di che forma, io dirò io,, 
abbia up poco di pazienza. . *• 

é. E /opra tutto per Mezzo della Regina di di [porre 
il Configlio del Re ad accettare il progetto % Io non fo 
che Couliglio quello fia , nè dove fi fia andata per 
trovare quello Configlio 1’ Anecdota » quantunque 
abbia io della Corte di Madrid una gran pr a eti- 
ca . Ma ficcome più baffo, individuando 1’ Anecdo- 
ta quello fuo Cotifiglio , chiaramente dice , eflerah 
il dico Stato: fa patente con ogni fona di evidenza, 
che in quella materia l’ ignoranza lua , è altro che 
ignoranza * perchè un cosV fatto Configtio di Stato 
di Madrid non datar, hodie in rerum natura sìrifpet- 
to alla Corte di Spagna ; che a riguardo di quell*, 
di Lisbona : perchè fono già parecchi anni , , che fui 
ellinto nell’ una , e l’altra Corte il Configtio chia- 
matovi di Statp, * fi governano oggidì le due Corti; 
d’altro modo, ónde fegnande qurquello ideal Con- { 
figlio di Stato l’Anecdota, dimoftra coti graridiffimal 
evidenza, che db quello «ho fcrive non la nulla, ivo 
ai B » 7. Li 
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7, Li Portoghefi .'ivi • chiedevano in cambio fétte 
Colonie fituate alla fponda fettentrionale del fiume del- ‘ 
la Piata, e confinanti col Brafilef e ia Provincia di 1 
Tua , nel pegno di Galizia confinante col Portogallo' in 
ógnt. Qui fifa chiara l’evidenza ( lìccome al h. 4.1 
biamo notatb Copra ) che quelle noftre Anecdote- 
ftarfeggiatiò netta loro narationè di notiisiè .••igno- 
rando onninamente le convenzioni formali di quei» * 
contraccambio fra lè' cine Corti , perchè aderendo , t 
die per la Colonia dèi Sacramento* che cedeva *!-■ 
là Spagna ■ il Portogallo , chièdeva elio fette -al tVàl 
Colónnie fituate alla fponda Settentrionale del - filli' 
rte della Piata confinante col' Braille : èd in olite 
nel Regno di Gattaia la Provincia di Tuy , fa un er- 
róre intòler&bile , ‘perchè tale Provincia di Tuy non fi 
dà nel Mondo: nemmen di Tuy le ne fece reiezione • 
nel Contratto. E' ben veto che ài Portoghefi cedette ; 
la Spagna, fette Popolazióni fra- il Braule ed^'il Pa- : 
raguai •>, alla fponda Settentrionale del fiume della' 

- Piata, ed Orientale dell’uraguai ; énà , ciò non eden— 
do un giallo equivalente alPifola di S. Gabriele, 
dove v’b fituata la Colonia del Sacramento , che 
cedette -alla Spagna il Portogallo: ed alla rinuncia, 
che effe parimente fece al dritto, e gius, che ave-- 
va allà fòrte Piazza’ di Monte- Vidio appartenente 
al Portogallo per convenzione follenne dell’Europa 
tutta nel ^congreìfo generale delPanno 1713. nella» 
Città di Utrech v e vi "Ri aggiudicata al Portogallo 
in cambio dette due Piazze^-, eh’ èlio avea acquiflate 
per l’armi Copra la Spagna. Una, cioè, la d’Albu- 
querque nell’ Ellremadura Spagnuola , e Benavente- 
f • l'altra nella frontiera di Galizia , che allora per ave* : 

Monte-Vidio reftitui atta Spagna il Portogallo/ Ce-a 
dette anche la 'Spagna in quello cootraecambiadei - ì 
la Colonia, non la Provincia dii Tuy,* sV bene una»' 
porzione di tersemi nel Settentrione del Brafiie ,t> 
lontaniflìmo del Paraguai , alla fpdnda meridionale 
del fiume detto Nero , e della Madera fui confine 
vi •? e in 
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in quella parte «lei .grande Paefe , ehlafoàto Maràgno*? 
ne. Tutto ciò ignorano gli Autori di quelle Anecdo.! 
te mal penfate , e la vogliono far di Autori di notizie » .1 
Meglio farebbe flato loro non fcrivere mai quefto , 
che farla da Eruditi ■> «pii , .quando ignoran tutto. ? 

• 8. Paflìaroo volentieri che il Re di Spagna faceffe 

fpedire un vedine ai Governatore di Mvnte-Vidio ( non, 
Monte Y edro ) acciò [ponejfe, il fuo Sentimento fa 
quefto afare > perche, non Tappiamo di certo quale 
de’ due Monarchi hejibce il primo l’apertura del* 
trattato» Ma non aflèntjremo mai alle' premurofel 
lettele , che l’ Anecdota; dà qui per coda cèrta , che* 
foffero feri t te dal Sig. D. Gmfeppe Garbai Lenca-~ 
Are al luddetto Governatore. di Monte- Vidicr, acciò t 
infbtmaflè'contro gli intereflì della Spagna a favore 
del contraccambio della Colonia 3 per due cagioni 
che fanno qui evidenza.:: .v; - «n'i'c .! vii > 

• La prima j perchè quelle promefle d’ avanzaroen-ì 
to, e miglioramento di fortuna in tale cafo , Tempre t. 
fi tanno coti foconi a cautela, cpn rifervata pretau-^ 
zione i e grandi/fimo fcgteto > e non fi pale vano ad 1 : 
alcuno.-*, e cosi dicono gli Autori quel che voglio-t 
no: non è , nè mai fari Credibile; foffer® palefati» 
mai così fatti rigiri , aè dai Sign. Carvajal , nè meni 
de <piel Governatore Jì » legno tale , che i àoftri 
Anecdotifti») laverebbero potuto qui produrre. Ciò* 
non b da difputarfi * H 

, -Lai feconda , perchè m’ è ben nota > anzi a tatti 1 
«pianti è affai notiffima la fomma probit* j e fedel- 
tà eroica, con cui ferviVa il Sig. Garvafal al- Re d*f 
Spagna,: e quanto fu il fuo zelo per gl’ imereffì del- 
la Monarchia. Le manifatture di S. Ferdinando dir 
Lion di Spagna , e di Talavera della Reina he fan-: 
no la miglior teffimonianza » Io lo trattai per fcrit-o 
to , e di parole , e non poffo che deteftàre quefta* 
viliffìma calunnia. • «*••. 1 , ■. . 

Aggiungo ancora , che quefto Sig. era tutto d’ani- 
mo, e di cuore Gefuito f a tal legno, ch’egli fece 

B 3 Con- 
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Confeflore del Re il Po Ravaga grande amico fuo , 
il quale al tempo di quello negoziato maneggiava-t 
col Sig. CarvajaI tutto il governa. Che bella appo-- 
r^iiza pec ..far credere che Sigi Chrvaial traraya 1 
qui La Spagna , e rovinava .pop ccmfenfo gl’ inpeieflìl > 
della Compagnia!.* L’Anecdota avrà la. boutadi coni' 
pati rimi , le alla Tua» notizia ih quelle circollanze ‘ 
nipn dp fede- , e fe chiamo ingrati i-luoi Autori . i f.~ 
Ma fa vogliama flarq iteli' epoca di quelle- noti* : 
SÌP , che fegnano ail’aptìo 17314. il principio: di que*j 
ilo negoziato ili Sigi Carvajab allora non era più- nei j 
M ondo Bunqoo lìando con praeifione» al rigoiadell 1 
anccdote j.-dir^ùi-ci dUnno.^uefl^ pr emù refe lette- 1 
raddobbiamo concludere,. el&re; qwlte' lettere loia- : 
irente immaginarie,, e dedotte qui. a bei piacere . Ma 
noe imporci: .brfogna va fcfreditare <juel Governatore ■■> 
per coprire il gioco de’ Padri Gemuti ; e folle come 
fofle fecondo il principio Maobia vellico collante t Si 
jufie rem , fit nanùi quomodocumque rem 4 hi fognava’ 
fette’ altro -dire,, che i* effb prevalendo più il proprio 
intereffe , ihc. quello del Re>ye^dlUa/ua Putriay irtfhr>*\ 
mò a grado, delta Regtnarec; '. Onde fi vede corn evi-** 
denza e fuor di dubbio , che ih quelle Aaecdote no 1 *' 
ti*ie, b tutta malizia , fe tutto; inganno , • ’ 

9* Iti conftguenzA* fu.fpedit* il Marcbefe di Valiti ri- 
rtìf con Ingegneri ec. Nemroen. latino l’Anecdote i no*' 
mi delle perfone , e de’ luoghi di cui trattano . Moto»; 
tej Vedfo: dicopa .per dir Monte-Vidip * e Valddirios, 
pdn dire» Yaldd no*» Tutto: Tempre va coti, quando; 
fi ferivo, ideilo, ebe non ili !f«. j >> ri 

Qp e Ho arrivo del; Marcbefe* db Valdenriot nel Rck' 
rù, fuponendo , come fupponer fideeé paffato.ur. an- 
no, dal: principio- della negoziazione v tra Tordinei 
def Re al Governatore di Monte» Vìdio , fc il man- 
dare elio ih Madrid' il fuo pacete . Come anche uo> 
altro ne’ preparativi, g nel viaggio», del Mar chefe dy 
Valderrios a Buenos A^ree, fi deve computare ('4*e- 
dp io) learda» il calcolo delle nollre notizie Aneo** 
• b dote, 
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dote, che nòti perdiamo mai divida: almeno all’an- 
no 1756. o al principio dell’anpo 1757. nella fup- 
pófizione gitidà da cominciarli queft’ affare l’anno 
j 7 j*. fecondo f Anecdote. (Si tenga bèn à mente 
ijùefto ben dedotto, e regolato computo ? per Vedè-' 
r'e iti fuo’gfi , e tempo , quanto ignoranti (brio, i rio- 
ftri Autori dì "quefto negoziato.) 

Bada per ora dire clic il Marchefe Valdérios u 
trpèàva in quelle parti' , |i'a in procinto pi ùnirn 
aÙe'trujìpe Porfoghélh'pet eiWrare ad operaie . f an- 
no 175Ì. ^)h'e il Generale Portòghefé Gonóez’ #reyré 
d’Andradè fcriflè allo dello Marchele uni lettera 
nel i4»‘ di Matzo del Ì7J^. Che ambedue i Generi? 
liebbero infième varie \ conferenze: sV nel Uiogó dét- 
io Capello: ? che io quello chiamato "Martin Garzia, 
fìèr mefi di Settembrè', Ottóbrè, Novembre, e pt-' 
cetribre dell’ accennato anno 1753. che la ribelfóne , 
ò lollevaziotie di S. Niccòfò era gi’a fatta nel niefe 
di Fèbbrajó dello ftelfo anno 1753'. Che i foììevatl 
grano gih fiati relpinti dalfa guarnigióne cfi ma For- 
tezza" portogliele fituata alla fponda fefténti ' màl'è 
4 eì fiume Pardo , attediata da elfi con truppe , è 
coti 1 càfinofii : dove perfero con elfi alcuni uomini i 
motti , e prigionieri ; nel nìefè d’ Aprile dell’anno 
17J4. Che il Marchefe Valde-rics nel mefè <fi No- 
vembre dello delfò anno del 1754. marciando con le 
fole truppe' SpagnuoTe dalla parte di S", Tecla , fu 
affretto a ritirarli verfo la (piaggia dèi $un 5 |é della 
Piata: per cagióne, che trovò anche in qtnjlé par- 
tì 1 folleVate le popolazioni degli Indiani", cor» forze 
jholtió maggiori delle fufe. E finalmente che nel 14. 
di Novembre dell’anno 175 . fi fece fra il' Gene- 
rale ?odtoghefe, e liCazichi nell' accampamento 
primi folla fponda del fiume Saqili entrò il territo- 
rio già ceduto dalla Spagliala! Portogallo in quelle 
pàtri liti armiftizio per dar tèmpo a’ PaVagiiaifi li 
fato 1 nutOVo ricorfo a Stia MaéfìV Cattolica , emne 
c'flì feretro*: reftando acciarpati : i Portoghefi tutto il 
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tempo, sbft.fu bafiapte per Venire 4 aU^ Spagna la 
rifpoffa. .. . r ( , . 

Come dunque il Marchefe. di. Valde-rios , che fu 

S Spedito jfla Madrid pep portarli a Monte-Vidio con 
V Ingegneri . Spagnuoli affine di regolarvi ,, li confini 
ipulati . : e np% poteva arrivarvi Xe non , due anni 
dopo il principio di'qdefip negoziato ,' Che fn ,1 fic- 
come fi rileva da quelle Anecdote, l’anno è 
torna a tutto 1’ anno 1,756. o. al principio dell’anno 
17SJ.) vi fi trova già operando nell’ afcng *75 j. Si 
può mai dare una coivtradizione più. evidente? 

io. Jll Governatore di Buenos Ayres f uni /ano li 
Padri Gefuiti ec. Crédiamo, che i Padri Gefuiti facèl- 
fero oppofizipne a quello tettato , per efTere pub- 
blico, e notorio, che tanto in Madrul quanto in 
Lisbona, efll fecero di potenza quantodoro fuggert 
la fertile Ipro cavijlaziope perche non venifie ad ef- 
fetto quello affare : dentando col favore 'dì marcb tami- 
lici inganni, allontanare la Corte di Madrid dalla buo- 
na intelligenza di quell# di Lisbona , ed iwbeoglfarìt 
ambedue ira -toro * non folapientè con impojìure offenfivi 
delle perfine delle ìcfo Mae/là 1 ma ancora con alirf 
funzioni di danni nelle . èfecuzionifdi deito trattato : 
fuggerendo in Lisbona , che Portogallo era f ingamelo: 
Ed in Madrid , che quefìo (r# duello che ingannava la 
Spagna. Qpeft’ ultimo vieti lenificato. qui dall’Aneo 
dote. Quello primo lo fentii io in Lisbona*, e, tutti 
quanti, da’ padri Gefuiti/ •’ ii i..-. j,.- 

1 J. Li quali capitolarono il loro Provinciale pf/(pe ; 
non e fendo bene intefo degl affari del Paraguay avea Cf. 
Quefìo Provinciale loro -è il Padre Luigi Altamìrap 
no. Non è però credibile, ,fia egli piale intefo de* 
gli affari dei Paragnai , fuppoflo che da’ medefimi 
Gefuiti fu mahdato in jloma per giuftificare coram 
San&iflìmo , la condotta loro ; a cui dal P. Generale 
della Compagnia fu egli prefentato , come Capo del- 
le Miffioni del Paraguai , e nón come Provinciale, 
ch’era diQuito. Con tutto ciò; non Tappiamo l’ab- 
bia 
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bia- ancor ghiftificata perche jnpftnt parlano nieht»r 

li Padri della Compagnia.:; t i\ •ir-jintts ;»>•; <> .rg 

. ,n. Av<a fenza configli arfi co» li Confulforidi Pro- 
vincia appoggiata col fuo fentimànto l informazione del * 
Governatore del Monte-Vidio . Ch’ elio P. Altamiraoo 
appogiaffe col fuo fencimento -il mentito parere doti 
Governatore di Monte- Vidicn contrario agl’ interef-o 
fi della Compagnia > non, b vero , ( lalciamo da par*.: 
te la contradizione chiara che tì ritrova fecondo 
quefto calcolo anecdota neH’affirpijwe che qpefta#ft- ; 
tizia s'ebbe allora; coll’ arrivo del Marchefe di Val*, 
derios nella America. ) Dico: .non k vero, anaifiil-t, 
tìffimo di qualunque modo che fi leggano gli avvitì.. 
deH'Altamirano allo fteffo Marchefe, mandatigli noli 
n>efe di Marzo dell’anno 1753. Sentiamolo da un», 
lettera ferina al Marchefe Valderttjss. per H Gene* 
tale Andrade fulLa data d» a 4- hello fteffo mefe. :J 

Voflra Eccellenza , credo y ebe con 4e Jettere che ri fe 
cev'c , e con gl' awifi del P. AltOmirano , fi rende* 4 : 
finalmente perjuafa che i Padri della Compagnia fono i 
fdlevati. Se non fi caccia da ' , Poe fi li, loro Santi Jhf* 
dri ( come ti chiamano etftf) non fperimentersmo altróx 
che -ribellioni , infolenze , e difpreggi v ..... cijJ ehe fa* 
rebbe orrore dopo f efpeftienza della Compagnia <, lo e*-, 
biamo già cofa indubitata* 

iz. Concordemente rapprefentarom. al Re di Spagna 
par mezzo del loro Procurato* Generale in Madrid tifi 
di f proporzione del Cambio della Colonia, «* Non h qui 
luogo, n'e tempo di regolare j la ptppqr.ione, o di* 
^proporzione di quefto, cambio $ ma *1 bene, di dir» 
come, coda certiffima j« e molto indubitata ehe ha 
Portogallo, e t fuor d^Spagn* nell’ Europa tutta ,, 
parve e fu creduta Itraniflìmo , che la Corte di Lisbo* 
jia averte . affent ito » quefto c anobio nell America • 
JLeggapff li Metcurj iftorici d’ Olanda del mefe di 
Febbrai» dell’anno t7JO t e, le. gazzette rifpettive di 
Parigi »<« Londra , e forfè altri pubblici avvitì di 
quel tempo: d vi fi, troverà , quanto* ftrtno parve 

qua- 
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bid *- Tatto ciò ignorano gl’ Autori di qudte Anec- , 
dòte i fio» bene digerite . Io però g'i ragguaglierò 
qui fedelmente tutte quelle minute circoli anse i ac- , 
ciocchi conofcano tutti , quanto fpipvifU fono di > 
notizie vere, quelli eruditi Anecdptiff» ,y 

IF Miniftro dùnque Ipedfto pér Jo fciÒgliroento del, 
trattato, da Lisbona , fu il Sig. Antonio. Lobo di 
G.ama , affai ben veduto da quella Cattolica Regina, T 
Il Marchtffe dell’ Énfenada, prima motore di quello^ 
negoziato , era parimente amico fuol. Motivi tutti-,, 
due i dhè fpinlèro il Re di Portogallo, a riandare i». 
MàdridÀntomo Lobo, per meglio pei iùadere la Re-; 
gin a * ritifarHidill’ impegno, e fare cbe. 1! Énfenada-, 
deffifteflfe dafl contratto . fo venni a Madrid da Lisbo- 
na' ^oehi giorni dopo , e ne parlai al Sig,. CarvajaL 
iri Aranjuez quell 1 immediato naefé di Maggio dell’an- 
no i'tJ 1 - Eflo mi rifpofe, che l’Enfenada, come Se-, 
grefariò d» : fiato degl’ affari dell’America , era il fo-; 
lo cSie doveva fare, 6 disfarò' in quello fciogli men- 
to y : t<A Re , e la Regina ; e cbe egli in elfo nom 
s’ingeriva in neflùna forma,, perch'e.là fua Segrete- 
ria, eri per gli affari Efleri , e di Spagna j in quel- 
la pédò- dell’ pnfenada fi fpedivano qi^Hè>-cofe ch$ 
ap-p-artònevano aHùguprra , alle finanze, ed aU’Ame»y 
rtea , (Gorituttoriò i noftri Autori lo unno entrare 
ih qurfio negoziato , feri vendo al Governatore df 
Monte- Vidfo , ficcome Copra , nel numero otto aùt 
Jhèatnq gib dffervato ,) 

‘ Afntnpio Lobo profcgu'i l’iflànzé più, e più. volte 


JEobo rapprefentò per ultimo alla, Regina, verbat 
rtienteV non- effetò giufltì, che al PbrtogaJlo gli def- 
fcro 1 ufi 1 terreno , clìò gji farebbe Jempre fiato. co ih- 
tra fiato dàgl’ abitaritiv a PP D £g> a t*,, lenza dubbio ,<u 
Paraguayefv: obbligando, così il Re di Portogallo a 
fitte una guerra-, sì per metterli ih pofleflo di quel 

ftipo- 
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Zipolato Territorio, che per tenerlo baffo ,-r e 4 ub- 
bidiente lotto il iuo dominio quando U JHe f«o ; 
Fratello dava in pacifica poffeflìooe aL Re, Cartoli?- 
co t nn Paefe formato, ubbidiente,, e floridiflimo . 
(Tutto ciò , ìeflifìcor cor am t>;o in cujus l confpeciu t 
ficee fcribo , l’ ebbi io allora dalla bocca del mento- 
vato Antonio Lobo .) f 

La Regina di Spagna per .ultima refoluzione gli > 
tifpofe: Ebbene ; gli Ji daranno al Ae di Portogallo li ; 
Parft cedutigli , ridotti Jottorbejfi , e pacifici quando fiar .. 
fi di lifògno colte armi. QueOa, ultima . decifiva rjlpOnb 
Ita , mandò I’ accennato Antonio Lobo al Re Wt 
P adrone per un corriere firaordinario,, che fpedi fu-* 
bito inun rtòrnento . La .Cotte di! Lisbona, debili 3 e, 
s’ arrendè. Qpejla di Madrid traficò la promefla^tir.T 
dizione fiatta , e da ogni parte fi diedero gl’prdinf,; 
xifpettivi , acciò fpffe meffà in opera. ..O qaanralon- . 
tani fono i nóffri Autori da qyefia ,cpnclufiqn,e , efie 
foce Antonio Lobo ! Non fai# dunque O/aravàglia, 
che ferivano tanto contro il .vero , fcrWnde^ome. 
fanno, al buio bujo. t \ j i,.) '. 

ij. Oltre la Frovintia di Tuy nella- Qalwa y, Ho, 
detto gih i è nuovamente dicq adeffy , .non trovar^ 
fi quella Provincia di Tiiv in tutto il Mondo,, Ma. 
^jui deve Offervarfi, che fMen^òyi gj^Àutori il càlr-j 
Colo ! totale dèllg cercata proporzione.* non pàf}fino,- 
della parte cèduta al Portogallo’ nel Settentripne.dóii 
Brafilé. Prova vèrà, e ’ reale , che gii Autori, no 
ne fanno niente : e che quanto dicono le loro Au^c- 
dote mafe àècoric/è , tutto è chimerico, e idealc~, n 
"• 14. Mentre che cedendo S. M. CaitolicA le dette fet-\ 
té Còlonte .... venivi non folamente , ma a privarfi jCr, 
fiefo di più di trecento mila fucldiii ec. Non fa che; 
dirmi di quella grande perdita , che fa la Spagna. 

? |ui di trecento mila Sudditi . Le Popolazioni fono 
ette: la più grande è quella di S. Niccolò, che al 
più al più fara quattordici mila . L’ altre fe fono 
piccole affai, fecondo le relazioni del P. Fiorentino 
”'■* ' di 
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dì Bourges Cappuccino , che vi flette l’anno 171».- 
gran decantatore de’Padri Gefuiti ; onde non pollo- * 
rio far* tanto numero d’anime: e fe lo fanno : quan- 
to ne' faranno cento popolazioni', che fecondo lo 
ftelfo P. Fiorentino hanno nel Paraguai li Gefuiti? 
Se fette fanno trecento mila , cento faranno quattro' 
milioni , e pafla . O ricchìffìmi padri 'Gefuiti che 
nel Parapuai lolamente numerate a milioni i voftri 
Icliiavi ! Io per tanto crederei , che quelli lamenti 
de’ Padri Gefatti fieno un timore di perdere in un; 
trntto trecento mila e più di fchiavi . "Non. tanto 
fchiavi però, come quelli, che hanno- li ; JPadpi Ge- 
fuiti nel Maragnone a! Nort del Braille , dove < 1 ^ 
vendono, come veri, e propri fchiavi i loro fudditi 

Tutto quell’ inconveniente, che qui deducono , a 
motivo da’ pafcoli , fi noffri Anecdotiffi. in veruni 
modo è iuflìftente . Né!! 1 Eflremadura Spagnuola . 
confinante coll’Alemteio Portogliele , le pecore Spa- 
gnuole Icarfeggiano di pafcoli , è padano a pafcola- 
re nell’Aletntejo a nolo , li Spagnuoli , fenza peri- , 
colo di paffare e(fi , ficcorne non ne pafTano mai , 4 
alla dominazione de’ Portoglieli. Il cafo e tutto fi-, 
alle.’'* •' ' *; . 

15. Inoltre , ejfendo tutta la f panda del fiume della j 
Piata coperta di alberi di cofiruzione , farebbe facile 
Portoghesi , e agl' Inglefi loro amici , di cofiruirui una 
fiotta’ , e Con ' quefta navigando f opra il fiume , portar fi 
ntir interno del Paraguai , fino a fette leghe del Pota- 
si , ed impddronirfi delle miniere d'oro ec. Nel Po tosi, 
non vi fono miniere d’oro : andiamo adagio. Nel, 
famofo Zerro o fia poggio , d 'jlranzazu ve ne fono , 
è- vero, d’ argento ,’ ma tanto fcavate , e confomate 
colf ufo, che' oggidì rendono affai poco. Ma gl’ In- 
glefi che hanno qui da fare.? Quando mai gl’ Inglefi 
quantunque del Portogallo antichiffimi Alleati , han- 
no mfcflo , nemmen unó il piede nel Brafile? Ne~ 
feiunt , quid dicunt (bifdgna dirlo) quelle Anecdota 
hugiardiflìme. 

•v 1 lo 



In quanta di còftrHzione ,.(i upvgno 

anche éflr in maggior numero uell’ifola di Sa» ftar 
brìelé' , dove è ìa' Colonia del Sacramento^ 
gti b venuto votila al Portogallo di cofiruir%>i : un* 
flotta, e con queflaf navigando [opra il fiume della PU* 
tà , portàrjì nell* interno del Pqraguai , fino a fette le- 
ghe del P otosì . , ed impadrùnirfi delle miniere ff oro ; 
eflendo certo, che non gliene poteva impedir- upflTu- 
HO) perche il fiume della Piata vi ha una imboccar- 
tura di leghe t 8 . di larghezza* che fanno $ 4 * migli* 
Italiane . Quello fantastica timore una, bellifiutBa- 
chimera. r „ . , • . ... •: 

Ecco qui il decantato progetto degl’Ioglefi p ti 
occorrere alle loro fpezie nelle pefenti vertenze dell’/ 
Europa , è mettere un piede nell’America meridio- 
nale , qtiando efTì non lo mifero, mai nel Bufile r 
contuttoché fiaqo antichi amici de’ Portoghelj ! , Che 
mi dite voi Signori AriecdotilU ? E voi leggitori 
d’Anecdote , che he dite? 

t6. Aggiungerebbe f altro, dj privarla di UN* Pro- 
Vinétti éonfider abile , quale era quella, di fuy nella Ga- 
lizfa . Fin 4ui la Provincia di -Tuy erj> una Provin- 
cia’ femplicet adeffo gi'a fi e fatta qui cortfiderabile , 
benché abbiamo detto più d’ una volta * efiere una 
ProVinCja immaginaria * ed ipvifibile* Bifogna chff 
abbiano àCutiffima yifta l’Anecdota: ma io dirò, Cp 
non «baglio * che èffe hanno per villa un Microtek 
pio. Leviamo gib l’equivoco, e parliamo chiaro. .»• 
Bifogna chefappia l’ Anecdota che Tuy non fe, Pro- 
vi nei a in neftuha maniera. E fedamente una Città 
nel Regnò di Galizia* che ha una fertile campagna 
ma fommameUte povera, confinante* anzi vicinilji- 
ma* d’ una Piazza Portoghefe, che chi amavafi Valen- 
za. Sappia anche, fuppofto che pignori* che nel co»- 
cracambio non fi b fatta di Tuy menzione alcuna, 
neppure di tal equivalente fe ne parlò mai una pa- 
rola. Si contenti l’Anecdota, mi perdoni, npn fa 
veramente che feivere. 
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. *7* rqppfffcrtfazione fatofattf 4a. tutti i £<?»+ 

figleri df Provici <t deil a Cmpagftia di Gesù , fu tnann 
data al procuratore Generale de . Gesuiti di Madrid , 04*. 
ciò la ràpprefentajfe al Re di Spagna nell' atto t ebe tro- 
•óerebèfi in Coniglio. Qiii poi bifogna. cppfeffafla . JutK 
tp il MinitterO'di Madrid fi $$-'a mgflp in ijTpo.ippi- 
glio, al vèdcré che i Cònfigfifri^i ^rqyincia Qefiii- 
tj , fe I 4 incendono megli# ip puwtj ^i politicai chfl. 
quei* che formano il Governò del^a Sp^nac, e «bff, 
da’ Gefuitf vepcÒpo infégpati di fio è pili con* 
venevole alla Monarchia. Vergogna! Tra3èyt fabrii 
lid falci . Hemo militane vago\us feci#, 

laribus . >v< » • • .. ’A t bihn» cmm'in ìs 

.Sla così: io p^r ói£, npn 1 Ja.d:ifppto J ; ma pregargli 
gl’ Autori per fortire d^lla ,mij| rpazezza; che mt 
dicéflera; quale fia il Re , il principe,, il Monarca a 
ip tutta l’eflenfione del}’ Europa, che nell’atto di 
trovarli trattando cp’fuoi Minifiri graffar* della Mo?. 
narchia, dia udienza: non dico a} P. Procuratore de] 
defiliti* ma a chi fi fia de’ Grandi , , e. Signori dei; 
fuò Stato; indilli vi, la Regipij , e }i Prindpi fiioL 
figlinoli in qupRo nujnero? lo ip per non pigcol*. 
pratica che hp delle Corti dell’ Eurppa, che pel}’ at**> 
to di Cònfiglio verun Principe -da ùdlfpza, 0 pcrcbfc 
fi fia e la porta fempre chiufa . Se poi li Pfocnrato- 
ri defiliti hanno foli foli quéfto privilegio, a me «at- 
tamente non è cognito; Intanto però, non lo fari»/, 
non lq crederò. , • , . t y» .• • , r~-\ 

i$. Intanto gì infero con li Comtnijfarj, Portogbtfi * ek 
tuni Ingegneri Inglefi &c. Queftl Autori nou fonpÉ^t 
deli in dare le notizie; per tuttp MpQfttanQ» «haV 
Anecdote non fon vere ; Gl’ ingegnigri , che palfaio^ 
no da Lisbona per queRo regolamento de’ Confinii 
fior}' erano punto, punta Incieli ; erano Tedgfchi ; Far 
rono chiefii dal Re D.GiuleppeL alia Córte di Vieti* - 
ha * e dalla Germania, vennero a Lisbona . Non per- 
metteva la buona politica foflfero d’Inghilterra, di Fra%-s 
eia, nè d’Olanda, ma d’ una nazione, che non ha 
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navigazione nelPAmerica Io gli "ho Vjffì ih Listo- 
ni nel Genngjo , e Febbraio dell’anno 1751. colla 
libera uniforme di marina del Re di Portogalld* ** 
~ y i$. Ma non sì tofto fra le fette Colonie accennate , 
che dovevano pajfare l otto il Dominio di' Portogbefi y 
che tutti i principali Cazichi delle me defi me , s' unirono 
nella Colonia di'S. Nictttlò. . . . e deliberarono dì pren- 
dere f anni ec. Fa sbaglio manifèllo l’ Anècdota , e' 
dico male , -poteva dir per dire al gfliftò , e bené : 
deliberarono i Gefuiti , che prendejfero farmi, {allevati- » 
do quella gente. Ciò fi' vede dàlie letterè , ed avvilì 
del P. Altamiranò al Marcitele *di Valderios dedotte 
(opra al numero undici , Non però 1 ’ Anecdota <jul 
tì>i creda, nè meno 1’ attrifeuifca'a congettura , per- 
chè mia non è quella notizia r creda l’attellaro, che - 
fi fa nel noftro cafo il Re di Spagna, 'che (degnato 
contro i Gefuiti per quella fellonia reale , licenziò 
fobico il P. Ràvago famofo fùò Cohfélforè mandan- 
done ad avvertire il- Marchefe (Jf'Vàldenos in ap-, 
predo : acciò operate danemiecl contro dei folleva- 
ti loro. Sentiamolo dallo ileflfo Marchele di Valde- 
rios , che hfcl 9. Febbfajo dell’àhnó 1 75 cosi Io 
Icrilfe a Gomez Freyre d’ Andrade , Generale nel 
Brafile delle Truppe Portoghefi. 

Nella lettera di Officio , che ferivo a V- Eccell. offer- ' 
veri che Sua Maeftà (il Re Cattolico’ ) ha J coperto y 
e. fi è accurata \ x che i Gefuiti di code fi a Provincia , 
fono la cagione totale della ribellione degl Indiani . Ed 
in- oltre le previdenze , che dico in efja , efferfx date da 
Sua Maeftà con licenziare il fuo Confeffore , e dar or- 
dine , che vi fi mandino mille Uomini : mi ha fritta > 
una lettera propria di un Sovrano : acciocché io e forti 
il Provinciale rimproverando il delitto d infedeltà , e 
, cticendogli , chè fe fubito non confegna i Popoli pacifica- 
mente , ‘ferita che fi fparga una goccia di fi angue , 
i riavrà Sua Maeftà que/ht riprova pi ù rilé vanto . Pro- 
cederà contro di e fio , e dog f altri Padri a tenore di 
tutte le Leggi Canonidie ; r Civili .^^fchterà come 
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rei di lefaMaeftà ec. (Gl’ originali di quelle due let- 
tere fi trovano in Lisbona nelia Segretaria diStato 
degli affari Oltramarini ..) Agguatatevi con quefle 
due lettere, quello, dicono 1’ Anecdorc , e fognato 
abbiamo al numero undici ^ del Provinciale capito- 
lato: de’Conl'ultori di Provincia: del ricorfo da ef- 
fi fatto al Re di Spagna: e del loro Procurarci Ge- 
nerale delParaguai, parlante in atto di conligiio al 
Re. Non e egli chiaro, che le notizie date qui da 
noftri Autori, fono tutte tutte immaginarie , e fat- 
te apporta a bel piacere ? 

La Corte di Lisbona, avvifata quella di Madrid 
di quefte date provvidenze per il Re di Spagna , fpe- 
dì un Pachebor al fuo Generale Gomez Frovrc , per 
farlo operare d’ accordo col Marchefe di Valderios 
allo ftabilimento de' Confini dandogli l’apito deii’ar- 
mi ec. 

- 20. Spedirono [abito una rapprejenianza al Governa- 
tore di Buenos- Jlyres ram ma: tandogli li meriti Contrat- 
ti col loro Re. Quello ricorfo fatto al Governatore 
di Buenos- Avres , altro non è , che una lettera lè-< 
diziofa , che i Padri Gefmti (parlerò per quelle -o- 
polazioni , dando ad intendere, edere Hata Icritta 
da’ Càzichi di tutta la Nazione , di quegli poveri 
loro Schiavi . ‘Chi vorrà vedere quella li d zi< fa fer- 
rerà nel Maniferto di Sua Maefìa FeJelilfiraa alla 
pag. 48. della* Stampi Reale di Lisbonà la troverà. 

21. Per li fervici loro nel corfo dell' ultima guerra, 
tra la Spagna , e l Inghilterra . Qui sbaglia con erro- 
re maniferto l’Anecdota : perchè in quella ultima 
guerra, mai gl’ lnglelì comparvero nelle vicinanze 
del Paraguai , nè nelle colliere del Braille. Li l’er- 
vigi de’ Paraguavéfi Fa'ti alla Spagna furono l’anno 
36. di quello l'ecoloi contro il Portogallo : nello ali è- 
dio che fecero li Spagnuoli alla Colonia del Sacra- 
mento :‘di dove furono relpinti li Spagnuoli dalle 
truppe Portoglieli , l'otto il comando di quello Ge- 
nerale Andrade. Come anche nella diffefa di Monte- 

" 'Tonto V. C 1 Vidio 



Vidio che Cubito allora ailediò 1 ’ ifieffó Generale 
Portoghefe , e l’obbligò a renderli per capitolazione. 
Ma ficcomè i nollri Autori di tutto ciò non (anno 
piente ; così non dicono altro che fprojtofiti . 

Obbligando li Commiffàri Portogbefi $ ed ìngegnieri a 
riiirarfe . Niente più contrario alla verità del fatto: 
perché li Portoglieli noti fi rititarono mai. Il Mar- 
chefe di Valde-rios fu quel ) che fi ritirò, fi ritirò 
elio allorché marciava Separato colle truppe Spa- 
glinole dalla parte di Santa Tecla, ficcome fui fine 
del numero 9. abbiamo detto (òpra. Li Porroghefi 
mai fi ritirarono , relìando collanti fulia fponda 
del l'jaqui nel loro accampamento per la ragione ac- 
cennata nello lìèlfo numero . 

z}. Fu il fondamento del Re Niccolò. Ragazzata ! 
Perché venire con quella commediola ? Veneriamo 
più dagl’Autori le Tede Coronate ; e perciò a Sua 
Maeii'a pollicela le facciamo qui una profondiffima 
rifpettofa riverenza . . 

24. In tanto il P. Procuratore de' Gefuiti del Para- 

guai prejentò a Sua Maeflà Cattolica mentre afiifteva al 
Configlio di Stato, e c. Da capo . Quello Configlio di 
Stato penitus non é * e quella udienza in atto di 
configlio non fi da. Tellardilfime Anecdote conten- 
tatevi , e non parlate più: non dite co Ce, che nef- 
funo mai pensò.' . 

25. Ma tanto Càruajal ,• quanto gli altri del Confi- 

glio f già guadagnati dalla Regnante Regina ec. Leg- 
gete quello abbiamo detto a’ numeri cinque, ed ot- 
to , di Carvajal e della Regina , e vedrete , fc 
1 ’ Anecdote lon bugiarde ^ Adelfo lo vedrete chiara 
con dimollrazione . , , 

2 6. Sì refe totalmente nuovo queflo trattato al Mar - 
chef e dell' Enfenada . Come nuovo . Non erano già 
due anni che fi trattava di elfo.^ Come al Marche- 
se dell’Enlenada allora tanfo Uranio f Non fu nel- 
lo Spaccio della Tua Segreteria di Stato, che quello 
trattato ebbe il fuo principio ? La Segreteria del 

Mar- 
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Marchefe dell’ Enfenada , era (a Segretaria degl’ af- 
fari dell’America : onde lenza fua notizia', non fi 
poteva avere fatto nulla; Ma i noftri Autori fi fon 
dimenticati^ già * che mettendo , ficcome mettono, 
all’anno 17J4; il principio di quello negoziato: que- 
llo ragguaglio qui adeflb già dell’accaduto due anni 
dopo, corrifponde all’ anno 175& dell’appunto. On- 
de fi vede ; tutto ciò efler falfo : perchè nell’ anno 
1756. era già quello Minilfro fcaduto dal fuo im- 
piego j e fi trovava gih da due anni prima in Gra* 
nata confinato. O ignoranti fli me Anecdote, vi veg- 
go qui mede in grande imbroglio! Parliamo fchiet- 
to, non è vero* che tutto ciò l’avete voi fognato? 
Sognavi il Cieco che vedeva * c fognava quello che vo- 
leva ; 

Vedete dunque il conto, che fi pool fare di quelli 
Signori A necdoti Hi , e di quel che più fi legge? Ri- 
corfo al Re di Napoli per mezzo del Principe Sac- 
cio filo Ambafciatore . Corriere fubito fpeditó; Paf- 
faporti fcon gran premure chiefti . Pretella del Re 
delle due Sicilie. Configlio del Re tradito. Arcano 
palefato . E tutte l’altro còfe immaginarie * qui de- 
ferì' tte , colla caduta dell’ Enfenada , che fa crepar 
il cuore ! Poverello s’ è rovinato il miferabile , per 
fervile ì Padri Gefuiti. 

27. È cori reflò il trattato tra il Re di Spagna , e 
Portogallo fofpefo. Quella sì eh’ è bella ! Sofpelb mi 
dite un trattato, che il Re Cattolico manda a. con- 
cludere ultimamente e a dargli la fua totale efecu- 
ziohe, nella lettera del Marchefe Valderios accen- 
nata fopra al numerò diciannove , col rinforzo di 
nuove truppe , è con fodi gravilfimi rimproveri a’ 
Padri Gefuiti? Sofpefo Io volete, quando nell’anno 
1756. per il mefè di Settembre entrarono , e pen- 
dettero il poffefiò con l’ armi , di tutti quei fette 
Popoli i le Truppe Spagnuole, e Portoghefi ? State 
zitti Anecdotifti cari, e non direte tantiemi fpro- 
pofiti . . ' ' • A 

C a Sofp e- 
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Sofpefo ( ancor di più ) dopo il polfeffo , che era 
già feguito del terreno ceduto dalla Spagna al Por- 
togallo al Nort del Braille nel confine del Mari- 
gnone ; benché a difpetto di quei voftri benedetti 
Padri , che , 'viribus & pojfe lo vollero impedire ? 
Non io che dirmi di quelle volìre indigellifiìme Anec- 
dcte. Chi elle vogliono ingannare. Non me, chele 
conofco bene . Che dopo il Polfelfo delle l'ette Po- 
polazioni , fi fiano in quella di S. Niccolò ribellati, 
o follevati i Paraguayefi per influirò de’ Padri Ge- 
fuiti , non ‘prova quella falfa fofpenfione del con- 
tratto, le non che elfi l’imbrogliano di nuovo. 

Per levare gih l’equivoco, e parlarne chiaro: ec- 
co qui palefe tutto. Dopo l’ultima pace di Aquif- 
grana l’anno 1748. fai fine d’elio , fi diede princi- 
pio a quello trattato di cambio nell’America , fra il 
Portogallo , e la Spagna ( anni fei innanzi al princi- 
pio che gli danno i noftri Anecdotilli ) . Il dì rd, 
Gennajo dell’anno 1750. fi terminò, e ratificò a co- 
mun piacere delle parti (quattro anni innanzi ch’ef- 
fo comincialfe nel tempo male acconcio delle noltre 
riveritiflime Anecdote.) 

*11 Re di Portogallo , allora D. Giovanni V. lo 
trattò in Madrid per mezzo del fuo Ambafciatore 
Tommafo Sylva Telez ; ed il Re di Spagna per mez- 
zo del Duca Sottomajcr , Ambafciatore fuo in Lis- 
bona. In quello non s’ingerì mai l’ Inghilterra ; 0 
nè meno il Sig. Carvaglio in neflùna forma per ef- 
fer egli in Germania , al tempo che fi trattava in 
Portogallo quella commutazione della Colonia . Dal- 
la parte di Portogallo maneggiarono 1 ’ affare Alef? 
fandro di Guzmano, ed il P. Gio:Battilìa Carbone, 
Gefuita onorato uomo da bene ( aliquando dormitat 
Homerus .) Dalla parte della Spagna nella Corte di. 
Madrid , il Sig. Lencallre , ed il Marchefe D. Ze- 
none. 

Morì .nell’anno 1750. il dì ultimo di Luglio il Re 
D. Gip: V. e lalì al Trono D. Giufeppe J. Comparì 
> Cubi- 
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fubito nel teatro del Governo il P. Giuleppe Mor- 
ena, ed un altro Gefuita . Quelli fenza altro fi meP- 
fero in campagna con tutta la loro belligerante com- 
pagnia , ed attaccarono il contratto come ingiulìo #t 
dichiarandogli la guerra. Dalla parte della Spagna 
non. rimafero neutrali li, Padri Gelimi ; a quelli del 
Paraguay, s’ unì il P. Ravago con altri, e fecero la 
Guerra * a quello trattato infieme tutti uniti . Ma 
ficcome ’varii funt rventus belli ,' in fine, feoperti li 
loro regiri politici , e flratagemmi militari furono t 
tutto affatto vinti * e rotti li bravi guerrieri Gefui- 
ti . Onde il Re di Portogallo , ed il Re di Spagna 
ambidue d’accordo , entrarono coll’ armi in mano 
nel legitimo polfelfo di quel terreno refpettivo, che, 
era fra loro llipolato. Quello è tutt’il fatto in bre- 
vilfimo compendio: di cui i nollri Autori fono qui 
a digiuno , e così , non 't miracolo che tutto quel 
che dicono , lìa un folennilfimo fpropofito, ed un 
antipoda propriifiìmo del vero . 

28. Intanto /caldeggiando l' Inghilterra di denaro peri 
continuare con 'vigore la guerra contro la Francia ec. 
Cosìprello! Non erano li mezzi, che fi proponeva-, 
no gl’ Inglefi di natura tale , che non (blamente lì 
troverebbero in fiato di fofienere la guerra con vi- » 
gore , fecondo che lo afierifeono i nollri Anecdoti- 
lli ; ma di più giunge’rebbero a mettere un piede : 
neli’America meridionale ? Così fi legge al num. 3. 
di quelle eruditilfime Anecdote. Quelli mezzi così , 
infallibili non erano l’ effettivo contratto , di cui fe . 
n’è parlato tante volte? Conclufo elfo , ficcome de- 
lìderavano gl’ Inglefi , come elfi tanto poveri in un 
tratto, e rifiniti ? Chi mai lo crederebbe ? Ma chi 
non direbbe a villa di tal contradizione della prò-., 
melfa ■ fatta qui agl’ Ebrei dagli Inglefi e di tutta 
quella bella fortuna d’undici miglioni ? Per me tut- 
to ciò non è altro che un, ciarlare, fenza dire: ed . 
un dire, che vuole in Italia > parlare a tutt’Inglefe 
per dare palfo franco al.fApecdote . 

✓ ’ -, 1 a X 
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tq. Ma il Parlamento fece proporre al Re di Porto- 
gallo ec. Quefto poi ( non dispiaccia ai noftri Auto- 
ri ) non e vero , perché il Parlamento non propone 
mai ad un Re ltraniero , qual fi Ha piccolo, o mal- 
fimo negozio . Le rapprefentazipni fi fanno Re a 
Re, non dal parlamento . II Parlamento altro non fa , 
che quello rifguarda all’ interiore dell’economia; e 
regolare le fpele fecondo il bifogno del Regno , e 
fua indigenza. Qui ai bèl piacere l’ Anecdota fanno 
«baglio , per dire , non lo che di nuovo, ma non 
verp : dimoftrando , che ? Io dirò ? Sì . Poco giu- 
dizio . 

30 . Di permettere alla Nazione Ebrea f ufo libero 
della jua Religione in Portogallo .... Se cejfajfe una 
volta il Governo di perfeguitargli , vi attirerebbe la 
ricchezza , ed il traffico delle quattro parti del mondo . 
Quelli avanzi , o fiano propofizione di vantaggio al 
Portogallo , permettendo libert'a di Religione agli 
Ebrei in quel Regno ; non gli deducono dagl’Archi- 
vj de’ Padri Gefuiti. 

Chi non fa che quelle propofizioni tali quali ap- 
punto , appuntò , furono fatte dal famofo celebre 
'Vieyra Gefuito, all’infante Re D. Pietro, acciocché 
foffero aromeflì gl’ Ebrei ebraizzanti in Portogallo? 
Chi non lo fa, (ma lo fa ben la Compagnia) legga 
la fentenza delS. Uffizio dell’ Inquifizione di Coimr 
bra, da elfo data contro cento quattro propofizioni 
del Sapientiffimo Vieyra , p contro la di lui fliroa- 
tiffitna perfpna. La quale fentenza fu pubblicata 
(tram omnibus il dì 13. Decembre 1661. prefente il 
Reo , un Venerdì al dopo pranzo f e nel leggerla fi 
tardò un’ora ed pn quarto per l’appunto. Nel Sab- 
ato feguente fi leffe nel fuo religiofiffimo Collegio 
alla mattina , tutta la Comunità prefente , e radu- 
nata ; di dove dopo trasferito fu il Padre Vieyra 
alla cala della Cotenna di Lisbona • Colè troverà 
il curiofo quefto progetto degli Ebrei dettagliato , 
propofto d^l Vieyra all’Infante Re D. Pietro , c 

con- 


DigitizedtTy Goi 



A 

( 59 ) 

condannato in lui d^ quel Tribunal del Santo Offi- 
cio. Lafciate ftare it^ pace gl’ Inglefi , cariflimi Scrit- 
tori , eh’ elfi non la penfano come i voftri Gefuiti , 
nè fanno li procuratori degl’ Ebrei . 

Se gl’ Inglefi volefiero da vero , folle opulento , e 
fiorito il Commercio in Portogallo , e fi eftendefie 
da Lisbona in tutto il Mondo j non era di bifogno 
di propporre la liberta di cofcienza nel Portogallo 
per gli Ebrei. Proponerc dovevano la liberta di co- 
fcienza per li Padri Gefuiti, Elfi commerciano più 
che gl’ Ebrei di molto in tutto l’Orbe: E per tutto 
fono li più grofTi commercianti. Onde moltiplican- 
do in Portogallo franca di cofcienza , la Sagra Com- 
pagnia , fe v’aumentava fenza numero, nè pari la 
ricchezza. Spropofuo grande degl’ Inglefi ; Vogliono 
miglioni ? Non vadano agl’ Ebrei ; vadano ai Padri 
Gefuiti . 

, 3r. Il Re di Portogallo comunicò queflo a far e col fuo 

Confeffore il quale gli rapprefentò &c. Tutto quello 
ragionamento del P. Moreyra non è punto fuo. 

Io lo conobbi troppo, e di parola, e di carteggio, 
e fo beni <fi mo ? che non parlerebbe inquefto modo: 
anzi lo fentii difeorrere in altre occafioni il contra- • 
rio.. Sapeva bene, e neflùno in Portogallo oggidì 1’ 
ignora , che nel tempo del Re D. Emmanueie , eb- 
bero in Portogallo libero efercizio della loro Reli- 
gione gl’ Ebrei , che palliarono in Portogallo dalla 
Spagna in numero , chi dice di trenta , chi di qua- 
ranta mila famiglie. Ci fu grande commercio , e nu- 
merofiffiraa ricchezza: ma non fegui mai quello , pon- 
dera qui tanto 1’ Anecdota . Sempre il Re D. Errrna- 
nuelle fu , e fi chiamò Re di Portogallo , fenza 
che lo chiamaflero Re degl’ Ebrei nel fuo Regno. 
Benché ciò, fe fotte, non gliene recarebbe diiono- 
re, nè difeapito: tutto il Mondo fa che Criflo Sig. 
noftro fi fece gloria di quello Reale titolo, come 
caufa dalla fua morte nel Calvario, Ma l’Anecdota 
contro il Portogallo piena , c ripiena di veleno , non 
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fa parlare;;delR.e, e della (Nazione fenza obbrobrio» 
Ma fap/ia ella, fé 1 ignora, che i Padri Gefuiti del- 
la Comi' ignia di Gesù primeva , e fama, tute era- 
no Ébre; , iiccome la Verrine Santiffima» 

3 x.. Promeiivano di riedificare Lislona C Tc. Co}\ li 
diiie, ma non che ciò folle per la mediazione degl’ 
Inglefì , .netiitnen che ci mand alierò in Portogallo Ih 
bery eler ìzio della loro Religione. Sibille, aver 
eglino dimandato (blamente in ncompenlaj un luo- 
go feparato nel valli (fimo Porto di Lisbona, per fa- 
re il loro Commercio particolare verfo ^Almada j ma 
che lùbito ebbero dal Re la negativa. 

3?. Il Popolo , ed il Clero mormorava . E perchè non 
li Nobiltà di Portogallo? Per non parlare mai df 
lenno . i 

34. S' empì Lisbona d' invettive contro la Compagnia » 
Bugia: ie li tratta qui della Compagnia, lnllituto 
,reiigiolò«,' ma non, le li tratta de’fuòi. individui in 
Portogallo. E’ vero a rifguardo loro .< anzi veriffimo* 
Etano lufurri che pur troppo erano veri Siccome 
vero 'e , quanto fecero li Padri. Gefuiti per impedi- 
re il regolamento de’ confini al Settentrione'del Bra- 
ille : opponendoli , agl’ ordini del Re il loro Vice-Pro- 
vinciale ; e foilevando li Soldati qontro gli officiali» 
S.ccome follevarono anche la Citta del gran Para, 
accióchè non folle pubblicatala Bolla del Papa, con 
gl ordini del Re,. Tuttocioè già tanto pubblico nel 
Mondo, che dimoilrarlo qui in dettaglio, mi pare 
inutile y e fupertìuo j 

In fine torniamo, alla Provincia di Tuy, ed al 
Monarca Niccolò. Perchè parlare tante volte d’ una 
Provincia che non è , e d’ un Re, che mai vi fu. 

35. Tutte quefis favole ridicole &c. Quale in grazia . 

Perchè tutto quanto fcrivono qui de nuftre riveritif- 
fin.c Anecdote* che altra cola è ,• che nojofe repe*. 
tute favole? •• • ’ . • ‘ o — ?*• 

3 6 . Venivano fomentate , ed accrefciute dagl' Inglefi . 
Sempre 1 ’ hanno con gl’ Inglefi le Anecdote . Nè lo- 
ro 
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tt) mai lafciano in pace'! Quella e un altra favoli 
ridicola, perchè non s’è ingerita mai l’Inghilterra 
in quello contraccambio della Còlonia , fra il Por- 
togallo e la Spagna , lìccome vien dimottrato fopra 
già con evidenza. • ‘ ' * 

37. Li quali già J degnati contrb i Gefuiti del Para- 
guai , perchè colle loro rimoftranze alla Corie di Madrid , 
avevano dato campo allo fcioglimento del contratto. II 
Contratto è già conclufo , ed oggi intereflato nel fuó 
legittimo poflelfo rifpèttivo , e vogliono li Signori 
Anecdotifli che fia fciolto? Il loro cervello è mol- 
to cua Ilo . 

38. Impiegarono ogni loto Jludio per annientare que- 
fìa Religione in Portogallo . Dovevano dire quefìe ir- 
religioni per palare bene , non dell’ Inftituto , sì de* 
Padri Gefuiti. Ma qui gl’ Anecdotifli la fanno da 
ignoranti, quando fin qui • la" fatevan da Dottori. 
Ignorano eglino , le fbn così eruditi , che gl’ Inglefi 
in quanto Protettami , non dittruggono mai quei thè 
fono loro parziali , ed aderenti ? Leggete il proble- 
ma iftorico di Utrech in tomi due, e Vedrete I’ ob- 
bligazione, che hanno l’ Inglefi protettami ai Padri 
Gefuiti . 

39. Non dubitando che /pinti i Gefuiti per io zelo 
della Religione &c . Pur troppo fanno gl’ Inglefi , e gl’ 
altri Protettami tbtti , lo zelo grande de’ Padri Ge- 
fuiti . Ma come mai lo potevano ignorare elìì ? 

, Non loro è incognito il libro de flratagehiatibus Je- 
fuitarum ; dove l’Autore, il piittimo Alfonfo di Var- 
gas Spagnuolo Francefcano , contemporaneo di S. 
Carlo Borromeo, teftifica il nefandifTìmo del Padre 
Ribera Gelnita , con folenne giuramento, come una. 
cofa che l’ Autore fentì dalla bocca dello fleffiflimo 
S. Carlo . Quod me ex ipfome dudijfe Deum mihi te- 
ftem judicemque adjuro ( pag. 101. erri. ) Planno an- 
che gl’ Inglefi letta la Vita di S. Carlo flampata nell’ 
anno 1587^ Siccome lè‘ lettere del Santo ftampat^ 
nelle fue opere, pet opera de’ Canonici della libraria 
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Àmbrogiana di Milano. D’onde fi rileva quello ne- 
fandiflimo , nò dal Cavaliere Portogliele vilmente im- 
porto , ma da tutto il Mondo intero , non parziale , 
verittimo creduto; quantunque li Gelimi nella y»ta 
di S. Carlo rtampata nell’anno 1610. l’avevano al- 
iai disfigurato. (Non lo però le faranno mutare, o 
cambiare così facilmente di figura , un altro nefan- 
diffimo ; commetto da un loro Predicatore di Quare- 
fima nella Metropoli dello Stato di Tofcana : che 
un Capitano Inglefe qui mi ditte in Barcellona) 

L’accaduto a certi Padri Gefuiti Confettori e let- 
terati in Salamanca, in Cordova, ed in Vagliadolid 
a tempi poltri : ficcome per fentenza del S. Otfidio 
fu noto agli Spagnuoli , io fanno anche gl’ Inglefi , 
e Protettami. 

L’opera del celeberrimo Monfieu* di Montefquiou. 
H ìftoirc des Heligeux della Compagnie , de Jefui pour 
fervir de fuplement al Hiftoire Ecclefiajlique de Monfieur 
l bbè ile Fleuri : dove fi legge dettagliato per bene 
il zelo grande dell’ irreligione de' Padri Gefuiti ; tra- 
dotta nell’ Idioma Inglele , 1 ’ hanno gl’ Inglefi tutti 
per le mani. O quanta robba! 

Credete, ch’etti noti abbiano lette, come noi l* 
incontraftabili famofe {irtett\oni fopra il Memoriale 
prefentato in Roma al Papa da’ Padri Gefuiti ? Pur 
troppo l’ hanno ville gl’ Inglefi e tutti quanti ; e 1 ’ 
hanno revifte, apcor di più, nella propria loro ori- 

S ine , dica quel che vuole 1 ’ attòlutirtìroo Locchefe . 

enfiate che gl’ IngleG girando , e rigirando fempre 
per il mare, ignorano lo zelo,' con cui ip Nanchino 
quelli Padri zelantittimi , immediate antea , & poftta , 
e nell’atto della confeflìone, s’ applicano alla coftru- 
Zione di piccoli Gefuiti alla Chinefe? Signor nò. Gl’ 
Inglefi , e tutti , tutti conoficono pur troppo quello 
loro zelo fecondante. Anche ip Cpimbra fi fa, e lo 
dicono i ragazzi, ficcome in LQYanio è ben notto al- 
le (lette donnicivole , che fin vivente , tuttora il loro 
fotriarca^ li buoni Gefiuiti , avevano la virtù d’un 




pelo non Aerile : Lafciate dormire , chi dorme , Sir 
gnori miei Anecdotilli . 

40. $i opterebbero con tutto vigore al trattato di Ma- 
trimonio, che fi intavolava fra il Duca di Cumber land, 
e la Principejfia del Pr afille . Quella bella notizia non 
p ( perdonino ; Anecdota . £’ già molto tempo che 
per l’Europa aqdava raminga. Li Padri Gesuiti per 

10 zelq dell’irreligione fu* , hanno fparfa in tutta T, 
Europa quella chiacchara facendola quali credere an- 
che in Roma. Ma dopo che il Santo Padre fece efa- 
minare , fe quella ciarla foffe vera , lìccome per tut- 
to l’orbe decantava la fagra Compagnia : echeMon* 
fig. Nunzio di Lisbona IcrilTe al Papa , efler tutto 
ciò una fantaftica chimera; perchè tornar da capo 
a dare fuori , ed anche colla llampa , quella fcioc- 
chilfinoa notizia ? Non è ciò dar a vedere in quella 
che dicefi Anecdota , non effere la fua mente punto 
fana, e la jorofrafe non altro , che una impertinen? 
tiflima calunnia ? 

41. ^Appena la Corte di Londra , ne fece la propofi- 
zione al Re di Portogallo , quefto Soprano ne confiniti 

11 fino ConfeJJore Gefiuita. Se quello matrimonio idea- 

le , nemmen nel penfiere non vi fu ; il Confeflòre 
Gefuita non parlò, nè lo conlultò l'opra di elfo mai 
il Re. • .1: . ,• , , 

41. Con decapito del Principe fino. Fratello . Ignoranza 
malfima inlieme qui colla menzogna 1 Sapeva meglio 
il P. Moreyra Gefuita ConfelTore , le leggi di quel 
Regno da cofiituzioni fondamentali, che inoliti eru- 
ditismi Scrittori; che ignorano affatto affatto quel- 
le leggi: e mai patterebbe, lìccome elfi gli fanno 
qui parlare , Il Fratello dei. Re di Portogallo non ha 
che fare nella fuccelfione alla Corona , mentre che 
il Re ha luccelftoue femmina. Le femmine, a di- 
fetto di mafehio , in linea retta y fono chiamate per 
legge fondame(!taie del Regno alla Corona. Imafchi 
in linea traverfale non fono mai eredi, fe non quan- 
do nella retta non fi da veruna fuccelfione. Inoltri 
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Aùtqri di tutto ciò non fanno niente f é vògliónd 
elfere Scrittori di notizie J Onde non dee caulare 
ammirazione , di leggere qui tanti ragionamenti in- 
confeguenti .telluri di 'leiocchezze , e di menzogne*' 
4?. Quefle ragioni del Confejfore non foddis fecero e 
ed il Re prendendole in divèrfo fenfo * credè che i Pa- 
dri G e /ulti s' erano pofli nell' impegno di di/ìruggere le 
fue rifoluafoni , e quanto aveva Jlabilito di fare &c * 
Vorrebbero gli Autori , che ciò non foffe vero , ma , 
compatifcanp , che e vero troppo , anzi veriffimo*' 
Non coll’ oppofizione , che fecero al matrimonio della 
Principelfa del Brafiie col Duca Inglefe Proteftante .• 
Non col confradireùl libero ftabilimento in Pòrto*/' 
gallo degl’ Ebrei*- Non per difendere, e propugnare- 
il diritto , e gius del Principe D. Pietro al Trono 
Reale» Tutte quelle cofe fono fciocchezze fono im- 
maginazioni, fono fantafie , fon menzogne. • m < 
Ma fibben , per l’impegno, con cui nel Portogal^ 
lo, e nel Braille contrattavano i Gefuiti gl’ ordini 
Reali della Corte. Non fàpete, ch’eglino nel gran- 
de Maragnone fecero, per impedire il trattato de’ 
Confini , che doveano elfere ff abiliti in quelle due» 
frontiere , alle truppe , ed all’ efercitò del Re , mil- 
le, e mille oppofizioni? Non fecero elfi per mezzo 
de’ loro fantitàmi Efercizj, (non critico gli efercizj y 
che fono veramente fanti.* ma l’ abominevole ufo de’ 
medemi ) tutto il lor potàbile per corrompere la f<^ ! 
delta e l’ onore, degli. Officiali militari? Non fecero 
ribellare contro di elfi un numero grande di Solda- 
ti, di cui vi furono cento e vénti defertori? Non 
lollevarono la Città del Gran-Para altri Gefuiti , ac-* 
ciocche non vi folle ricevuta la Bolla del Papa, li 
comandamenti del Re : ne fuoi Decreti ? 

Il loro Vice-Provinciale del Brafile, non fi burlò 
per due volte degl’ ordini del Re, e de’ fuoi fpacci 
Reali? Non impedirono la libertà accordata dal Re 
a i loro Neofiti; tenendogli fempre nella foggezzio- 
ne de’fchiavi? Non palTarono nello Hello Maragno- - 
-ii R ^ ne 
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ne ( fenza parlare quei del Paraguai al Sud , o fia 
a ultra le , del Braille ) li medefimi Padri Gefuici dalle 
loro fediziole macinazioni , al facrilego maneggio, , 
ed efercizio dell’ armi ,• tanto efecrabile nelle periti- 
ne Religiofe? Non fi fono in eflò fatti prigionieri 
alcuni Gefuiti , fra’ quali vi fono tre ingegnieri mi- 
litari ? Tutto ciò viene teftificato dalle depofizioni 
di tanti Indiani caduti prigionieri : dalle relazioni 
de’ Generali delie truppe: dagl’ avvifi de’ Governato- 
ri delle Piazze : da’ clamori de’ Vefcovi zelanti : e 
dalle lettere che in grande numero s’hanno avuta 
dal Brafile : a fegno tale , che tutto ciò è oggidì nell’ 
Europa già evidente, e dato al pubblico con docu- 
menti non equivoci, e con teliimonianza reale, che 
Oe fa dimoftrazione . 

In Lisbona non tentarono elfi agl’ occhi di tutta 
la Citta, e dello ftefio Re, di disfare la Compagnia , 
che la Maeftà fua ^abilita aveva per il Gran-Para ? 
Non predicaron eglino pubblicamente in Lisbona; 
che non entrerebbe nella Compagnia di Gesù , chi entra]"* 
fe nella Compagnia del Gran-Para ? Non volfero fol- 
levar la Corte fteifa contro il Re quelli benedetti 
Padri , per mezzo di certi loro devoti ed obbligati 
Cappuccini? Non follevarono la Città diPorto, non 
avendo potuto lollpvare quella di Lisbona; fagrifi- 
cando quei Cittadini fenza Icrupolo alcuno di co- 
lcienza , alla fevera vendetta del rigor della gialli- 
zia ? Non calunniarono i medefimi il Re con facri- 
fega baldanza, dicendo per tutta l’elienfione dell’ 
Europa: che era un Eretico, e avea data nel fuo Re- 
gno libertà generale di cofcienza - y come che non vo- 
leva niconolcere il Papa , maritando col DucadiCum- 
berland la Principefla fua figliuola? Nefl'uno già lo 
negherà , perche n’ abbiamo l’ evidenza . 

Se dunque tutto ciò e vero , com’ in fatti l’è, ed an- 
cora è vero , molto più di quel eh’ io per non te- 
ttare non deduco qui: elfendo per tutta l’Europa 
pubblico , e notorio già , eh’ altro poteva fofpettare 



> il Re, fe non che s' erano pofli nell' impegno didiflrug 1 
gere le fue rifoluzìoni , e quanto uvea ftabilito di fare ? 

44. Onde in confeguenza licenziò il fuo Confeffore , e 
cercò di avvilirgli , ed abbattergli y impiegandovi tut- 
ti li pojftbili thezzi , e procurando d' impegnare /’ auto* 
riti del Sommo Pentefice . Ciò y da véro (corta ; Li 
Padri Geluiti fi lamentano con grandiffimo cordo- 
glio, e rammaricò dell’anima, còme fe forte di (ono- 
re della Compagnia y che parlafle il Re di Portogal- 
lo , nellà d’etti neceflariflfìma riforma : é che l’avef- 
fe (labilità pér un Breve ampliamo del Papa ; Ma 
tini paré una fciocchiftìma delicatezza fcrupuIo(a . 
Non è egli vero che la loro fanti Compagnia 
lo Tèmpre degl’ individui d’efli ) non è più perfet-* 
ta, noti e piu veneranda , che la Santa Cattolica 
univerfale Chiefa? Non v’fe dubbio. La Santa Chic- 
li è più Santa y piu perfetta , più venerandi che la 
Gefuitica loro Compagnia; Contuttociò y (ono pa- 
recchi Santi Padri ; fpecialmente S. Bernardo y che 
fenza mancare al dovuto rifpettto y e venerazione 
della Santa Chiefa y la credettero bifognofa di rifor- 
ma y è néflun far'a che dica y che ciò recafie il mini- 
/mo-dlfonore a Santa Chiefa; Non farà egli grandif- 
fima pazzia y che i Padri Gefuiti per ciò vadano in 
colera ? Ma che fciocchezza non farà y a dirli fchiet- 
tay volere eglino per fuggire la riforma di un Emi- 
nentilfimd Sig. Cardinale y e (Ter riformati in Porto- 1 
gallo dall’ indegna mano del Carnéfice ? 

4f. i.' oppòfizionc del Re di Spagna al matrimonio 
del Diicd di Cumberland colla Principejfa del Brafile y 
irritò maggiórmente /’ animo del Re di Portogallo ec. 
Tutto ciò cade da sèy dimoftrata y ficcome già s’fe 
fatto, la fua falfit'a. Che cofa e (Ti cercano di più? 

46. Dovendofi imbarcare il Duca di Cumberland fo - 
prd la flotta 4 .... ; de/linata per condurlo in Lisbo- 
na ec. Quelli Anecdotifti partano per tutto fuor di 
fenno, e coti pochilfimo giudizio. Non avvertono , 
che quello clandcfiino matrimonio, fenza il confen-, 

fo 


Digitized by Google 



r \ 7/ / 

io de! Papa farebbe flato onninamente nullo? Chd 
non farebbe matrimonio , ma bensì , concubinato ? 
Può egli eflere * che quel cultus difparitas non ve- 
nifle loro in mente , quando meditavano di dire tut- 
te quelle cofe , per non incorrere nella nota d* igno- 
ranti , di (lorditi , e menzogneri . 

Almeno tacere doveano piuttoflo accortarpente 
cauti * per non fare adelfo qui rivivere , la tede , 
eh’ ebbe Santa Terefa di quelli noflri Autóri . Sen- 
titela di grazia.* ( compatite ; ) E ficcarne io fcedo 
eh' cjfi fieno bugiardi . ( a ) Noti rechi però a nelTuno 
maraviglia al fentir parlare cosi gran Santa , per- 
chè eflì diflero tante cofe falfe di efla, ed inventa- 
rono allora iti difonore fuo tante ihdegniflìme ca- 
lunnie i che la fanta Spofa di Gesù fu coflretta a 
dire amaramente meda, e addolorata ì Mi / cancelli 
Iddio dal libro della vita, fe ho tal cofa pennato . Ma 
che cofa? Sentitelo dalla llelfa lettera: Tutto va a 
finire in quefti neri inter ejfi , che dicono , ho vbluto , ho 
procurato , e molto è , non dichino anche j che ho pen/a- 
io. Tanto antico è nella loro Teologia y calunniare 
per meftiere l’ innocenza j per la più minima cofa,- 
quando lì tratta degl’ interefli della loro Compagnia 
(degl’individui , vogliono diré, di efla) fenza nep- 
pure perdonarla agli ftefli Sariti della glòria . 

Come trattaron li Padri Gefuiti al Sintiflìrrio Dot- 
tore della grazia , uno de’ primi quattro Dottori 
della Chiela , perchè è loro contrario nello fiftema 
di dottrina, cioè della feienza media ; delertoti , che 

fono 


(a ) Lettera di S. Terefà al Canonico D. Girolamo 
Rayrto/o nella Chiefa Cattedrale di Palenzia : che origi- 
nale fi venera in uno Oftenforio , o fia Reliquiàrio nel- 
la Capei là di San Girolamo deir ifiejfa Cattedrale . Sic- 
come anche fi legge nel tomo %. dell' Ifioria Pulenti- 
na /erètta dal Dottore D. Pietro del Pulgar al lib. 5. 
pag, 4. 
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fono doli a vera Agoftiniana fcuola ? Leggete in gra- 

j 1 n * i 1 fcguen 9 » non volgari , ma Dottori illultri 
della Compagnia. Mnd/ea Giunio . Crijìoforo 0 ritta . 
Viouyfw Petavio. Francefco innato . Gabriel Vazquez 
Giacomo Sirmendo , G/o: Adamo, Gio: Hamelio. Giòz 
J * urr r en ; Gl0: Milana . Gio : Mariinonio . Gio : Ratti /la 
V GueJnejo. Luigi Molina. Pietro Halois . Pietro l'jtbb'e 
Stefano Campefiq . Teofilo Ramaldo . Tommafo Bonario t 
t vedrete piu d’ una volta, il Santo Dottore della 
grazia, nella loro facrilega lingua baldanzosa : Cai- 
•vtnijla. Luterano, Gianfeni (l a -ec. Chi cosi tanto inde- 
gnamente parla d’un S. Agostino. perche rovina da 
capo a piedi la dottrina loro : , che non dira d’ un 

r ” ort0 f a ^° > che vuole riformargli per puro re- 
Iigiofo zelo ? ■ - .. , . r 

r me * non d * r ° < l u ‘ n ‘ ente : fpero si vedermi 
lubito onorato, con quei titoli, che danno Tempre 
loro, a chi non è loro parziale per non abbandona- 
re mai il vero. Ciò è bugiardo , calunniatore , eretico x 
Jle Mario, gianfenifta , ignorante, impojlore , invi- 
diojo , malevolo , maligno, nemico fuperbo , temerario ec. 

pwtotto, tuttociò mi caufera onore, chedifea- 
P lt |p. , d * quefta qualità fu Sempre quel loro 

bell inchiostro , con cui Scrivono dei più grandi uo- 
mini , comunemente, il panegirico. 

X 1 ' 11 dl Spagna dichiarò all' Inghilterra , che fe 
il Duca di Cumber land /oliva fu detta flotta, s' untreb- 
te contro d ejfa colla Francia , ed ajfahrebbe per terra 
Jl Portogallo v Ecco le beliSlime Anecdote \ E pecca- 
to cne non fieno vere! t * 

Intanto il Principe D. Pietro /posò fegret amente 
la Pnncipejfa del grafite. Dove fiamo noi? Ciò fi Sa 
? a rL e t b i n - tC0 de . n , oftri AnecdotiSti, e l’ ignorano af- 
• Jj UttI 9 u . antI ^ 9 001 tutti quanti Siamo cie- 
, o noStri Autori ( compatiscano') fon bugiar- 
li ' . v? ram e n te Stoltissime Anecdote! Penfano eS- 

tWTa ^i ia R C °/^f ^-fpofare M<> *na Princi- 

del Braille? Che Parroco, che teStimoilj’ per 

farlo 
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farlo troverete? Il Patriarca fe il Parroco nato 

la Corte: ed il Patriarca allora nemico de’ Gefuiti, 
credete voi l’ avrebbe fatto fenza il confenfo del 
Re, fuo gran benefattore ? O fciocchiflìme Anecdo- 
te impertinenti! Non vedete , che tutto ciò era -im- 
poflìbile ? E dite che quello Reale Sprtfalizio fatto 
cosi al bujo, s' ebbe per certo , che fu fatto per fugge- 
fiione loro ! Avete perfo il giudizio fenz’ altro. 

49. L'odio dunque contro i Gefuiti , e gli decidenti 
accaduti in quel Regno nell anno 1758. rendòno i fatti 
tanto feuri , che tra diverfi racconti , che fi fanno .\ . non 
rejla campo di dif erigergli ec. Bella maniera di febifare 
il colpo : rivoltare il dorfo al fuo nemico , facendo 
(curo quello, eh è patentemente chiaro! Scuri chia- 
mate i fatti , che i'0110 già evidenti * e con tanta 
chiarezza d’ un Re teftificati? 

E(fo dice nella lettera circolare al Clero nniver- 
fale del fuo Regno , fottofetitta dalla fua Reale ma- 
no, e Esiliata col fuo Reai figlilo ; ^ 4 d unico ogget- 
to dì raffrenare in parte li Religio/i della Compagnia di 
Gesù , il di cui rilajfato Governo , non fola mente fi fe- 
ce correo , ma capo principale degli attrociffimi delitti 
di lefd Maefià di primo capo , alto tradimento j e par- 
ricidio, ec. , - 

Elfo afferma nel fuó decreto al Prefidente della 
Cafa , o fia Tribunale , della fupplicazione della Cit- 
tà di Porto, per mettere tutti i Gefuiti di Porto- 
gallo , ed i loro beni in univerfalifftmo fequeftro : 
Jlbufandofi li detti Religi ofi , per quello orrendo fine de' 
{agri mini/lerj , per fpargere , e diffondere per mezzo 
de' medefimi il velenofo contagio delle loro fagri leghe ca- 
lunnie contro di noi , e contro del nofiro Governo : Ef- 
fendo giunti fino ad ordire , e tramare dentro la no- 
d ra . mede fi ma Corte 1 abominevole Congiura , della qua- 
il governo de medefimi Religiqfi s' è coftituito uno 
v ì- rC cp ^ e detefiabili circofianze ec. 

Egli continova dicendo al fuo Prefidente delegato, 
a ccennando li premuro!! motivi del decreto : E fic- 
Tof »o V. D come 



C JO > 

come la gran neceffità .... difender -e in nofira Reale Per- 
fotta e Governo , e la quiete pubblica de' nofìri fedeli 
Vaffalli contro gP infulti dell' incorregibile temerità , tra- 
cotanza t ed audacia de' me d fimi Religio/t , non pof- 
fiamo ec. 

E dopo più bado nella continuazione del decreto; 
Oltre /’ efuberanti prove , fopra delle quali fi fondò la 
f opradetta fe utenza del Tribunale del f Inconfidenza ri- 
fratto agl'errori Teologaci , Morali , e Politici che li fud- 
detti Religiofi procurarono di diffenfinare con sì perni - 
ciaf , e déteflabiti effetti fi amo fiati SlCURAMENTÈ 
informati » eh' anche dopo colle più efficaci premure , e 
diligenze hanno pretefo di contaminare le Provincie ec * 

Tutto ciò non è punto equivoco , anzi è eviden- 
temente dimoflrato. Ma da chi ? Da un Re: da un 
intiero Tribunale : e da un fbrmaliffìmo proceffo: e 
dalle peove più (blenni ( che il Re chiama efuberan- 
ti ) che defiderar fi poffbno nel mondo , fecondo la ri- 
gorofa formalità della difpofizione del diritto : dove 
furono convinti quei Gefuiti Padri , in non piccolo 
numero di delitto di lefa Maeflà in primo capo t 
d’alto tradimento, e d’orrendo parricidio ec. Chia- 
ramente s' è provato nel proceffo ( dicefi nel fogl. 41. 
degl’ errori loro, cavati con dimoftrazione dal pro- 
celiò ) eh' erano fiati configli , congiure , C cooperazioni 
di quefti ReUgiofi . Li duali dopo effere fiati NOTO- 
RIAMENTE , e MANIFESTAMENTE convinti 
Rei de' fuddetti abominevoli delitti ec> 

Tutto ciò non fe ben chiaro? Di dove cavate , ta- 
riffimi Scrittori qui Io (curo? Con che parole fi po- 
teva meglio levare tutta forte d’ equivoco ? Se vi 
dicono : Notoriamente , Manifefl amente non c* fe bi(o- 
gno d’altro, per far dimofirazione del loroenormifc 
fimo delitto, E' vero (mi diranno): ma nella Com- 
pagnia di Gesù , infante ancor la Chiefa , ci fu un 
traditore , ci fu un Giuda; non fe molto, si h co- 
sì , fi ritrovano anche Giudi nella noftra Compa- 

* DU - -v. . Nob 







Noti v* è dubbio > ma quello che nella primeva 
Compagnia vi fu Giuda , impiccato morì egli da per 
sé facendo il boja. Lafciate dunque , che crepino 
parimente nelle mani del boja li Giudi della voftra 
Compagnia. Non li difendete * pretendendo, che la 
loro colpa fìa innocenza ; perchè ciò non fece col 
fuo Giuda la Compagnia di Gesù nella fila infan- 
zia. Ma quella era , come e (Ter dovea Compagnia 
veramente Gefuitica , perchè omnet ibi reliquerunt 
omnia. Voi altri fate al rovefcio (nelTnn lo nega). 
Qji^riti t femper omnia per la voftra Compagnia . Fa- 
te tutto per coprire , e pèr difendere de’ veltri Giu- 
di l’infamia , e l’ignominia , riempiendo di favole 
ridicole l’Europa; e così penfate imbrogliare la ve- 
rità del fatto ; acciocché non (1 veda . 

Credete , che con una lettera del Papa , comporta 
a grado voftro , ( lo fappiamo tatto : ) fparfa per 
l’Europa ienza contegno , nè rìfgnardo ; cioè con 
pocchiiTimo rifpetto , non riflettendo , fìccotpe riflet- 
tere era giufto, eh’ in Roma la Segreteria diStato* 
fe ne poteva fifentire con giurtiflìmo motivo : njh. 
vedendo * che eflendo ella vera , come io fuppongo, 
nè meno (a palperebbe il Nunzio. Credete, dico v 
che tutto ciò non fia chiaro J fìa (curo, e non fia 
Véro? Sciocchezza, C grandi (Ti aio fpropofìto! 

Fate impeccabile i fate Santa : Fate benemerita * 
quanto voi volete là voftra Compagnia. Fingete o 
non fingete , difpofìzioni favorevoli di Roma : non 
farete mai eh’ in Portogallo la voftra infamia Ha 
icura : non fìa chiara : notoria non fìa : e non fìa 
vera. Nè meno provante, come voi dite , che fìa 
una irapoftura , che i voftri v’abbiano commeflì de- 
litti della più efecranda fellonia. 

Sempre farà chiaro < (‘fate , dite , imbrogliate , ca- 
lunniate a bel caprìccio) nè mai farà feuro , che i 
voftri Confocii in Portogallo , fieno rei convinti 
nawfe/famente , notoriamente di delitti di lefa Maeftà 
io prime capo, d’alto tradimento, e di orrendo par- 

D a rici- 
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Ecidio èc* Sia duflqriè tanto eiuòerSnte', quanto ^oi 
Vòl'ete il voftro 'grande meritò, che per ora io tìon 
dlfputO', non farete mai , che tutto ciò non (il ben 
chiaro ,*nè che non 1’ abboni ni y e T detefti tutto il 
rftondo Eccolo dimollfato per appunto. > 
i' Chiara / e non Icura è (lata l”etlin2ionre di Cafe 
affai illuftri in Portogallo * non meno benemeriti al- 
fe Corona di quel Regno , che voi vi fpacciatfe -be- 
nemeriti alla Chiefa in tate' il Móndo fpargendolo» 
deliro, ed a (ìniftro : e con tutto- ciò, egli è cer- 
to , che tutti i meriti loro, fionO andati ir* fumo. 
Ma perchè? Io ve lo dito. Perchè non e fiuto , ma 
anzi notoriamente * e manifeflanhenfè chiaro , che 
quii Signori furono rei convinti noi proceffo , di de- 
litto di lel'a M-aefa- in primo capo d’alto tradimen- - 
to ,e di orrendo parricidio. Vói altri, cioè , quei di Por- 
togallo ‘fono convinti nel medefimo procello, di rei- 
tà d’orrendo -parricidio ■;* d’ aitò tradimento, e di le- 
la Maeflà in 1 primo capo i dunque i vofìri meriti 
qui Vanno in fumo. Credetemi da amico, r Vollri 
meriti qui non vengono a propoli to . ’ 1 
. Che r voRri efercizj fìano Santi, non ne dubito: 
ma dubito di molto, fe colla prattica di effi faccia-* 
te Santi in Portogallo, fìccome S. Ignazio faceva in 
tute’ il Mondo. Che con i voliti fanti efercizj, vi 
feftto dire ancora ; promovete la' fanta perfezione 
della Chiefa , come riformatori del Mondo , ed in- 
fatigabili coadjtttori della grazia . Ma trovarete voi 
in Portogallo,- chi oggidì Io garatitilca ? Ho paura, 
che nè nten nno trovarete, che lo creda : dopo che 
tutti quanti fanno, che in Lisbona furono gli efer- 
cizj Santi volìri l’officina , dove lì tramò barbara- 
mente la morte del Monarca, e tutta quella non mai? 
l'entità ‘Sagri lega Congiura. Z,’ ignorano forfè, tutto 
ciò, colla in Italia?' ‘ » ' ' •• 

Nel Braille furono quelli Santi efercizj Gefuitici 
(da loro, come in Lisbona praticati) quelli, di cui 
elfi lì fervirono per corrompere la fedeltà degli Of- 
ficia- 
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fidali PortogheG , e commovere nella Città dal 
pran-P*rà -una (edizione.: Dopo la congiura adope- 
rarmi in.tutto il Portogallo i voftri, li Santi elei-» 
cizj, e li fiagri mimller) per ribellare le Provincie» 
mettendo-"»! pratticgmolnflìme dottrine, della Chie- 
fa lolennemeute condannate, tfecome il Req( fopra 
al n. 49. ) lo tedi bpa- con qn Sicuramente . O coadiu- 
tori della grazia infaticabili ! iO de f. nipplo gran ri» 
formatori co voftri Santiflìim elercfej ! V.oftri , dico», 
non quei di S. Ignazio ,, o in Rianrella t mandatigli:) 
dal Cielo, o avuti in Monferrato, quando vi fu Be- 
nedettino -, , . j.-,- q , , ( 'p v - . 4 .,-,q 

Subito «he- io fendi -che coi.yoftri. eferciaj promo- 
vete la Santità, e l’onore della Chieda >, mettendo 
il Mondo nella bqoBa n fti;ada i per la via lìcura dell\ 
eterna vita ? e veggo ? come -aef Brafile, ed ,io Lis-, 
bona, gli avete meflj in. praticar mi venne in men-< 
te aver villa in una gran Città d’Europa una ( £ta-^ 
tua (#•), d’.un gran Re inalba in una Piazza,*-, fo- 
pra-dV *!M:?le G vedeva un Angelo volante jn.atto. 
di metterie-una Corona fulUjtefta , a elio Re., per 
molti capi ben dovuta di giuftizia. Ma non fò ; chi 
fece T, incoronazione, del Re equivoca , e dubbiQfa, 
fervendo Jql, pilaftro , o piedeftallo della Statua,) 
quello piccolo , ma vivilfimo, problema: \/ìn tol liti j 
folliti s tie 'vati' domando k> ; . Rilponda la.icfecitìone , 
del problema iftorieo 4 Ucrech . . hittlsP «ì 

Da libelli infamatori graduate il manifefto deiR«.,' 
di Portogallo? Gli ordini del Re per difefa della !Ìua., t 
perfona Reale, e del ino Regno ? -Eo iftcatto.jrd.ella 
fentenza , che fi diede aL pubblico ì Mi maraviglio r \ 
perchè Jo V ritengo ,, e fempre jrì.ho tenuti ,per uo- # 
mini di ft.udio , di politica * & di lènoo ! A4 libelli,.^ 
infamatori- della voftrà Compagnia pop. fp no il q 
n-fefto dei Re per far vedere la- Repubblica voftra •» 

. .-i r -. '',i * Ox)iil 9' ; w -, iù AiO®~ ■: .1 

— 7- tt~ • — ^v/nu n: — > — rr— 1 — »" ■ , r— f «•< 

U ).JLa Piazza. Vi^o^a^ -- -r r iv* 

•.<\t D 3 



Americani . bfon fono gli ordini (noi per provedere 
alla ficu fretta «ftUa Reale fua perdona . Non fono i 
meriti d<el proceffo , di età pubblica fi fece la Sen- 
tenza. • " *•' 

Sono i proprj vòftri Gefuiti , che in Portogallo 
Oggidì ritrovanti in clauSura : pèrche co’ lóro efedra- 
bili delitti cantarono la tua , e la volita infamia. 
Sono i propri voltai Gefuiti che in Roma , e pei 
tutto , per difetto d’ accortezza , fanno di quei loro 
Confoc) una Scandalosa apologia. Sono i proprj vo- 
ltai Gefuiti , che fcandaliztso l’Europa , abusandoti 
della bontà pietofìflima del Papa , con poco vantag- 
gio della Cbiefa , e dando motivo di far ridere , co- 
rte trionfante l’ erefia . E fono i proprj Gefuiti vo- 
ltai che con irreligiosa petulanza fanno Scherzo in- 
decoroso del Re di Portogallo , perche fa giuftizia , 
contro quei Geluiti ( dite voi ) pèr poca cota , e per 
una bagattella. 

Non caufa infamia , nò , la Sentenza , il patibolo , 
Ja forca , la mannàja : chi difonora , è il delitto , è 
l’ errore , è il fallo, è la colpa, b la protervia <’ Non 
pecchilo li Geluiti , e la lóro Compagnia farà óriò- 
rata. Non pecchino li Gefuiti , tf Santa Sarà la loro 
Compagnia . Non pecchino li Gtffeiti , e Sarà la k>fo 
Compagnia benemerita . Non pecchino li Gelatai , e 
tutto il Mondo avrà la bocca chtofa . Non pecchino 
li GeSuiti , e tutto larà venerazione , riverenza , lo- 
de, e gloria per la loro rispettabile , Santa ed im- 
macolata Compagnia . 

Ma volere i Qelùiti fare a modo loro : dire , ma- 
ledire , Sprezzare il mondo intiero t far tacere gl’ al- 
tri * tòro beneplacito ; vivere , ed operate a discre- 
zione d’ uh GeSuitico capriccio r affa Amare un Re 
pirffliino , e ferito, Senta Scrupolo e fra fiorii are tut- 
to li fedele Suo Regno; fdleitare la difeordia , per 
mettere a Sangue, e fuoco i) Portogallo: calpellare 
in fine , con difprezzo univcrlale tutto il Mondo , e 
pre tendere contuttociò , che il inobdo fritto fin zit- 
to, 
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té, « fi fottometta riverente aHa fentafia del loto 
arbitrio, e beneplacito; quello poi perdonino, ck’.fe 
troppo. Quando va dell’onore, neflùn devemoftrar, 
che è nato muto, e ognun deve pati are da onorato. 
Ma finiamola già parliamo fchietto.. 

lo crederei piut tolte , che quelle Anecdote notizie 
cosi Tempre buggiarde , provengano, in verità , non 
da’ Padri Gelimi , ma da qualche Anci-Ge-fuita im- 
pertinente , daelTo fatte a polla pei; (ereditarli . Cre- 
ili buoni Padri fono tanto politici, unto prudenti, 
« tanto bene accorti , che avendo villo 1! effetto, 
eh’ ha fatto il loro Memoriale , dando luogo al Ca- 
valiere Portogliele di (lampare le- lue femofe Rjflcf- 
fioni incontraftabili con difeapito (endbile dell! loro 
capitali incereflii (dicano quello che vogliono i cie- 
chi , o gl’ignoranti ) non avrebbero mai date fuori 
quelle mal acconci» bugi ardi Ili me Anecdote , cosi 
male digerite ; coll’ animo vile , ed intanto infame , 
di calunniare un Re , e vilipendiate una Nazione* 
per non dare luogo ad medefhno , o ad un alerò Por- 
toghefe , che ufando del gius di rapprefaglie , di bel 
movo, amaramente li contrilli, e dia a vedere fila- 
ri quello che forfè non. conviene. Di più; anguftia- 
ti edi , e cosi afflitti , non fono in tempo di; fcioc- 
ebeggiare, e fare il bell’ umore .. . 

Che! Voleva fors’ egli , l'Anti-Gefuita Toglie dire : 
che io diceflè loro per confonderli , quello del P. 
Val eri ano Cappuccino celebre perfeguitato da efli co* 
ùnraanilfimo furore : Mentirli impudentijfìme ? Nò , 
nò. Io fempre vivo,- e 

*. Vitti amarti iteri , falfi deteff or , & index . 

Venero di cuore li tempre venerandi Padri Gefoiti ; 
•mai dirò della loro condotta , retta, giuda, e Tan- 
ta, niente, niente, Ne altro dico qui infegao del- 
la mia «degnazione ; oflequiofo , riverente , < vera- 
menu umile , fe non che Patintia vokis necejfan* 
tfl . Pati enti a , fecondo San Cipriano , qnx facit beh 
mila in profferii , P attenua , qiix faèt forte* 

• •> ♦ /«• 
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Patientìa quar contea injurias , & contumelia s fa- 
tòt mitra . ■ < '* *' : -■•'«••fi • 

, . , i . s / • ... -, !• , J . * ■ ■»> v . ■ . . ' .• . ; i 

i.iiA- P-'Tl* E N' ,D I CuE.. •> .» • 

'■ ' r "iì tvfi.- ! so .tuv' : *i 

'-■pUR tròppo veggo non eflere i miei voti'tfati va- 
JT ni ': anzi conofco che tono fiati giulii y pereto 
-più chiaro Wii face qui vedere, velière voi -di cipielta 
triplice pazienza biiognoli . Quando dovevate d’-un? 
volta contentarvi , non parlar più^e Ilare zrcti , fe- 
condo, la dottrina di S. Pietro , come buoni Religio» 
•fi-: {JuL vulf vitqm dilige/e , Ù" dies vtdere bonot, 
ioerceat . - linguam fuarrt. a malo* , X7 labia ejus ne lo*- 
quantur dol:im ; venite adefla’aMaire nuova figuratici 
teatro di . queftiuavverùmpnti ? Tacendo " in elfo com* 
parire un de’ voliti con tre di vertè, tnafchere y ; 'cioè , 
malciaerato qui tre ’ volte Una jdi Lisbona , della 
.Lombardia lun’ altra. ; e la terza <di ;Venezia .• Ma 
perchè "Tate , mettere fuori- quella. triplice figurai 
Per (h-apazzare malamente a- briglia Ic.ofta , fenza -it 
kninimQ ritegno Rcligioloy nfe -rrtifara^ Un Minierò 
Reale, >on Tribunale retto ■ ,v> ed un piiflìmo Monar-* 
ca , co» arditiófima>lnfopporcabile infolenza. Per il 
linguaggio ti conolco, brutta la miaMalchera; nam 
loquela tua manifeftum te faci fV- <• stt? » t S; V . ' » 

: Ognoo parla al Tuo linguaggio naturale ; Parla 
Francefe ilFrancefe, l’Inglefe parla Inglefe, lO'Spa- 
gnoolo' parla il fuò ; rd»w»zd , Portogliele parla i$ Por- 
togliele , e (iifonori pàrlà^' parla calunnie , e dicc i»-* 
famie , chi è calunniatore . Ch’ognun-lTdifenda-y no» 
fi deve condannare; ma fervati* (ervdndu v Lo fàccia 
con moderazione lènza calunniare n^fiùno , neppun- 
to .‘maledire : maggiormente quando ft tratta di per- 
fine di rango fuperiore , > e lublirrte' Jà è non conni-' 
nevi Ma Tempre calunnia , e malèdici chi fe di pro- 
ftfffón maldicente ,'-e per. difènderti , akrò noto fa che 
calunniare-.' .Elfo per dire 1 ammodo fuo bene , altro 
non fa , 'che maledire ; che facendoli quando più in-* 

• •*. E '•* nocen- 
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recente vuole dimoflrarfi , più innocente, e piùeoi-* 
pevole, quando in colpevól vuole comparire . Sicco- 
me notato abbiamo {opra ,' 'fecero in Portogallo i 
voftri Confocj reicidj (che pazzia! ) c ho per. noii cC- 
fere informati dall’ EmihentHs. Saldanhà , volfero efi- 
fer riformati non meno, ché dal boja. Inciderunt in 
Scyllam cupiente's evitare Ca/ibdihi . 

Il Pubblico imparziale fia noftro Giudice ; diqà 
egli , s’ io parlo male, quando dico ", che voi; Ma- 
rniera mia, non parlate bene.. Ecco' qui , fra mol- 
te altre, non meno riguardevoli , rilevare da un uo? 
mo non volgare , nè incivile , alcune ^dèlle vòflré 
proporzioni mal* fonatiti', 'per non chiamarle, ficco* 
me meritano, facrileghe, temeràrie, ed infoienti. 

- Fog. i 6 . i. Vendetta , ed intere (fe m offe fio il turbi- 
ne' -che battè i Gefuiti . Ciò è, Vendetta , perche c(Ti 
fi oppofero al matrimonio del Cutìoberland colla' 
Mflcipefla del Brafìle . Interejfe percVe il Miniflro 
Velfe di potenza , imp^drqnirfi delle ricchezze deli^T 
Compagnia. ^ ^ ‘ } f \ \ 

Fog. 1 6. 2. Li Gefuiti debbono ejfer rei. Il flftema 
deve avere efito. Perchè 'non vi è altro mptivo nel-! 
la ragione del Re, che perdere i Gefuiti , è necefla- 
rio che perifeano, e perifeano innocenti. 

*' Fog. \ 6 . 3. Le ricerche tutte , e procefi fanno fede^ 
della loro innocenza . Perche proc e Ili con dolo , con 
inpanno, con rnafntUl'-' ^ 

Fogli '19. 4. Ogni innocènza convien che ceda alla 
forza , ed autorità et un Mi nifi ro feroce , iniquo , € fan- 
quinario .“Beflemmia atroce contro il Re, che fi fer- 
ve di un Miniflro, che è feroce , fanguinqrio , iniquo ! : 
Diabolico vituperio ad un Miniflro , che lo fa fero-. 
Ci , iniquo , fanguinario ? 

Fog. i 9. f. Uomini fenza reità y e fanti ffimi pano 
flati infamati procèdati , incarcerati , e puniti ancora-, 
ci>!la morte per 'delitti aopofii a fine di vendetta , e 
bruta l pafflone . ‘Non fi ferirò il Re, anzi al contra- 
rio (dicon elfe in voce) finfe il Re fitt 'brutal paf~ 

• pone 
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fione le ferite; per fa grifi care al fuo Minìftro L’ inno- 
cenza di quegl’ uomini fantilfimi , ed arricchire di 
più con il loro gran bene le fue finanze reali . Bru- 
tti pajfione . 

Fog. io. €. Efiendofi dunque proceduto contro i Ge- 
[viti con tanta impofiura, e violenza con manifefti bu- 
giardi. Bugiardo il Re che dalla fua mano ionofoc- 
tofcritti , da fuori bugiardi mani felli . 

Fog. io. 7. Con Brevi Bontifcii , ,0 Sorrettizii , # 
Qrrettizzii . Breve per la riforma de’ Qeluui dai Re 
ottenuto, o allegando il fallo, o celando il vero-. 
Re dolofo . 

Fog. *1. $. Mifer fuora a nome di quella Corge C 
tngiufiijfimo manifefio. Re, che a nome fuo proprio, 
fòttofcrive di fua mano un. ingiuftifllmo mamfefto 
non puoie a meno di efleije un ingrultillimo , Re, 
un Re tirajnhò . > „ . . . 

Fog- ni 9. Che quel manifefio era te fiuto di men- 
zogne . Manifello di un Re tedino di menzogne, dir 
moflra aliai bene che il Re è un menzogniere. 

F0g.11.ri0.Od che fatto gli occhi di Lisbona , era-tosi 
ftotoriamente fai fo. Obbrobrio della Citta di Lisbona 
ignominiofo; per farla credente di eifer fallo, quel-, 
lo che il fuo Re la fa vedere come vero . 

Fog. .11. 11. ^brigato che fu il Aìtnifiro de' primi 
Capi , e Famiglie del Regno fi rivolfe tofio 4 maneggia- 
re il bel deftro per impadronirfi dei beni de Gefuiti . 
Calunnia infolentiflìma contro cf un Miniftro, a cui 
cale cola non gli è mai venuta nel penfìero. .. .< 

Fog. 14. 11. Tutto è ito con irregolarità a feconda 
£ quelle occulte fatale di quel Minijho.,.. sla invidia 
trasportato . Da capo il Miniilro . Infamia fopra in- 
famia fenza timore d’iddio, nè cofcienza : epercon- 
fenib, ingiuria efecrandilTìma contro di quei grandi 
uomini, pieni di probità, e letteratura, che in que- 
lla linea non hanno nelfuno fuperiore nell’ Europa , 
e compongono jn Lisbona il rettiffimo tribunale dell’ 
inconfidenza , dove % è conclufo il nroccito di quella 

cau- 


Digilized by Goóole 



< S 9 ) 

earufa . Tutte/ è Ho con irregolarità . E ho dunque coh 
irregolarità il Procelle» formato ed sfami nato dall' 
Emm. Saldanha per la riforma della Compagnia . Be- 
flemmia grande contro la Sacra Porpora .• A fecmdk 
di quelle occulte tubale di quel Mini (irò. Grahdecaltr- 
tnita l'a di quel Minierò! Calamità d'un attrattivo 
incomprenfibile , eh’ attraile a sè tanti braviflfimi Teo- 
logi, che più d’una volta d’ ordine del Re fcfond 
radunati in varie conferenze ; ficcome anche molti 
altri uomini dottilfiirti , che fopra di quello affare , 
hanno dato in voce, e per ferino il lor parere. Per- 
ciò , è , che tutto è ito con irregolarità . 

Fog. *j. 13. La falfttà del primo mani ft fio pubbH- 
gaio f anno feorfo . Il Re mandò quello manifelto itaa- 
iiòfcritto a tutti i Principi dell’ Europa . Dite dmi- 
que che è falfit’a tutto quello fi contiene nella foa 
narrativa, e date un mentifei al Re in faccia, con 
fa crilega infolenza. 

Fog. 15. 14. Il Curvagli 0 è flato molti anni in Lon- 
dra , e come •vogliono molti , n' adottò le majflrne ,e la 
Religione. Lo vogliono non altri, che gli Padri Ge- 
, fuiti , e lo vogliono tutti per animo maligno : effen- 
do molto tempo gih , che effi lo chiamano dhi Lu- 
terano ; chi Ebreo ; ed adefio , qui lo vogliono In* 
glefe puritano . La calunnia , e la bugia , non han- 
no mài colore fino, e cambiano di fembiantfc fpef- 
fo , fpeffo . 

r BÉ. *6. 15. P arenagli cofa •vantaggiofa f hnpoffeffar- 
fi de' beni Ecclefiaflici , che godono nel Pegno quei pe- 
li giofi : fui piano d Inghilterra e d una parte della Ger- 
mania . Siccome ciò fare non fi può fenza ilconfen- 
fo del Re, e foto far fi deve darla difpofiaione del 
Monarca; al Re direttamente calunnia qui quella 
calunnia.. Ma chi la fa? Chi la dice? Un mafehert- 
to Secolare? Sacerdote? Religrolò? Nò: un uomo 
lenza Religione troppo ardito: cioè, il ]SfVerendijffi- 
mo Fruite Amico cerca guai . 

Fog. 26. li. Lefivo dà diritti della Chiefa. Eccolo 

facri- 
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facrilego: perchè violare li diritti^ella. Ch|efa è fa- 
gli legio. i • it 1 

- Pitemi di buono buono ditemi da fcnno * mio 
•flimatiflìmo Fy-pile^ no a 1 c h e r ; a to, j . Tono -q u e ft e propoli? 
rioni, prpfarite con temerità da un' anin-o Hravolr 
to , e dette ali’ aria lenza fondamento , futfiqcruì 
abballarla per concludere in. un tratto,. ch’il Re-,di 
di Portogallo ,è un ingiuilo ,,.^n . menzognere , un Re 
4olofo ?,Che il-fuo Mimllio'e un luterano , un Ebreo, 
un uomo feroce , iniquo , fanguinariq ? Che quei Si- 
gnori giuftiziati , fono lenza reità, /.i$cp\pi. la.ntilfi-j 
mi ? E eh’ in Portogallo 1^ Padri Gefuifi fon per&j 
guitati , incarceraci, ,‘.feqiie(trati , ,percj:à , ; (ono _( o 
Martiri lantilfuni !) innocenti? È che la negoziazione. % 
compilata di congiura , ed altri provatigli delitti , fo- 
no * colori % Con pn nojQto ,tepecntpt (jicc non è; vedi-, 
bile , non e credibile , dimollrali , a legno tale, da 
non potere dubitarfi , che tutt i addato con irregqla -» 
jrcfchij* tjuel Ivurtemi- .Tribunali Rgg[? ,^i fa. vedere 
Con cjitflollrazipne per mezzo di con fitti obbfobrii 
calunniofi , e petulanti, che tante ca.u^reezedi bra- 
vifiìn» Teologi.,, e d’altri MinilUi, traccici , e politwj 
ci , : con irregolarità fono Hate fatte , , a feconda del, 
Miniltro per cabale, ed intecefiì ? Se cosi è: onni- 
namente fi concludé, che in Por, rogai Io non v' e pun- 
to punto Religione , e che li, Rprtpgheli foco barba- 
ri , fanatici, fccome l’hanno detto ed ancor ITi dico-i 
no li Padri immacolati Gelaci ripieni, di .probità 
lenopre innocenti . .Chi non lo Iprite, con ^orrore? II 7 . 
pubblico lo giudichi n \ \ 

• Ma chi non vede;, quanto improprio,,, per nondi>, 
re temerario, fi a , dedurre qui in- appoggio di tanta 
tracotanza intrepida, e ditanta siaccigtiflima calunni 
nia , una rifpettabile lettera fcritta di ordine dei Pa- . 
pa; profanando l’ interpofizione d’, una; autorità cosi, 
fuprema ? Io in effa , che di tutt’if future venero,., 
non trovo, che vi dica il P, Santo :,eiiere Umani-*, 
fello dei Re di Portogallo ÌDgiuJt>0injoq>\e ingiù (ì 9 . 

Gire 


DigltizecT&y Gc 



C* »*} 

Ché fia hn nóme fértìèe , iniquo, è' fanfeulnatio il foci- 
Miniftro. Che vero non fia: e fia faifoj tutto quel*»- 
los’è cavato dal precetto. Non vi leggo , che la ne- 
goziazione , là complicità di congiura , &' molti altri 
delitti , sì nel Portogallo, che nel Maragnone, ed 
in altre parti del Brafile da’ Gefuiti fon cornetti , fie- 
no colori', di cui Ve fervito il Re per avilire , ed 
annientare li Padri Cìefuiti . Non dice il Papa eh’, 
elfi in Portogallo fieno innocenti , nè meno che per 
delitti apporti lìeho fiati infamati , procedati , incar- 
cerati giufii 2 iati , uomini lènza reità j e lantiilìmi 
per bruta I pattfone . 

Se dunqué niente di tutto ciìp fi dice d’ ordine del»- 
Papa in quefla lettera , perchè per garantirla la de- 
ducono qui in pfova? Non farà farle ài Papa una 
ignorr.i-niofa ingiuria , dedurla ór tefijmonianzà di 
tanta calunnia infolentiflima ? Ma o Dio grande 
gfufio: anzi la fiettìttìma giufiizià per ettenza ! , e» 
Così fi parla , così fi fcrive , così impunemen - 1 
te fi bèfiemmia contro di una tefia coronata^! 

Ey uiià Maefià , nella Ghiaia d’ Iddio , ficcome il ca- > 
po d’effa lo vocifera , piifiìma veramente j e fedelif- , 
fìma ! Ma perchè ? Per coprire un malcherato Cer - < 
agliai una colpa' 1 , un Reicidio, mia infamia, col 
bel finto colore di fantita , ed innocenza: ’ 

La lettera è pieha di lodi della Compagnia. Ve- 
rittimo; Anche io la venero ,’ e la lodo ma fi tratta • 
d’altro, che di lodi 'aderto. Non fi cerca qui di fa- 
re il loro panegirico / Si tratta , le fia falfo , o fe 
fia vero,- quello che i Padri Gefuiti in Portogallo’, 
hanno fatto contro 1’ obbligo del loro fantittìmo in- 
ftituto. Sappiamo ch’etto è buono, fanto i ed ottH'- 
rao; e che fu , ed è un Patriarca grande S. Igna- 
2ÌÒV De bona opere non làpidamus vos , /ed de blajpbe- 
mid. Et quia ’vós , homihes cum fitis cioè , peccatorei , 
fàcili s Dos metipfos Deos eh’ è l’ ifteflo che impecca- 
bile I. * 1 ) ■ ' • M .V - 

‘Di più : fg puoi eflere forrettiiio , o orettizio un . 

Bre- 


Tligitized by Googlc 



1 


( «a ) 

Èkeve del Papa dimandato per la riforma loro , fic- 
cooae decanta il Frayle Cerca«uai , mafeherato ; per- 
ché al teoor medefimo , una lettera del Papa per la 
lode loro, non avrà anche ella dell-' ocrettizio , o fot- 
renizio ? Inutile dunque di farla ventre »n ceftimo- 
nio , di non eflere eflì rei , ma innocenti in Portor 
gallo. Altro che quella lettera ci vuole per colie lur 
dexrlp • t ' y •' * ’ .i 

Siccome altro che quella lettera , degna di tutta 
forte di rifpetto , e qui portata in trionfo*’ lì vuo- 
le per concludere, e (Ter falfo , e non efler punto ve- 
ro , tutto quello, che vien dimoftrato in buoni for- 
ma da uno fcritto ( codi in Italia ancora non cpm- 
paefo) e dedotto: s'è in forma legale dal procedo 
conclufo nel tribunale deli’ Emiueotidìmo Saldanha 
per la «(forma. loro dampato in Portoghese , e non 
io Italiano : che ho fottocchi , quando quello feri- 
vo. Ecco qui per ordine U capi principali, e bei* 
provati nel .procedo . 

.1 Uforpozione dello libertà degl Indiani . 11. ' l/Jjtr» 
pozione dello, proprietà de' berti degli Indiati t HI. U{uf+ v 
pozione dello perpetra cifro delle Poroccbie degl Inditi* 
ni ìy. UjMrpozicme del governo temporale degl' Indiani * 
Vi Ufur pozione del commercio tevrefire j e marittimo de- 
gli Indiani ( Quello poi , che , tocca la loro realt 
•fellonia , lì trasportò al Tribunale dell’ inconfidenza , 
dopo ohe fa feoperta l’ orribile congiura di Lisbona . * 
Tutto ciò per ben provato, e cooclufo, in giudi- 
zi» legale , e contradittorio , cioè , citato , & onditi 
patte per U Aio discarico , facondo la formale pre- 
cìifiooe dei diritto a’ è fatto preferite a fua Santità 
in luogo, e tempo; e non lo vediamo (qui da il 
punto ) non Lo vediamo in quella Lettera del Pape 
ri Amato, cattivo fegno . Il vodro tutto è ite con ir- 
rcgolorieà , non ha qui luogo : anzi vediamo appro- 
vala «Ini Papa la forma del procedo, dicendo , che 
i ut alar jurt fuo il Re di Portogallo , nel Decreto I* 

pale diti a», del pattato Giugno immediatamen» 
lcorfa. Stia 
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Stia zitto Sig. T rayle mafcherato , noti vada In col* 
[era, la prego: mi creda da amico \ e da quel che 
fono: che puzza fempre più, quanto più fi muove 
il fango i 

Quella maffinu della . più Tana prudenza , fi rilev» 
dalla lettera fcrittavi dalla Spagna, che in Spagnuo- 
lo, mi fu qui fatta vedere in Barcellona: e credo 
che in Napoli bell’ idioma Italiano gih tradotta, vi 
fia anche Rampata , e fatta publica . In efia adunque 
Sua Eccellenza il Sig: D. Hortenfio Huye-cuidado » 
(che vale a dire , fuggi quefloni ) : facendovi noto il' 
nome delia fua calata ; è profeflìone ; ci fa fapere a 
tutti quanti, chi tu lei, dicendd in poche parole; 
fei il Molto Rev. Pad* Frayle Albico Bufea-pleytet i 
cioè, Frate Amica Cerca guai . ■ 

Eccovi il frutto , eh’ avete cavato dalla Raccolto 
dalle notizie giuftificative della condotta de’ Padri 
Gefuiti ; non altro eh’ il di efler conofciuto per uri 
Frate ; o per un Frayle : Amico Cerca-guai . Dunque 
(mi direte) sì fono frate, non fono Gefuita. Nò, 
nò; liete liete Gefuita, e fiete frate; qui fta H Dia- 
volo. Onde colle parole letterali di Sua Eccellenza 
il Sig. D. Hortenfio G uy eletti dado s , Vi eforta a fug- 
,, gite codefti travagli che voi fteffo Vi andate fa- 
„ bricando. „ Che lo fteflo ch’io, poco prima vi 
Aveva detto » pregandovi per puro voftro commodo , 
fière zitto zitto. 

Se tu vedeffi la brut ti Rima figura , che ei fa fiate 
la tua maschera terza Veneziana , riderelli di te flel- 
fo come imi esatto , perché pare , che tu abbi il diar 
volo nel mufo . La voi fare da bravo, e da Ca a» 

! della voftra Compagnia, ed inefperto , anni 

E ante affatto del tnefitere della guerra , ti pre» 
al cimento contro l’Autore del» riflriTìoni di 
Lisbona. Comparifci armato, e ledo nel campo di 
battaglia , e quando fi prometteva il Mondo vederti 
fare azioni flrcpitofe di bravura ; fai a modo degli 
U fferi una fcaranraccia brevifiìma , e leggiera , ipari 
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uh coup di pifiokt alla sfuggita ; e -via;* ti fuggi to- ' 
Ilo a briglia folcita ; e lafcLii tuo .inimico i’oloj e 
padrqn della, campagna . Ti paniche il dare un piz- 
zicotto al nemico ha a fufficienza , per riportarne in 
battaglia la, vittoria? . 

- Signore .nò» Chi la vuole far da. campione , e da 
guerrière, hon la fa mai cosi da timido poltrone^ 

La legge jnv.iolabil del duello. militate , fièy di vin- 
,cere , o morire.. Ma fuggire * lafciaudo il campo a 
difcrezione nell’ ifteffo principio del combattere , e 
lenza vergogna* un’azione molto vile, e,, tutt’ affat- 
to non curarli dell’ onore. O Amico, Amico Fray- 
le 1 Amico Frate Cerca-guai . , . „ • 

In vedere l’ Eccellenza Sua il. S. D. Hortenfio 
Huye-cuìdados quello modo di guereggiare per la, po- 
lla : per non trpv'arfi folo a .lolq , petto a petto , e 
fàccia v a faccia , col fuo nemico il Cerca-guai lenza 
fperienza t infèrifce , e bene , che tufta la fua /uria 
intrepida, altro non è , che una hravilfima paura, 
e, cht la lui colera furiofa non è utile punto alla 
lui Compagnia , oggidì per troppo male andata : efori 
rimajìo ( dite all’ Amfco Frayle Cerca guai) pienamen- 
te fìupito di Alcune vojhte invettive ed infieme nega- 
tive , coile quitti par [rete amico di cercar nuovi guai . 
a Voi Jìeffo , ed a vojlri Conjocii . Poteva anche Egli 
flupirfi, e con ragione delle di lui prove ftravagan- 
ti. Venga fra altre mólte, fola una per farlo veder* - 
chiaramente , ... v / , 

Per giuftificare i fuoi Conlocj dell’ accaduto nel 
Paraguai per caufa loro* dall’ anno 1 754. fin all' an- 
no 1756. che ha fatto, nel Mondo grande fìrepiso« 

Ciò 1 è quando il Re di Spagna grandemente rifenti- 
to licenziò dalla Corte il P. Ravagp : e 'fece minaci 
ciàre l’ altri Gefuiti del Paraguai , che gl’ averebbc 
trattati come Rei di lefa Maeilà , adduce il noftro 
mafcherato Veneziano qui 1’ atteflato Reale a favo- 
re loro dell’anno 1743. Eh! Dove damo noi! 

Se così fi gi uftificano li delitti di lefaMaeflà, non 
per quello eh’ attualmente v’è, ma per quello che 

per 
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per il pattato tèmpo fu; non farà il diabolico Luci- 
fero un demonio , perchè fu per il pattato un fpec- 
chiatiflimo Angelo del Cielo. Si potrà parimente di- 
moftrare, che Giuda è un innocente quantunque mo- 
llile impiccato, come vile traditore: perchè tre an- 
ni innanzi che vendette il fuo divin Maeftro , Giuda 
fu da Crifto eletto per uno dei fondamenti della San- 
ta Chiefa , facendolo entrare nel Collegio della fua 
Compagnia . Ma chi non farebbe ridere tutta la bri- 
gata t le perfuadere volette , efiere 1’ aceto urta be- 
vanda deliziofa , perchè prima fu una generofa mal- 
vafia? Non è una bruttittima figura, a dirla fchiet- 
ta, la che fa fare al noftro Amico Cerca-guai in que- 
lla comediola , la fua Mafchera terza Veneziana? 

Tornando poi all’Ecc. fua il Sig. D. Hortenfio 
Huye-cuidados : egli la tratta; e maltratta in manie- 
ra tale, che battendola a piate catare, fecondo I’ 
elprelfion francefe non le lafcia altro da fare , che 
pentirli, e ben pentirfi , d'avere attaccato l’ Autor» 
delle Rifleflìoni Ma ficcome quello fuo eterno non 
è vero : è un maligno : e un impoftore ; ( frafe fua or-' 
dinatrttìma; e comune) è il corpo di riferva favori- 
to fuo , è invariabile , per fervirfene , quando non 
v’è altro da poter difenderli . L’Eccel. Sua il Sign. 
D. Hortenfio puoi ben fperare di vederli onorato, e 
favorito pretto pretto dal noftro Marchefato Vene- 
ziano , col gloriofo onorevot titolo , di mendace , 
d' impoftore di maligno: e con quel folito ripetuto non 
è vero : non è vero . Ma ficcome ho letto io in S. 
Ambrogio : Sunt homines , qui cum a Sacerdotibus cor- 
ripiuntur pecatum fuum agravant ; dum negare cupiunt , 
aut deff'endere : ho paura, che la mafchera noftra Ve- 
neziana , quando la vuole fare qui da bravittima 
guerriera, ne forta mal ferita; e colla tetta più che 
rotta . 

Io , cara la mia Malchera , non entro qui per 
niente nelle voftre querele coll’ Autore delle Riflef- 
lioni , ma mi pare , che Io combattete troppo frec- 

• Tomo V. E telo- 
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tolofa, e nulla concludete; perchè veggo lafciarlo 
voi nel canapo più trionfante , e padron della cam- 
pagna, come vincitore. L’Eccellenza fua il Sign. 
D. Hortenfio ve Io farà vedere chiaramente di tal 
forte, che non vi fia nulla da poteri! replicare. Jl 
Pubblico con più comodo la vedrà dalla fua Lette- 
ra F immediato mefe entrante , e giudicherà a l'an- 
gue freddo , chi de’ due vince quella lite : come an- 
che lì llarà a vedere, fe è, o non è un Vifionario 
il VenerabiI palafox, ed il Dottore Angelico, un 
Dottore mamillario, come il Padre Benzi, Per me, 
io vorrei che quelli buoni Padri di una volta già 
riavutali, fi delfero pace; fi contentalfero, e llaflè- 
ro già zitti : perchè quello far mettere in piazza lo- 
ro cenci , altro certamente non produce che far lo- 
ro comparire tantilfimi lìraccioni , 

Finirò dunque per liberarmi d’ uno fcrupolo , f he 
non mi preme poco : chiedendo perdono al noftro 
trium-mafcherato , di aver io creduto, non fenza 
grande fondamento, come buon Crilìiano, e buon 
Cattolico; elfere egli obbligato, anzi obbligatilfimo, 
a fare riparazioni d’ onore lenza altro , a tutti quei , 
*he qui ha offe lo , tirando alla maledetta contro del- 
la lor riputazione, e lor decoro. Ma il celebre Mon- 
fier Gayot di Pitaval , a cui fopra di quell’ affare ho 
dimandato il fuo parere , m’ ha convinto , e fattomi 
mutare d’opinione ( tomo 3. Spirit. de cowverfationy 
qgreables pag. ziz.) 

Ecco in qual modo egli mi convinfe. On difcit a 
un medifant fon dee ri è , ntr il etoit oblige de rendre /’ ho- 
neur a tous ceux , a qu il l' avoit ole. le ne fui s oblige 
a rien , refpondit-il ; je n ayfait tort a perfone . Tout le 
monde ne fciat-il pas , que je n ay j amati s dit la ver ite ? 

Chi mentifce per melìiere , e tutt’il Mondo lo co- 
nofce , non fa torto da doverfi riparare , perchè nel- 
funo mai li crede. Io così convinto, fenza aver 
niente da dire: diedi: per rifpolla al mio Conlultore 
quello proverbio conjunilfimo francefe; s cndemeure 
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d accordi je e matis ; aije tori ? Ione fon d’ accordo 
e taccio ; chi fara quello , mi dia il torto ? 

Que diga la Compagnia 
que es mentirà la ver dar d , 

Si fera, 

Mas que la verdad no diga 
que fu verdad es mentirà , 

/ non ferà . 

Pur troppo fono veri quelli Spagnuoli fentimenti , 
e non l’ignorano i noflri Autori Anecdota Hi : dove- 
vano già • elfi più tolto quietarli, e Ilare zitti, che 
venire al teatro con quelle falfillìme Aaecdote , per 
non far vedere al Mondo , che tutte le loro giulli- 
fìcazioni , altro non lòno che nojofilfime bugie, ed 
indegniflìme calunnie. Come mi comprometto anco- 
ra di dimoltrarlo in luogo , e tempo , fubito avrò 
ricevute le lettere d’ un grande mio amico, che da 
I^apoli mi fcrive d' ordinario. 

La lettera di quell’ altro onorato Cappuccino P. 
Francefco Maria di Novara , venente da Lisbona 
che i loro Confocii diedero fuori come cofa indubi- 
tata , e vera : per giultificare la caula comune della 
Compagnia , fingendo eller fiata mandata al P. Rez- 
zonico da Milano in Roma ; fara ad onta loro un 
perpetuo monumento della lor temerità sfacciatilfi- 
ma, e della mala fede con cui elfi fcrivono fenza 
timore d’iddio nè colcienza ; imputando ad un fan- 
to Religiofo una Lettera tanto indegna, e calunni- 
la contro il rifpetto, e venerazione che lì deve al 
fedehlTìmo Monarca, in magno difonore di una co- 
sì refpettabil Religione Cappuccina ; perchè elfa ne 
ha dimollrato con pienezza tanta l’ impolìura , fecon- 
do che un mio amico in Genova l’ ha fatto vedere 
al Mondo, llampato in buona forma, (<*) che non 

fi fa 


( a ) Rifpojìa ad una Lettera dell' tutore del Memo" 
riale al Papx fi amputa in Genova. 
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■fi fa capire , come ardilce a parlare ancor la Com- 
pagnia: n'e come, inlenlìbili all’onore elfa non ar- 
roiifce di vergogna» Quce portio ju/litiae cum iniqui- 
tati ? sAut Società s lucis cum tenebrisi 

Pregarci per ultimo il noftro ReverendilTìmoFray- 
le Cerca guai Gefuita , di comparire il mio Stampa- 
tore Catalano , perchè non ellendo egli prattico di 
ftampare altro che lo fcritto in Spagnuolo, ha fat- 
to in quella mia Spojizione letterale errori lenza nu- 
mero : in tanto che uno Stampatore di Roma mio 
amico (a cui mando l’Originale deviato per Nave 
Svecefe che in quell’oggi fa vela alla volta di Li- 
vorno ) mettendovi la mano , é rillampandolà folle- 
cito, la dia al pubblico con maggiore llenlìone , d’al- 
tro modo, che lara lenza fallo del fuo gullo. Addio 
mio Frate Cerca-guai reveritiflìmo . Ci fiamo intefi. 
Non occorre altro. 
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EDITTO 


DI S. M. F. 

IL RE DI PORTOGALLO 

Ter abolire le Scuole Minori de* Gefuiti } 
ed il loro metodo di insegnare . 
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1 0 I L R E, . 

F Faccio faperca quelli, che vedranno quello De- 
creto ; qualmente confiderando , che dalla col- 
tivazione delle Scienze dipende la felicita del- 
le Monarchie , confervandofi per mezzo di elfe , la 
Religione i e la Giufiizia nella loro purità, ed egua- 
lità ; e che per quella ragione le medefime Scienze 
furono l’oggetto, più degno della cura, e dei pende- 
re degli Signori RE miei Predecefl'ori , i quali colle 
loro Reali provvidenze ftabilirono, o promoiTero ani- 
mofameute gli Studj pubblici, promulgando le Leg- 
gi più giulle, e proporzionate, acciocché i Vaffalli 
della mia Corona poteflero fotto l’ombra di elfe fa- 
re i maggiori progredì in beneficio della Chiefa , e 
della Patria: Confiderando altresì, ch’eflendo lo llu- 
dio delle' Lettere Umane il fondamento di tutte le 
Scienze , nientedimeno fi vede in quelli Regni fuor 
del folito decaduto da quel grado d’aumento, in 
cui fi trovava , quando le Scuole fi confidarono ai 
Religiofi Gefuiti ; a cagione, che quelli con 1’ ofcu- 
ro , e fadidiofo metodo, che introdulfero nelIeStuo- 
le di quelli Regni ,• e Domini - y e molto maggiormen- 
te coll’ infleffibile tenacità, con cui fempre procu- 
rarono di lollenerlo contro l’evidenza delle fod e ve- 
rità, che loro ne fcoprirono i difetti , e i pregiudi- 
zi dell’ ufo di tm metodo, che, dopo elfere fiati gli 
Scolari ammaefirati con elfo per il lungo fpazio di 
otto, nove, e più anni , finalmente fi trovavano 
tanto inviluppati nelle minuzie dell? Gramatìca , 
quanto defiituti , e privi delle vgre cognizioni delle 
Lingue, Latina, e Greca, per parlarle, e fcriver- 
Je, lenza un grande perdimento di tempo , colla me- 
delima facilità, e nettezza, che fi fono rendute fa- 
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miliari a tutte le altre nazioni d’Europa, che abo- 
lirono quel metodo pernipofo ; avendo dato conciò 
i medefimi Religiofi la ciula necefi'aria per la deca- 
denza totale delle due predette Lingue lenza mai 
aver creduto nè all’ invincibile forza dell’ efempio de’ 
più grandi Uuomini di tutte le Nazioni , che fi fono fat- 
te più colte , nè meno al fervente , e lodevole zelo 
de’ molti foggetti di fomma erudizione , i quali ( li- 
beri dalle preocupazioni , con cui gli fteifi Religiofi 
pretenderono di allucinare i miei Vaflalli , diftoglien- 
doli nella fopraddetta forma dal progrelfo delle loro 
applicazioni , affinchè ,• dopo avergli allevati , e trat- 
tenuti lungo tempo nell’ignoranza* ficonfervaflero , 
e manteneflero in una loggezione , e dipendenza da 
effi , tanto ingiufta * quanto perniciofa ) efclamarono 
altamente in quelli Regni contro il metodo * contro 
il cattivo gullo * e contro la rovina delli Studj : col- 
le dimoftrazioni , ed efempj di molti, e grandi Gra- 
ffiatici , e Rettorici , che prima dello Hello metodo 
fiorirono in Portogallo fino al tempo* in cui i me- 
defimì Studj furono levati dalle mani di Diego di 
Teive , e di altri egualmente favj, ed eruditi mae- 
ltri* Defiderando Io non fidamente ricomporre, e 
riordinare i detti Studj , acciochè non Unificano di 
cadere in una totale rovina, alla qual’ erano già vi- 
cini; ma eziandio rellituirgli a quell’ antico fplendo- 
fe , che fece i Portoglieli tanto cogniti * e celebri nel- 
la Repubblica Letteraria, avanti che gli accennati 
Religiofi s’ intrometteflero ad infegnargli colle fini- 
ftre intenzioni, ed infelici fuccelfi , che fubito fino 
dai loro principi furono preveduti , e manifeftaci , 
mediante la difapprovazione delli uomini più dotti , 
e prudenti inquefte utili Difcipline , che furono l’or- 
namento de’ fec. xvti , e xvri., i quali capirono, 
e prediffero fubito , dagli errori del metodo , la fu- 
tura , e neceflaria rovina di cotanto indifpenfabili 
Studj ; come furono per efempio 1’ LJniverfith di 
Coimbra in Corpo (che per il Uierito de’ fuoi Pro- 
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feffori Tempre fi b renduta degna della Reale atten- 
zione ) opponendoli alla confegna del Collegio di Fi- 
lofofia , che fi ordinò di fare ai detti Religiofi nell* 
anno mille cinquecento, e cinquantacinque , ilcon-r 
grelfo di tutte le Citt'a, che il Signor Re DonSeba- 
ftiano convocò nell’ anno mille cinquecento feffanta 
due , lagnandoli, allora i Popoli in tale adunanza 
contro gli acquieti de’ beni temporali , e contro gli 
Studj de’ medelìmi Religiofi; la Nobiltà, ed il Popo- 
lo della Citta di Porto nella riduzione, che prefe- 
ro nel giorno n. di Novembre dell’anno J630. con- 
tro le Scuole , che i medefimi Religiofi aprirono in 
quell’ anno nella detta Citta , imponendo gravi 
pene a quelli , che andafiero alle medefime , o man- 
dalTero i loro Figliuoli a ftudiare in effe : E riflet- 
tendo ultimamente , che febbene foffe altro il meto-r 
do de' mentovati Religiofi , tuttavia per neffun con- 
to fi deve loro fidare l’ammaeflramemo , e l’educa- 
zione dei ragazzi , e giovani , dopo aver dato a di- 
vedere l’efperienza, tanto infaurtamente con fatti 
decidivi , ed elclufivi d’ogni tergiverfazione , ed in- 
terpretazione , edere la dottrina , che il Governo 
de’ prefati Religiofi fa dare agli alunni delle loro 
cìaffi , e fcuole finiflramenre ordinata alla rovina , 
non folo delle arti x e delle feienze , ma ancora del- 
la medeiìma Monarchia, e della Religione, che ne’ 
miei Regni , e Donoinj debbo mantenere colla mia 
Regia, e perpetua protezione . Voglio per tanto pri- 
vare affatto , ed afl'olutamente i detti Religiofi 'in 
tutti i miei Regni , e Dominj , degli Studj , che 
avevo comandato , che fi fofpendeilero : acciocché 
dal giorno della pubblicazione di quefto Decreto in 
avvenire fi tengano ; come io tengo effettivamente 
per eflinte tutte le claffi , e le fcuole , che con sì 
perniciafi , e funefli effetti furono loro confidate , 
per gli opporti fini dell’ irtruzione , e dell’edificazio- 
ne de’ miei fidiVaffalIi: Abolendo anche la memo- 
ria delle medefime dadi , e fcuole , cpme le ma.i vi 
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fodero date ne’ miei Regni , e Domini , eflendo Ila-» 
te la caula di cosi enormi lefioni , e tanto gravi 
icandali . Ed a fine , che i inedefimi Vaffalli colla 
Itelfa faciliti , che era fi pratica tra le altre culte 
Nazioni , e con mezzo proporzionato di un ben re-r 
golato metodo , pedano da'le loro applicazioni co- 
gliere quei frutti ucili , ed abbondanti, che la man- 
canza di direzione gli rendeva finora , o imponibili, 

0 tanto difficili, che quafi era il medefimo: Lamia 
volontà, h d’ ordinare , come ordino nella della for- 
ma , mediante quello Decreto , che nel modo d' in- 
fegnare nelle clafTi , e nello ftudio delle Lettere 
Umane , fi faccia , c vi fia una generale riforma , 
per mezzo della quale fi torni a far ufo dell’antico 
metodo ridotto a’ termini (empiici , chiari., e di 
maggior facilita, che fi cofiumano attualmente tra 
le Nazioni culte di Europa ; Conformandomi , per 
determinarlo così , al parere degli Uomini più dot- 
ti), ed ifiruiti in quello genere d’ erudizioni . La qua- 
le riforma non fidamente fi praticherà in quelli Re- 
gni , ma ancora in tutti i fuoi Dominj ad imita- 
zione di quello , che ho comandato di ftabilire in que- 
lla mia Corte , e Citta di Lisbona , in tutto ciò , 
che fotte applicabile ai luoghi , ne’ quali fi faranno. 

1 nuovi ftabilimenti , lotto le Provvidenze , e deter* 
ininazioni leguenti. 

Del Direttore degli Studj . 

1. Vi fara un Dirpttore degli Studj, il quale ha 
da efiere il Soggetto, che mi piacerà di nominare: 
Appartenendo al medefimo di far olfervare tutto quel- 
lo , che fi contiene in quello Decreto :• E tutti i Pro- 
fellori faranno fubordinati adetto nella maniera, che. 
di lotto fi dichiara. 

2. Il medefimo Direttore avrà la cura di fapere 
con certezza, e con particolar efatezza il progreffo 
degli Studj ppr potermene dare nel fine di cfilcun 1 

anno 
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ànrio urt ragguaglio fedele dello flato di effì , ad ef- 
fetto di evitare gli abufi , che fi anderanno introdu- 
cendo : Proponendomi nello fteflo tempo i mezzi i 
che gli pareranno più convenienti per favvanzamen- 
to delle Scuole. 

3. Quando alcuno de’ Profe fiori tralafcieràdi adem- 
pire i fuoi obblighi , che fono quelli , che fe gl’ im- 
pongono iti quello Decreto , e quel , che ha da ri- 
cevere nelle lftruzioni , che comando pubblicare : il 
Direttore glielo avvertirà * e ccireggerà. Ed in ca- 
fo , che non fi emendi , me lo farà l'apere , per ca- 
ligarlo * privandolo dell’ Impiego * che avrà* c col- 
le altre pene * che faranno competenti. 

4. E perché le difcordie provenienti dalla contra- 
iietà delle opinioni; che molte volte fi eccitano tra 

i Profeflòri , loUmente fervono per diftogliergl i dal- | 
li loro veri obblighi 4 e per produrre nella Gioventù 
lo fpirito dell’ orgoglio , della dilunione , avrà il Di- 
rettore tutta la cura di sdradicare le controverfie , 
e di fare ,■ che tra loro vi fia , e fi mantenga una 
perfetta pace j ed una coflante uniformità di Dot- 
trina, di modo che tutti s’ accordino ad effetto di 
promovere 1 ’ avvanzamento delia loro Profeflìone f 
ed il profittò de’ loro Difcepoli . 

De' Prof e/fori della Gramatìcd Latina „• 

y. Ordino , che iti ciafcuno de’ Rioni della Cittì» 
di Lisbona fi flabilifca fubito uoProfefiore cori Sco- 
la aperta per infegnare in efla gratis la Gramatica 
Latina , fecondo i metodi dichiarati di fotto , dalli 
Nominativi fino alla Coftruzione inclufivamente , 
fenza diftinzione di Claffi , come fin ora fi è fatto, 
con l’errore riprovato * e pregiudiciaie, che non ap- 
partenendo la perfezione de’ Difcepoli al Maeftro di 
alcuna delle differenti Claflì , tutti li detti Maeftri 
fi contentavano di adempire gli obblighi loro, in 
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quanto a! tempo ; efeguendoli perfuntoriamente irt 
quanto agli Studi , ed al profitto de’Difcepoli . 

6. Allorché anderà crescendo la popolazione della 
fuddetta Citta, fe a caufa dell’ eltenfione di alcuno 
de’ Rioni di ella folle neceflario più di un Profeflo- 
re , darò fopra ciò tutte le opportune provvidenze. 
E perche il difordine , e l’irregolarità, con cui pre- 
fentemente fi trovano alloggiati gli Abitatori della 
medefima Città , non permette la divifione ordinata 
de’ Rioni ; Voglio, che fi ftabilifcano fubito otto, 
nuove , o dieci Scuole , difiribuite in que’ fiti , che 
pareranno convenienti al Direttore degli Studj , al 
quale per adefio fpetterà la nomina de’ fuddetti 
Profeflòri colla mia Reale approvazione . Per la 
fuffiftenza di efii ancora ho dato tutte le provvi- 
denze competenti i 

7 . Nelle l’uddette Scuole , e nelle altre di quelli 
Regni , le quali fiano già fiabilite , o fi llabiliranno 
nell’ avfenire , non s’ inlegnerà con altro metodo, 
che con il nuovo metodo della Gramatica Latina 
ridotto in Compendia per l’ufo delle Scuole della 
Congregazione dell’ Oratorio , compollo da Antonio 
Pereira della ftefia Congregazione, ovvaro T Arte 
della Gramatica Latina riformata da Antonio Felice 
Mendes Profeflbre in Lisbona . Proibifco di fervirfi 
nelle Scuole dell’Arte di Emanuele Alvares , come 
quella , che più ha contribuito a rendere difficile lo 
Audio della Latinità in quelli Regni .• E chiunque 
tiferà nella Scuola 1’ Arte fuddetta , o qualunque al- 
tra , che non fiano le due di lopra riferite, fenza pre- 
cedere l’immediata, e particolare licenza mia, farà 
fubito catturato per punirlo a difpofizione del mio 
Reale arbitrio, e non potrà più aprire Scuola in que- 
lli Regni, e Dominp 

8. In quella medefima forma proibifco , che nelle 
fuddette Scuole Latine fi faccia ulo dei Commenta- 
tori di detto Emanuele Alvares ; come Antonio Fran- 
co, Giovanni Nunes Freire , Giuleppe Suarea, e 
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particolarmente Madureira, più lungo, e piu inuti- 
le , e di tutti , e Angoli libri , de’ quali finora fi è 
fatto ufo per infegnarc la Gramatica. 

9 . Li fuddetti Profeflori oflerveranno ancora le 
Iftruzioni , che per comando mio fi tono ftabilite per 
li medefimi lenza veruna alterazione, perchè fono, 
le più convenienti, e che fi fono (limate' le più uti- 
li per 1 ’ avanzamento di quelli , che frequentano que- 
lli Studj , fecondo l’efperienza degli Uomini più 
verfati in elfi, che di prelente conofce l’Europa. 

xo. In ciafcuno de’ luoghi delle Provincie fi (labi- 
lira uno , ovvero due Profeflori di Gramatica Lati- 
na , fecondo la minore, o maggiore eftenfione del 
Diftretto , che averanno : Applicandoli per il paga- 
mento di eflì quello, che già e (lato deftinato alli 
medefimi dalli Reali Provvedimenti, o difpofizionl 
particolari ed il redo, che mi compiacerò di rifol- 
vere. Dovranno li medefimi Profeflori effer eletti 
mediante un rigonfio, efame fatto dalli Commiflari 
deputati dal Direttore Generale , e conlultati da ef- 
fo con gli Atti delle elezioni , ad effetto , che io ri- 
folva ciò, che mi parrà più conveniente, in con- 
formità dell’ Iftruzione , e de’coftumi delle Perfone, 
che faranno propofte. 

u. Fuori delle fopradette dadi, o fcuola, neflù- 
no potrà infegnare nè pubblicamente , ne particolar- 
mente , fenza 1’ approvazione , e licenza del Diret- 
tore degli Studj ; il quale per concederla farà prima 
efaminare il Pretendente da due Profeflori Regj di 
Gramatica , e mediante l’ approvazione di efli gli 
concederà la detta licenza ; purché fia Perlona , nel- 
la quale concorrano comulativamente i requifiti di 
buoni e fperimentati coftumi , e di feienza , e pru- 
denza. Con quello però, che 1 ’ approvazione fi con- 
ceda gratis , lenza ricevere il minimo ftipendio per 
effa , o per la fua firma . 

u. Tutti i fuddetti Profeflori goderanno i Privi- 
legi de’ Nobili, incorporati nel Dritto comune, e 

par- 
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particolarmente nel Codice fotto il Titolo : De Pr*> 
fejforlbus , & Medici s . 

De' Profeffori della. Lingua Greca . 

13. Vi faranno ancora in quella Corte quattro 

Profeffori di Greco ; i quali fi regoleranno a tenore 
di quelle , che ho difpofto in riguardo ai Profeffori 
della Gramatica Latina in quella parte 1 , che a lo- 
ro è applicabile ; e goderanno dé’ medefimi Privi- 
ci -, _ ' 

14. Similmente ordino; che ih clafcuna delle Cit- 

ta di Coimbra , Evora , e Porto , vi fiano due Prò- 
feffori della predetta Lingua Greca. E che in cia- 
fcuna delle altre Città, e Ville, che foffero Capi di 
Provincia , o ^Territorio , Vi fia un Profefiore della 
fopradetta Linguali quali tutti fi governeranno a 
tenore de’ mentovati Regolamenti, e goderanno de’ 
medefimi Privilegi , de’ quali doveranno godere quel- 
li’ di quella Cortej e Città di Lisbona . 1 - 

15. Stabilifco, che fuccelfivamente dopo pailato 

un anno, e mezzo, dacché le predette dalli , ofcuo- 
le di Greco fi faranno ftabilite; li Difcepoli di effe; 
i quali proveranno ( medianti gli Attesati de’ loro 
rifpettivi Profeffori , fatti in vigore degli elami pub- 
blici , e qualificati dal Direttore generale , ) di avere 
fludiato in effe un’anno con profitto notorio, oltre 
che ‘farà confiderato il predetto anno* e fi conterà 
nell’ univerfità di Coimbra per gli Studj maggiori, 
fiano preferiti in tutti li Concorfi delle quattro Fa- 
coltà di Teologia, Diritto Canonico, Legge Civile, 
e Medicina a quelli, che non avellerò fatto quello 
Audio profittevole, concorrendo però in effi gli altri 
requifiti neceffarj, che fi richiedono in conformità de’ 
Statuti . v . 


De' 
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16. Perche Io Studio della Rettorica , effendo tan- 
to neceffario a tutte le Scienze, fi trova oggidì qua- 
li abbandonato per mancanza di ProfeiTori pubblici, 
li quali infegnino quell’ Arte fecondo le vere Rego- 
le, vi faranno nella Citta di Lisbona quattro Pro- 
feifori pubblici di Rettorica : due in ciaicuna delle 
Citta di Coimbra , Evora, e Porto; ed uno in cia- 
fcuna delle altre Citta, e Ville, che fono Capo di 
Territorio , e tutti oiierveranno rifpettivamente Io 
ileffo, che fi e già ordinato per il regolamento degli 
altri ProfeiTori della Gramatica Latina, e Greca: e 
goderanno i medefimi Privilegi . « 

17. E perche fenza lo ltudio biella Rettorica non 
lì poiTono abilitare quelli, ch’entreranno nelle Uni» 
verfità , per far profitto, ed avanzarli in eife, ordi- 
no, che dopo il corio di un’anno, c mezzo, da con- 
tarli da’ giorni, ne’ quali fi ilabiliranno quelli Stud 
ne’ luoghi fopraddetti , niuno fi ammetta per matri- 
colarli nell’ Univeriita di Coimbra in alcuna delle 
predette quattro facolta maggiori , fenza precedere 1’ 
efame di Rettorica, fatto nella fleifa Citta di Coim- 
bra avanti ai Deputati a tal’ effetto nominati dal 
Direttore , dal quale colli notoriamente la fua ap- 
plicazione , ed avanzamento. 

18. Tutti li predetti ProfeiTori fi regoleranno in 
conformità dell’ Iltruzioni , che ordino che fiano da- 
te loro per governarfi , le qualio vogli , che abbiano 
il valore di Legge fubito, che faranno mandate con 
quello Decreto , firmate , e contrafsegnate dal Conte 
di Oeyras , del mio Configli , e Segretario di Stato 
degli affari del Regno, acciochb debitamente fi ofser- 
vano , Intanto fe Tefperienza farà vedere al Diretto- 
re degli Studj effer neceffario di aumentare; o lla- 
fjilire di nuovo alcuna provvidenza, oltre quelle che 

fono 
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fono elprefle nell’ accennate Iflruzioni , lo confulte* 
r'a meco ad effetto, che io gifolva quello, che pai 
pareri conveniente . 

E quello Decreto farà adempito , come fi contie» 
ne in elfo fenza verun dubbio , o impedimento , ac- 
ciocché onninamente abbia la l’uà debita efecuzione 
non ottanti quallìfiano Difpofìzioni del Diritto co- 
mune , o di quello Regno , alle quali intendo di de- 
rogare. 

► Perlccchfe ordino al Tribunale , o fia Conlìglio di 
Palazzo, al Conlìglio di Azienda, al Regente del 
Tribunale delle Suppliche , o a chi fara le fue veci , 
al Tribunale della Continenza , e degli Ordini : al 
Configlio Oltramarino , al Governatore della Rela- 
zione, e Caia di Porto, ovvero chi fara le lue ve- 
ci al Rettore dell’ Univerfita di Coimbra , alli Vi- 
ceré , e Governatori , e Capitani Generali degli fla- 
ti dell’ Indip , e del Brattile , ed a tutti i Governato- 
ri, Provveditori, Uditori, e Giudici delli miei Re- 
gni, e Dominj, che adempiscano, ed ofiervino que- 
llo mio Decreto , e Legge , e Io facciano totalmen- 
te adempire, olfervare , e rigiftrare in tutti i libri 
delle Camere delle loro rifpettive Giurifdizioni , uni? 
tamente coll’ Iftruzioni , che in etto faranno incor- 
porate. E parimente ordino al Dottor Emmanuelle 
Gomes de Carvalho del mio Conlìglio , e Cancellie- 
re maggiore di quelli Regni , che lo faccia pubblica- 
re nella Cancelleria, e rimettere gli Efcmplari dief- 
fo a tutti gli Tribunali, Miniftri , e Perfone, che 
lo devono efeguire , regiflrandofi ancora nelli libri 
del Configlio di Palazzo, Conlìglio d’Aziendia, Tri- 
bunale di Confcienza , e degli Ordini , Conlìglio Oltra- 
marino , Tribunali delle Suppliche, e delle Relazio- 
ni di Porto, Goa , Bahia, e Rio de Janeiro, e ne- 
gli altri luoghi , dove lì cottumano regiflrare fomi- 
glianti Leggi . E che fi cuftodifca , e riponga quello 
lìc/To originale nella Torre del Tombo. Dato nel 
Palazzo di nollra Signora dell’Auto a’ di vent’ot* 

to 



(So) 

tó del mere di Giugno deli’ anno tanllé fetteccntò * 
e cinquanta nove . . 

RE. 

> Gonte de Oeyrar. 


Decreto , con il quale Vofira Maefià fi compiace rior- 
dinare gli $tndj delle Lingue, Latirie , Greca , ed Ebrea , 
v dell'arte della Rettorica , dalla rovina , e dee ade fi- 
da , in cui fi erano ridotti, e di refiituir loro quell' 
antico fplendore , che fece conofcere i Portoghefi nella 
Repubblica delle Lettere , avanti che i Religiofi Gefuiti 
s' intromette fiero ad infegnarli : Abolendo del tutto le 
Clafit, e Scuole de' mede fi mi Religiofi : St ubi lindo nel mo- 
do d' infegnare nelle elafi , e negli Studj delle Lettere 
Umane unà riforma generale , per mezzo della quale fi 
refiituifea, e fi ripigli in quefii Regni , e tutti i loro 
Dominq , /’ antico metodo , ridotto a termini femplici , 
chiari , e di maggior facilità , che di prefente fi prati- 
ca tra le Nazioni culte d' Europa : Tutto nella forma 
di fopra dichiarato. 

Perchè Voftra Maefià lo veda . 

Gioachimo Giufeppe Porr alilo 
lo ha fatto . 

Regi firato in quefia Segretaria di Stato degli Affari 
del Regno nel Libro primo del Regifiro degli Ordini fpe- 
diti per la Riforma, e refiaurazione degli Studj di que- 
fii Regni , e loro Dominj a carte i . Nella Madonna dell 
Ajuto li 30. Giugno 17 sq. 

# 

Gioachimo Giufeppe Borralho . 

Emanuelle Gomer di Carvalbo. 

Fu pubblicato quefio Decreto di Legge colle Ifi razio- 
ni , 
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ni , alle quali fi riporta nella Cancellarla maggiore della 
Corte , e del Regno . 

Lisbona li 7. di Luglio 1 759 * 

D. Sebaftiano Maldonado . 

Regifirato nella Cancellarla maggiore della Corte , e 
del regno , colle Iftruzioni aggiunte nel Libra delle Leg- 
gi a carte 115. . 

Lisbona li 7. Luglio 1759. 
r . • 

Roderico Saverio Alvares di Moura. ; , 

ISTRUZIONI 

' » * * , *. 

Per li Profejfori di Gramatica Latina Greca, ed Ebrea 
e di Rettorie a , fatte , e pubblicate per ordine del RE 
NOSTRO SIGNORE ad ufo delle Scuole nuovamen- 
te fondate in quefii Regni , e fuoi Dominj . 

Iftruzione per li Profejfori della 
Gramatica Latina. 

§. I. 

I N ogni tempo fi fe ben conolciuto elTere uno de’ 
mezzi indifpenfabili per confervare l’ unione Cri- 
fliana, e la Società civile, e per dare alla virtù il 
fuogiullo valore, la buona educazione , e 1’ ammae- 
ftramento della gioventù . Per confeguire dunque si 
nobili fini, è certamente neceflario ftabilire i prin- 
cipe più accomodati , e che fervono di fondamento 
ad un’ edificio tanto comendabile . 

§. II. Che uno di quelli principi fia la Scienza del- 
la Lingua Latina è un punto già verificato, il quale 
non ha bifogno di di mollrazione. Quello però , che 
vi è d’ importanza in quella parte , fi ò di feoprire 
e prelcrivere i mezzi , per acquillare quella Scienza 
Tomo V. F con 



( X* ) 

con brevità, e con un metodo, che ferva ad ecci- 
tare in quelli, che imparano, un vivo dèlìdcrio di, 
paffare alle Scienze maggiori » ■ • 

§. III. Perlochè i ProfelTori di quella parte de buo- 
ni ftudj , elettamente olferveranno ciò , che in quella 
iftruzione li determinerà : la quale non potranno al- 
terare , ne in parte ; n'e in tutto , lenza fpeciale fa- 
colta di Sua Maeltà . 

§. IV. Tutti gli Uomini favj uniformemente con- 
fettano; che deve elfere in volgare il metodo per im- 
parare i Precetti della Gramatica ; Imperciochè non 
vi è inconveniente maggiore di quello di voler im- 
parare una Lingua nello Hello idioma , che $’ igno- 
ra . Aflìcurano ancora , che il metodo deve elfere bre- 
ve, chiaro, e facile, per non moleftare i Scolari con 
una moltitudine di precetti che anche nell’età mag- 
giori cagionano confufione . Per quella ragione i Pro- 
felfori folamente devono ufare dèi metodo abbreviato 
fatto per ufo delle Scuole della Congregazione delF O ra- 
torio , ovvero dell 'Arte della Gramatica Latina , rif or- 
mata da Antonio felice Mende* , che ha le riferite cir- 
coftanze , ( a ) . 

§. V. I ProfelTori averanno indifpenfabilmente la 
Minerva di Francefco Sanzio, per ricorere alla me- 
defima , e fupplire fpiegandola ai Difcepoli , quei Pre- 
cetti , de’ quali gli avelfe già data una breve idea il 
metodo abbreviato , a tenor del quale devono impa- 
rare . E quando i Difcepoli folfero più avvanzati , e 
fi conofcefle aver genio a quella forte di Erudizio- 
ne, non potranno i ProfelTori altri ngerli a tenere, nè 
ufare altro metodo, che que’ due, che reltano ac- 
cennati nel Paragrafo IV. eccettuata però la detta 
Minerva di Franceico Sanzio , la quale fecondo l’opi- 
nione 


(a) Rolin Man. d' etudier &c. t.i. c. 3. p. 148. & 
feq. Lamy Entreticiens fur les Scienc. Entret. 4*p. 134. 
VVal. Uifi. Cit. Ling. Lat. c. 4. §. 31. 
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nione de' maggiori Uomini della profeflìone, fupera 
tutti quanti hanno fcritto finora di quella materia. 
Potranno però i ProfelTori tenere, e far ufo della Gra- 
nitica di Vojfio , Sdoppio , -Porto Reale, e di tutte le 
altre di quello merito., per loro illruzione partico- 
lare , e non per aggravare i Difcepoli . 

§. VI. Acciochè i Scolari capifcano con maggiore 
facilita i principi della Gramatica Latina , e cola mol- 
to utile , che i profelTori diano loro qualche cogni- 
zione della Portoghefe; avvertendogli tutto quello, 
in cui ha qualche Analogia colla Latina; E parti- 
colarmente gl’ infegnaranno a dillinguere i Nomi,i 
Verbi, e le Particole, per mezzo delle quali fi pol- 
lono dar a conofcere i cali ( a ) . 

§. VII. Allorché i Scolari faranno bene Habiliti in 
quelli rudimenti , e lì faranno addomeilicati bene con 
eflì , avendoli ripetuti , e tornato a ripetere molte 
volte; i ProfelTori devono applicarli ad alcun Auto- 
re facile , chiaro , e piacevole , nel quale , adagio , e 
dolcemente, gli anderanno mollrando efeguiti i Pre- 
cetti , che hanno loro infegnati , rendendo la ragio- 
ne di tutto , e facendo loro applicare tutte le rego- 
le , che lludieranno , con aumentare ciò , che filme- 
ranno elfère proprio nel tempo Itelfo, che lì ande- 
ranno avvanzando ( 6 ). 

§. Vili. Tutti gli Uomini dotti raccomandano la 
fcelta de’ Libri proprj, e addattatiper ufo de' Prin- 
cipianti ; e con quello fine molti fe ne fono compo- 
lli; alcuni con molta proprietà, e buona riufcita. 
Tra quelli fono molto flirtiate le Illorie d* Heuzet , 
Profejfore del Collegio di Beawvais . Ma lìccome non 
fi può fidare di tali opere tanto , quanto di quelle 

de- 


(a) lnftruz. delle Scuole di Torino pag. 1 66. Epit. 
Latino del Metodo di Porto -Reale p. 337. Latny ,Ro- 
lin , Fleury , e tutti i Metodi/li. 

(b) JR oliti cap. 3. p. jjo. 


F a 



(* 4 ) 

degli Scrittori antichi (a) che fcriffero nella loro pro- 
pria Lingua. Deve preferirli 1 ’ eccellente Collezione 
fatta in Parigi Tanno 1752. da Cbombre ad ufooella 
Gioventù Ctiftiana, la quale nel principio del pri- 
lla'' Tomo contiene, cavati da un Aurore (£) La- 
tino puro, e Cattolico, i principj dell’ Moria del- 
la Religione m itile chiaro ; e corrente . Tutti i Scrit- 
tori , de’ quali, e. comporta la Collezione, fono buo- 
ni ; oltre di ciò fi ebbe particolar diligenza in ella 
di aggiungervi tutto quello , in cui i principianti po- 
tefiero trovare pratticati li Precetti della Gramttica , 
che poc’ anzi averanno imparar!. Solamente fi può 
notare in detta Collezione T edere affai. copiofa . Nien- 
te di meno- tifa ferve per tutto il tempo dello Au- 
dio della Lingua Latina ; ed i Profeffofi potranno 
facilmente moderarla a lor piacere (c). 

§. IX. Non può oliare all’ ufo di quelle Collezio- 
ni il confiderarfi , che con effe i Icolari non confe- 
guifeono una perfetta notizia della favola , e dell’ 
Ifioria : Imperocché è cofa certa, che né meno pol- 
fono confeguiria , ancorché fi pretenda fargli legge- 
re alcuni Autori intieri, e continuamente. Oltre di 
quello ( che è ciò che prima fi pretende) fi è* ac- 
quifere una buona copia di vocaboli , e frali della 
Lingua, ed imparare il modo di prevaletene ; lo che 
certamente fi ottien per mezzo del fuddetto meto- 
do . Finalmente per autorizzare l’ ufo di quelle Col- 
lezioni 

( a ) Vide Chombre Seleda Latini Sermonis Exempla- 
ria. in Prologo pag. 4 

(b) Sulpizio Severo. 

( c ) L' idea dt quefte Collezioni fu di Rolin , e di La- 
ma , che fece f lftr azioni per le Scuole di Torino §. 4. 
di Cellario Epifi. Selecl. p. 30. di Walchio Hi fi. Critic . 
Lat. Ling. c. <>. ed altri . E per effere la migliore, e 
più moderna , Sua TAacfìà ha ordinato, che fi fiampi 
quefia utile Collezione* 



\ 

I 

Ih) 

lezioni , balta eflfere elleno conformi a ciò , che dik 
fe Quintillìano (a): Non Jlticiores', modo , fed.eHàm 
partes operis elegeris : e molti altri Uomini' dotti . 

$. X. Perciò i Prefelfori non fi {limeranno difpen- 
fati dal tenere tutti buoni Autori di Latinità delle 
migliori edizioni (i), oltre gli altri libri, de’ quali 

parleremo dopo. . ... . ■ ^ 

§. XI. Li medefirrii Profefibri devono aver gran 
cura di avvezzare i Dilcepoli a leggere chiaramen- 
te, e diftintamente , e l con tòno natura'e; inlegnan- 
do loro anche nella Profa la quantità di cialcuna 
fillaba , nel che per la maggior parte s’ulV della 
trafcuratezza , e oltre, di ciò fi dieno loro le mi- 
gliòri regole dell’ Ortografia : fervendoli i Difcèpoli 
di quella , che compofe il noflro Ludovico Antonio 
Verney , breve, ed' efatta : e li ProfelTori areranno 
le Opere di Cellàrio , Daufqaio , jlldn Manuzio , Schur- 
tzfleifchio , o tutti, o alcupo (Ji elfi (c), 

§. XII. Per ufo de’Scolàri fi è 1 fcelto un Diziona- 
rio proporzionato allo fiato loro di principianti; 
nel quale fenza ammucchiare autorità , in compen- 
dio , e brevemente fi dichiarano loro i lignificati 
naturali , e figurati , che fono più frequenti negli 
Autori, che leggeranno: rifervando il refiò , che vi 
è di particolare in quello punto , per i Profefiori ; 
che dovranno avere di Lacciolati , e Ba/ilio Fabro 
dell' edizione di' Gefnero ( d) , o di altra egualmente 
corretta . Non permetteranno , che i Scolari faccia- 
no ufo della Profodia di Benedetto Pereira per il 
pericolo, che vi è, che fe gl’imprima in principio, 

e ne’ 


( a ) Quinti l. In flit. lib. i. cap. $. de Legione Lucri 
Rolin , CT olii fup. 

( b ) Vi d. Wakb. Hi fi. Crii. Lin. Lat. c. 6. 

(c) Quintil. lib. i. c. 5. ubi omnino vidcndus , dT 
c. io. 

( d ) Fatta in Francfort , e Lippa Panno 1 749. 
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C ne' primi anni una moltitudine di parole barbare, 
delle quali è piena. . ... y 

. §. XIII. Li Poeti fi riferberanno per il fine , al- 
lorché i Scolari averranno già qualche lume della 
Lingua , acquiftata nella traduzione della Profa; 
perciocché nè i Scolari , che principiano , fono in 
iftato di conofcere la bellezza della Poefia Ca ), nè 
tampoco è polfibile , che pollano ricevere alcun lu- 
me intorno ai Verfi di una Lingua, della cui Pro- 
fa , ancorché fciolta , corrente , e lenza figure nut- 
la intendono. Per tanto nel tempo competente , fe- 
condo 1’ ordine della Collezione il ProfelTore avrà 
tutta la cura di far loro vedere le differenze tra lo 
fìile Poetico, e la Profa; le qualità de’ Verfi , e tut- 
to quello, che appartiene alla loro forma materiale. 

_ XIV. Siccome per comporre in Latino è ne- ì 
cellario primieramente fapere i Vocaboli , le Frali 
in proprietà di quella Lingua ; e quello non fi 
può ottenere le non dopo , che i Scolari abbiano 
qualche lettura de’ libri , ove quella è depofitata , 
per effere un Dizionario vivo , ed una Gramatica , 
che ci parla : Però gli Uomini più eruditi afferma- 
no, che nel principio fi devono quali affolutamente 
evitare gli argomenti , o fiano Temi , cioè le tra- 
duzioni di Portogliele in Latino , che fidamente fer- 
vono a molellare i Principianti , e produrre in elfi 
un grande abborrimento allo lludio ; cofa , che fo- 
pra tutto fi deve Ichivare , conforme lo configlia 
Quintilliano nelle lue Inliituzioni (b) ; Nat» id in 
primis cctvere oportet , ne fi udì a , qui amare nondum 
potè fi , oderit : Et amaritudinem fernet perceptam eiiam 
ultra rudes annos reformidet . 

£. XV. Regolandoli in conformità quella idea da’ 
Profelfori il tempo in cui devono dare quelli alfun- 
ti , 

(a) Quintil. I. a. c. y. ibi : .Ad intelligcndas eorum 
'virtutes frmìore judicio opus ejfet . 

( b) Quintil . In flit. lib. i. §. 4. 
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ti, o foggetti , che in Greco fi chiamano Temi, 
comincieranno a dare i più facili ; e dopo paleran- 
no a dare altri più difficili a proporzione: dovendo 
eflere Tempre gli argomenti , o Iftorie brevi , o Maf- 
fime utili , a’ buoni coitami : qualche efemplare pia- 
cevole delle virtù , e azioni nobili , o altri di que- 
llo genere , ne’quali vi fia piacere , e profitto . Pof- 
fono prenderfi dagli Autori Latini , ad effetto di 
far poi vedere la differenza tra quefli , e quello , 
ch’effi ferveranno, a conofcere fenfibilmente il ge- 
nio dell’una , e l’altra Lingua, (a) Quefli Temi fi 
daranno alternativamente , un giorno $1 , ed altro 
nò, acciocché i Scolari ne facciano la compofizione 
in cala; e folamente un giorno nella Settimana fa- 
ranno il Tema nella Scuola, dove più d’ogni altra 
cofa é utile la fpiegazione del Profeffore, e l’efer- 
cizio ( b ). 

g. XVI. Gli uomini ben’iflruiti in quella materia 
non approvano il parlare Latino nelle fcuole , per 
il pericolo , che vi é di commettere infiniti barba- 
rifmi , lenza che per altro fi ricavi alcuna utilit'a 
dall’ufo di parlare. Non fi vieta però afTolutamente 
un tale ufo ; ma i Profèffori potranno praticarlo 
dopo che i Scolari averanno un {ufficiente conofc- 
mento della Lingua ; facendo per ciò preparari 
nella loro cafa con qualche Dialogo, o Moria, che 
dovranno ripetere in Scuola. E per far ciò li con- 
figlieranno di fervirfi di Terenzio , o Plauto , confor- 
me fono nella Collezione , e de’ Dialoghi di Ludovi- 
co Viver ; della Collezione parole familiari Portoghefe , 
e Latine , fatta da .Antonio Pereira della Congregazio- 
ne dell' Oratorio ; e degli Efercizj della Lingua Lati- 
na , e Portoghefe fopra varie materie ordinate dalla 
medefima Congregazione ( c ) . 

_ g. xvir. 

( a ) Rolin. 1 . i. pag. 172. ( b ) Quintìl. 2. Inflit. cap. 7. 

(c) Vide Rolin tom. 1. pag. 125. e 229. FleuryChoix 
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§. XVII, Si deve bandire dalle Scuole la pratici 
d’ imparare a mente i verlì confufamente , e fenza 
fcelta: fofiitnendo in luogo di quello, per coltivare 
la memoria de’ Scolari , alcuni pezzi in profa -, o in 
verfo , ne’quali vi fra qualche cofa utile, e dilette- 
vole , che polla nello Hello tempo fervir loro di 
efercizio , e di ammaftramento (a) > , * 

§. XVIII. Siccome la principale attenzione del 
•Profelfore deve eflere circa i buoni consumi de’Di- 
Icepoli , e che pratichino fedelmente quanto la ve- 
ra Religione ci commanda : Però i Profeflori devo- 
no iftruirli ne’Mifterj della Fede , e obbligargli a 
confettarli , e ricevere .il Sagramento dell’ Eucarillia 
infallibilmente in un giorno di ciafcun mele ; il 
quale giorno farà o una Domenica , o altro giorno 1 
feriato : e gli inculcheranno il rifpetto * e la divo- 
zione , con cui debbano accollarli a quei Sacrofanti 
Atti. Nè fi devono dimenticare d’ incamihargli alla 
perfetta Santificazione de’ giorni di Fella , e di di- 
giuno , che la Chiela ci ha comandati , ed inoltre 
a ritirali dai giuochi , e da tutte le occafioni , nelle 
quali può correr pericolo la purità de’coftumi : Ri- 
cordandoli, che ancora un Gentile fenza fede ( b ) 
non permette la lettura de’ più eleganti Scrittori , 
fe non quando i collumi fuerint in tufo. 

§. XIX. I ProfelTori averanno ancora la cura di 
fuggerire a’ Difcepoii tutto il rilpetto verfo i Supe- 
riori legittimi , tanto Ecclefiallici , che Secolari : 
con dar loro foavemente a bevere , dacché princi- 
pierà in elfi a fpuntare il lume della ragione , le 
Salutevoli maffime del diritto Divino * e del Diritto 
Naturale, che llabililcono l’unione Crilliana , e la 
Società Civile , e gl’indifpenfabili obblighi deH’uonno 

Cri- 

c lei Erttd. nu. 27. Hcinec. Fundam. flyl. cult. pag. 3. 

C. 2. $. 1. & 2, in not. 

( a ) Quinti/. lit>. 2. In flit, cap . 7. 

(b) Qtiirtiil. Infùt. lib. 1 . c. J. nu. x. 
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Criftiano, e del Vaffallo, e Cittadino per adempir- 
gli alla prefenza di Dio , e dei loro Re , ed in be- 
neficio, comune della. Patria ; approfittandoli per 
quello fine degli efempj , che a.nderannó trovando 
nei libri di loro ulo , ad effetto , che fino dall'età 
più tenera comincino ad avere conofcimento delle 
loro vere obbligazioni . 

$. XX. Le ore della Scuola faranno almeno tre 
la mattina , ed eltrettante la fera . Non faranno 
vacanza, le non che ne’ Giovedì , quando non vi 
farà feda di Precetto nella lettimana; perchè eden- 
dovi, o prima , o dopo, il Giovedì non farà vacan- 
za . Le vacanze grandi , o principali , fi faranno 
unicamente nel Mele di Settembre otto giorni ; tut- 
ta la Settimana Santa : e parimente li tre giorni 
proifimi alla Quarefima , ne' quali vi è l’ Indulgen- 
za delle quarant’ore. 

§. XXI. Niuno de’Profelfori ammetterà nella fua 
Scuola veruno Scolare , che fia ufcito dalla Scuola 
d’altro Profedore , lènza che prefenti l’ atteftato di 
quello ultimo, dal quale colli , che non è indegno 
di edere ammelTo ; Altrimenti farà caligato chiun- 
que riceverà un tale Scolare ad arbitrio del Di- 
rettore . . • . , 

§. XXII. Qiiando alcuno degli Scolari meritadé 
un cailigo più fevero , il Profedore lo farà faper al 
Direttore per correggerlo , inabilitandolo per gli 
Studj, o in quel modo* che gli parrà conveniente. 
Nella fteda forma farà confapevole il Direttore al- 
lorché abbia qualche Scolare negligente , col quale 
fi perda il tempo inutilmente; affine , che il detto 
Direttore lo faccia licenziare , configliandolo a cer- 
care impiego più proprio della fua condizione , e 
talento .• Evitandofi in quella maniera , che la Scuo- 
la perda la fua riputazione per negligenza, o infin- 
gardaggine di quei, che in ella entreranno. 

§. XXIII. Accadendo , che il Profedore fi amma- 
li gravemente, per lungo tempo, lo farà fapere al 

Dire?- 
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Direttore, perchb nomini un Softituto capace , ed 
abile, per fupplire la fua mancanza : in guila ta- 
le , che per nelTun conto avvenga , che fermino 
i Studj. 

ISTRUZIONI 

Per li Profejfori della Lingua Greca , ed Ebrea . 

§. I. 

L A neceflìth , che vi fe nelle Scienze maggiori 
dello Studio della Lingua Greca , non fi può 
negare . ( a ) Il Teftamento nuovo , e gran parte del 
Vecchio 'e quali tutto in Greco. Molti Santi Padri, 
e Concilj de’ primi dieci Secoli fono in Greco. Nel- 
la Grecia ebbero origine le Leggi Romane ; ed ivi 
fi fecero molte Conliituzioni che fono nel Corpo 
del Diritto Civile . In Lingua Greca fcrilfero Ip- 
pocrate, e Galeno. La Filofofia , Eloquenza, e la 
Poefia , e f Moria nacquero in Grecia. E per quella 
ragione i più grandi Uomini di tutte le Facoltà ri- 
conolcono la neceflità indifpenfabile di quella Lin- 
gua , e ne raccomandano lo lludio : lenza far loro 
alcuna forza , l’avere in oggi eccellenti traduzioni , 
delle quali polfono i Profelfori farne ufo che è l’ar- 
gomento, di cui lì ferve l’Ignoranza, ad effetto di 
perfuadere la poca utilità della Lingua Greca: fen- 
za riflettere , che quelle medefime Nazioni , le qua- 
li traduflero quei libri , fono quelle , che attual- 
mente coltivano colla maggior diligenza le fcuole 
della predetta Lingua , e quelle che la ferirono , e 
parlano con la maggior purità. ( b ) 

. ‘ $. 11 . 

( a ) Vide omnino Morof. Poli-biflor. lib. 4. c. 6. in 
princ. Kolin. Maniere efeifeign. e. a. art. I. VValcb. Hifl. 
Crit. Ling. Lat. c. 1 . §. 16. 

( b ) Vide eumdem RoJm uli fupra , & maxime pag. 1 oa. 
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§. IL Eflendo cosi neceflaria quella Lingua, non 
è tanto difficile l’ impararla , quanto volgarmente 
uno s’inoagina: anzi fé ne impara quello , ch’é ne- 
ceflario con più facilità , é brevità , che della Lin- 
gua Latina , purché il Profeffore abbia la cura di 
offervare quanto fegue . ( a ) 

. §• III. Dopo, che il, Profeffqre averà perfezionato 
bene il difeepolo in leggere chiaramente, e diftinta- 
noente il Greco , tale quale fta ff ritto : patterà a 
farlo fcrivere correttamente, e fargli diftinguere le 
figure, diverfe, tanto delle lettere , quanto delle fil- 
labe , e -delle abbreviature ; perché con quello efer- 
cizio fi. facilita lo Audio, e s’impara con gufto (b), 

$. IV. Allor quando il Dilcepolo faprà leggere 
fufficientemente , paiTerà il Profeflòre ad infegnarli 
la Gramatica per mezzo dell’ Epitome del Metodo di 
Porto Ex*le tradotto in portoghefe , in cui vi fono le 
Regole più brevi , più chiare , e più fode, che in 
qualunque altro : ( c ) E dopo averlo i limito ne’ pri- 
mi rudimenti delle Declinazioni , e Conjugazioni , 
comincierà a farlo fpegare, o il Vangelo di S.Luca, 
o gli Atti dagli Apoftolj , o alcuni luoghi fcelti di 
Erodoto , e di Xenofonte , o i Caratteri di Teofra- 
llo , o qualche Dialogo fcelto di Luciano , loché 
tutto fi trova ben ordinato nella Collezione di Pa- 
tuza fatta per ufo dell’Accademia Reale di Napo- 
li ( d ) : fenza però mancare di avvertirgli i Precetti 
della Cramatica , che fludiò, e va fludiando.. - 

§. V. I Libri , che devono fervire per ufo de’Prin- 
cipianti , non averanno altro, che l’Originale Gre- 
co: Imperocché l’ Edizioni , nelle quali fi ftampa 

uni- 


. . # • * ì 

( a ) Poi in fup. Lamy Entretien 4. 

( b ) Rolin dici. c. z. art. z. Lamy Entret. 4. Vide 
etiam nella lettera J opra lo fiudio delle umanità. 

( c ) Rolin dici. art. z. 

( d ) Stampata in z. Homi in 8. in Venezia nell" an- 
no J741. 
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unitamente la Verfione Latina , gli fono pregiudi» 
frali, facendo, che facilmente ttafcurino'y copren- 
do la loro negligenza ed oziofità colla Verfiòne La- 
tina, che tengono pronra lènza la miriimà' fatica . 

VI. Per i Difcepoli ferve il Dizionario Manuale 
idi Sorveglio, il qual’ è molto breve , e comodo , e 
addattato . Nientedimeno i -Profelfori avranno Dì- 
fronarj più copiofi, come quello di Scapala ‘r ovve- 
ro il Te foro di T urico Stefano , Ubbo Emio'-< e Giovan- 
ni -Meur/io , e gli altri , che filmeranno meglio per 
la notizia delle Antichità Greche . Averanno pari- 
mente il Metodo grande di Porto- Reale ; e le miglio- 
ri Edizioni di Demo fi e ne , Xenofonte , Tucidide et ' 

$. VII. Siccome l'utilità di quelle - Lingua conc- 
ile principalmente nella lezione , ed intelligenza de- 
gli Autori ; Pertanto r PròfefTori noù affaticheranno 
i Difcepoli coti molte Cómpòfizioni.qE però in ve- 
re di effe gli faranno tradurre alcuni luoghi dal 
Greco nel Latino, e nel Porcoghefé ; perch'e in que- 
llo modo nel tempo Hello avanzeranno nel Greco 
e fi efercjteranno nel Latino (a). '■'* 

§■ Vili. Qiiando i Difcepoli faranno più àvvanza- 
ti , e vorranno perfezionarli maggiormente nello 
Studio di quella uriliflìma Lingua , il Profelfore gii 
tara leggere Omero , e così gli farà vedere non fel- 
lamente tutto quello , che ha l’Antichità Profana 

S iu culu, e piacevole , ma ancora il miglior mo- 
ell° d un gran Poeta, utile anche per l’Oratoria 
e per la facile intelligenza ( b ) degli Scrittori Sacri 
per U grande analogia , che ha con erti nella fem- 
phcità dello ftile (c)> 

§. IX. Il Profelfore leggerà due ore almeno la 
mattina , ed altrettante la fera . Di quelle appli- 
cherà mezza ora ogni giorno per far leggere a’ Di- 
— . fcepoli 

(a) Lamy Lettere fur l'Etudes de Humanites . 

(b) Fenelon Dialog. fur C Eloqucnce Dial. z. ai fin. 
(O Roti» dici. Tom. j. della lettura d'Omero. 
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fceroli alcuni libri Latini , come Cicerone , Virgilio , 
o Tito Livio; collringendoli a tradurre alcuni luogi 
in Portoghese, ed in divcrfo Latino ; ovvero loro da- 
rà gli argomenti per comporre in Latino nella Ciaf- 
fé, e nella Scuola: acciocché con quello efercizia 
non folamente confervir.o la notizia , che hanno già 
di quella Lingua, tra eziandio fi avanzmo. 

§. X. Ellendo lo Studio della Lingua Ebrea priva- 
tamente necelTario per 1’ Erudizioni Divine, ed el- 
feudo perciò più proprio de’ Profeflòri della Sacra Teo- 
logia, non fi prefcrive in quella Infiruzione il Me- 
todo per lludiare detta Lingua , perche Sua Maellh 
ha già rifoluto di raccomandare ad alcuni Regolari 
1' infegnamento di ella : confidando nei benemeriti 
Superiori di elfi » che promoveranno quello impor- 
tante Studio in guila , che in quello Regno faccia il 
progreflo, che ha fatto negli altri Paefi dell’ Eu- 
ropa. 


INSTRUZIONE. 

P er li Prof efori di Pittorica. 

. * • » . I 

4. I. ’ 

N On vi è Studio più utile di quello della Retto- 
ria , e dell’Eloquenza, aliai diverfo dal lo Stu- 
dio della Gramatica : concioffiache quella infegna fo- 
lamente a parlare , e leggere correttamente , e con 
perfezione, e la Dottrina dei vocaboli, e delle Frali; 
Ma la Rettorica oltre quello, infegna a parlar bene 
fupponendo già la Scienza delle Parole, de’ Vocaboli 
e delie Frali ; Ordina i penfieri , la loro diflribuaio- 
ne , ed ornato , e con ciò infegna tutti i mezzi per 
render perfuafi gli animi, per trarre le volontà. La 
Rettorica e altresi 1’ Arte più necelfaria nel Com- 
mercio 



mercio degli Uomini , e non {blamente nel Pulpito, o 
nell’ Avvocatura, come volgarmente fi crede. Nei 
Difcorfi familiari , nei Negozj pubblici , nelle Difpu- 
té, in ogni occafione, in cui fi tratta cogli Uomi- 
ni , è neceiTario di acquifiarla , fare non iòlàmrnte, 
che intendano ciò, che fi dice lóro; ma che refiino 
perfuafi di quello, che loro fi dice, e l’approvino « 
Per confeguenza , è neceflaria quell’ Arte , -che il cat- 
tivo metodo de’ Studj delle Lettere Umane aveva ri- 
dotto in quelli Regni ad una intelligenza materiale 
de i Tropi, e delle figure, che fono la fua minima 
parte , ovvero quella , che merita pochilfima confi* 
darazione ( a ) . 

§. II. Perchè l’ufo fnaterialedi elfi Tropi , e di ef- 
fe Figure fenza il buon gufto , e fenza difcernimen* 
to , non ferve a nefluno dei fuddetti rifpetti , fe non 
a fare de’ difcorfi puerili , pedantefchi , e perciò alie- 
ni ,' ed improprj di un Uomo maturo. Lochè confi- 
derato, fi deve intendere, che le Figure, e i Tro- 
pi fono ne’ Difcorfi lo Hello , che i palchi ; o ponti 
per la cofiruzione degli Edificj. Certo, è che fenza 
quelli non fi può edificare , ma è parimente certo , 
che gli Edificj riufcirebbono brutti , ed intollerabili 
alla villa , fe i palchi , o ponti reltaffero in piedi , o 
fi vedefsero, fatta la Fabbrica. 

§. III. Perlochè ammaefirati gli Scolari nella La- 
tinità, (e nel Greco quelli, che lodevolmente, vili 
faranno applicati ) passeranno ad imparare la Retto- 
rica , la quale fe gli deve infegnare , non folamence 
dandone loro i Precetti ; ma Spiegando loro gli Au- 
tori , e facendogli comporre in ogni genere coll’ ol- 
fervazione dell’ ufo, che i medefimi Autori fecero 
della Rettorica, e con difcernimenco , e gufto nella 
forma di fopra divilata. 

§. IV. 


(a) Vide Gibert. Rbetoric. difcurf. z. & lib. cap. 
x. pagina tf^Walcb. Diatrib. de Ut. bum. §. 3.^4, 
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$. IV. Se gli devono dare i Precetti cavati dal fa- 
mofo libro dell’ Uituzioni di Quinti Ili ano (a) , agge- 
liate da Rolin ad ufo delle Scuole , governandoli coi 
prudenti Avvertimenti , eh’ eflo aggiunfe nel luo Pro- 
logo. Il Profeflore farà ufo ancora per fua partico- 
lare iftruzione della Rettorie a di <Ari(lotile , delle Ope- 
re Rettorie he di Cicerone , e di Longino : Tra i Moder- 
ni del Vojfio , Rolin , e Fra Luigi di Granata , e di al- 
tri dello fteflo merito fenza obbligare a provveder- 
fene, e nè pure a fcrivere, a riferva di alcuna bre» 
ve, e particolare rifllellìone eh’ elfi non potranno fa- 
cilmente trovare fcritta ; Di manieratale, che l’og- 
getto dei ProfelTori fia , che i Difcepoli comprenda- 
no , che cofa fia la Rettorica per intenderla , e fer* 
viriene; e non per fare Atti grandi nelle minuzie di 
quell’ Arte.* Confiderando fempre, eh’ è la firada » 
per la quale devono paflare, ma non il termine ,in 
cui abbiano a fiabilirfi. 

$. V. Dopo aver dati i Precetti colla maggior chia- 
rezza , e brevità polfibile pafserà il Profeflore alla 
fpiegazione degli Ancori (b) Dovrà fervirfi delle Orar 
zioni feelte di Cicerone ad affetto di fpiegare tutti i 
tre generi di fcrittura : Di Tito Livio , principalmen- 
te ne’ primi libri, ove fi trovano l’Origine, e le An- 
tichità del Popolo Romano . Farà , che i fcolari of- 
fervino, e riflettano, nonfolamente a tutta l’eco- 
nomia de’ luoghi , che leggono; me tutto quello, che 
potefse condurre a formare un gufto fodo ; Notando 
non folamente le< belle dilpofizioni ; ma i difetti , i 
buoni difeorfi , le prove efficaci; i penfieri veri , e no- 
bili , la delicatezza delle Figure ; e fopra tutto l’ Ar- 
tificio della compofizione ic). 

$. V. 

( a ) Stampate in due tomi in 8. in Parigi T anno 1 754. 

( b ) Lama lftruz. per le Jcuole della Rettorica di To- 
rino §. j. 

( c ) Lami Art. de parler lib. 4. per tot. 
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§. V!. Quando il Profelfore parlerà dell* Elocuzio- 
ne , dovrà (piegare i divertì Itili delle Lettere, de’ 
Dialoghi, dell’ Moria % delle Opere Dialetiche, de* 
Panegirici, delle Declamazioni ec. , perlocchè gli gio- 
verà molto 1’ eccellente libro di Heineccio intitolato 
Fundamenta fiyli culiioris (a ) 

§. VII. La Critica, e la Filologia , deve eflere uno 
Studio , che il Profeiiore ha da tenere Tempre avan- 
ti agli occhi. Ma nella Critica fi deve condurre in | 
guila , che ifpirando (blamente un giuftodifcernimen- 
to de’ Difcepoli , gli faccia allontanare con cautela i 
da ogni fpirito di contradizione, e maledicenza ( b ) 

§. Vili. Deve ancora il ProfelTore avere una gran cu- 
ta per dare le Regole fopra 1’ Efercizio del Pulpito 
per eflere quello il Miniflero , al quale più altamen- 
te , e profittevolmente deve fervire tutto il meglio , 
che ha l’Eloquenza. Ancora le darà per l’ Avvoca- 
tura, la quale di prefente ha grandilfimo bilogno, 
ed ufo di quell’ Arte ( c ). 

5. IX. Senza lafciare la detta fpiegazione , paffe- 
rà il Profeiiore alle Compofizioni . Comincierà dalle 
narrazioni brevi, e chiare, tanto involgare, quan- 
to in Latino: Ordinerà dopo quello di far Elogj d’ 
Uomini grandi , dando buoni , ed utili avvertimene I 
ti fopra i Panegirici: poi de’ Difcorfìnel Genere De- 
liberativo , ed ultimamente nel Genere Giudiciale. 

In tutti quelli cali farà utile , che cavingli argomen- 
ti , o i foggetti dai migliori Scrittori Latini , prin- 
cipalmente da Cicerone , modello eccellente in ogni 
genere di fcrittura . E dopo farà, che i Difcepoli fac- 
ciano il paragone delle loro Compofizioni con quelle 

de- 

( a ) Stampato molte •volte in Lipfia , in Venezia . 

( b ) Lama Iftit. per le Scuole dell v Umanità . 

•(-c) Rolin t. i. /. 4. per tot. c. i.& 1. Gibert. Art. 
de Rbetor. I. 3. c. 9. Lamy Art. de parler Dialog. dell' 
Eloq. Fenelon. '* 
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degli Autori, da’ quali furono cavate, e noterà quel- 
lo , in cui fi allontanarono da elfi o errando , ovve- 
ro eccedendo. .. 

§. X. Darà argomenti, perché i Dilcepoh dilcor- 
rano fopra elfi nella ClalTe , facendogli dilputare tra 
di loro ; difendendo 1’ uno una parte , e 1’ altro la con- 
traria. Siano però gli argomenti utili, ed aggradc- 
voli ai Difcepoli , che devono difcorrere fopra ime- 
defimi : E fia Tempre quella contefa il mezzo per do- 
mare con un’ abito virtuofo l’orgoglio, non per ec- 
citarlo : Avvertendo Tempre il ProfelTore , che nelle 
Dil'pute dell’intelletto, lacortefia, e la civiltà ver- 
ro ì’ AvverTario é il primo principio dell’ Uomo Cri- 
Itiano, e ben educaro. 

§. XI. Il medefimo Profellore Tara tenuto di dare 
le migliori Regole della Poefia , che ha tanta unio- 
ne coll’Eloquenza facendo vedere gli Elempj di el- 
la in Omero , Virgilio , Orazio , ed altri: Senza coi 
llringere però a far verfi , .Te non quelli , nei qua- 
li conoTcer'a concorrere il gufto , ed il genio per far- 
li!*). . • o , • r 

§. XII. Per animare maggiormente i Scolari, gl» 
aflringer'a a fare Atti pubblici, ne’ quali farà fpiega- i 
re alcuni de’ migliori Autori , facendogli veder elc- 
guito ciò, che hanno imparato. E quelli Atti faran- 
no due almeno, e non potranno eccedere il nume- 
ro di quattro in ciafcun’Anno ad arbitrio del Pro- 
felfore ( b ) 

§. XIII. Lo Hello Profeffore Tara tenuto di fare un 
Orazione Latina tutti gli Anni nell’ Apertura de’Stu- 
dj, ed altra nel giorno, in cui fi chiuderanno. Ol- 
tre di quello ne fara un’ altra nell’ ocafione del fau- 
llilfimo , e felicilfimo Compimento degli anni di S. 

M. in 


(a) Fenclon dial. 2. far /’ E loquence . 

(b) Beliti t. 4. Maniere d' etud. devoir des Regens 
art. ». 
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-dVT. in quel giorno , che il medefimp Signore fi com* 
piacerà di ordinare. 

Dato nel Palazzo di Noftra Signora dell’ Ajuto , adì 
3.8. del mefe di Giugno dell’anno 1759. 

v ^ 

Conte de Oeyras. 

Confiderando i meriti, le -lettere , ed altri requifiti , che 
concorrono nella Perfona di Don Tcmmafo di Jllmeida , 
del mio Confi gliò , Principale della Santa Cbiefa di Lis- 
bona , e mio Gentiluomo di Cartina : Ho f limato bene di 
fargli la Grazia dell' impiego di Direttore Generale de- 
gli Studj di quefti Regni, e {noi Dominj , cbe ho volu- 
to fondare nuovamente in beneficio comune de' miei VaJ- 
Jalli , mediante il Decreto de' zi. di Giugno projfimo paf- 
futo ; per efercitare il fopr adetto impiego duran te il tem- 
po di tre ami da principiare dal giorno in cui prefe- 
rì il giuramento in virtù della Patente , che ordino , che 
gli fpedifca dalla Segretaria distato degli a fari del Re- 
gno nella conformità del fuddetto decreto di Fondazione . 
E gli concedo per quef effetto la Giurifdizione priva- 
tiva , efclufiva da qualunque altra giurifdizione , ed im- 
mediata alla mia Reale Perfona : Concitandomi in quel- 
lo , cbe gli parerà , che abbia bijogno della mia Prov- 
videnza nelli cafi oc cor enti . Dato nel Palazzo di No- 
fira Signora dell' Jijuto il giorno 6 . di Luglio dell aq-. 
no 1759. 

. Firmato da Sua flaeflà, 
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RIFLESSIONI 

D E’ 

PxR GESUITI 

DI ROMA \ 

Sopra la J eritema emanata in Lisbona il giorno 
de 12. Gennajo 1758. da loro chiamata 
il JManifefìo di Lisbona con 
Annotazioni . 
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AFFISO A' LETTORI. 


E Cofa ornai nota a tutti , eh s il Papa N. S. ha 
formata una Congregazione particolare ad effetto 
di ejan.inare ciò , che gii convenga ri fpondere al- 
la domanda , che il He di Portogallo , per una mera / uà 
condijccndenza a' prete fi diritti della Corte di Poma, gli ha 
fatta , di e fendere fino a Regolari un Breve di Grego- 
rio XIII ■ il quale deputava il Trilunale della Cojcien- 
za /{abilito a Lisbona per Giudice de Cavalieri militari 
di quel pegno , eh: foffero aecufati di delitti capitali . V 
intenzione di S M. FedelijJima , in far quella demanda , 
fi era , che queflo Tribunale deputato che f off e da Cle- 
mente XIII. per ejercitare L autorità Ecclefiaflica fopra 
i Regola, i, concorreffe col Tribunale della Inconfidenza 
riveflito dell'autorità Regia , al giudizio de' Gefuiti , che 
fi tr&vafiero convinti nel proceffo , dietro al quale è gii 
quafi un anno , che fi lavora con ogni follecitudine , di 
efiere complici dell ’ ejecrabile attentato commeffo falla fua 
Sacra Perfona . Con queflo efpediente fi farebbe giunto a 
punire que'Rei jenza offendere punto le majjtme in qualche 
luogo fabilite della immunità per fonale de' Chierici , del- 
la indipendenza de'R.golari da ogni altra Potenza , fuo- 
ri che da quella del Papa , anche quando fi tratta di 
delitti diLefa Maeflà ; MaJJime per altro , che fono ugual- 
mente contrarie , ed alla Religione , e che fono da per- 
fefleffe capaci di f convolger e qual fi a fi ben ordinata So- 
cietà civile ; ma che ciò non oflante fono così accredita- 
te ne' Paefi a S. M. F. fottopofli , che ella fi e creduta 
in obbligo di avervi qualche forta di riguardo . 

Non può fare a meno di non iflordire in vedere con 
qual feria e fame , e lunga deliberazione vada ponderan- 
do., fe debba candefcendere alla domanda di S. M. che 
viene in quefla maniera a farne una recognizione au- 
tentica, e nelle forme . Ma cefi a la maraviglia ; quando 
fi riflette y che fi tratta di abbandonare i Gefuiti , che 
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fono , o per meglio dire , fon creduti effere i più vali- 
di difenfori di quejìe medefime preter.fioni . Il voto di 
cieca obbidienza , che fanno al Papa , glieli fa riguar- 
dare come tanti fuoi joldati , [par fi per tutto il mondo. 
Ora è cofa naturale , che ninno [ carichi contro la fua 
truppa. Se la Congregazione determinaffe il Papa a ne- 
gare al He di Portcgallo la giufiizia , che fi e indot- 
to a domandare , quantunque egli abbia tutta l'auto, ità 
neceffaria per farfelada perfefiejfo , verrebbe a di [onora- 
re la S. Sede in faccia a tutte le Nazioni del mondo : 
offenderebbe tutti i Sovrani interejfati nella giuda pe- 
na di fimili delitti : gli forzerebbe ad aprire gli occhi Ju 1 
pericoli . Ma [e dall altro fi accordajfe il Breve , Jc V 
autorità Pontificia fi unijfe coll' autorità Regia per deli- 
, berare fopra un Proceffo , che può convincere di compli- 
cità nell' affajfinamento d' un Re , non foto qualche Ge- 
[uita in particolare , ma la Società med-fima de G e fili- 
ti , e f ifieffo Generale della Società , che farebbe adora 
di quefto Corpo , di qnefia Compagnia ? Roma potrebb' el- 
la fare a meno di non rifolverfi ad e [terminar la . Ella 
vede benijfimo quefia confeguenza , e non vi fi [a indur- 
re. Per quefio il Papa ha compofla la Congregazione di 
Cardinali , e di ConJ ultori , che fono quafi tutti intiera » 
mente venduti a' Gefuiti. Le Leggi , ed anche il folo 
buon fenfo detta , che non fi deve fare alcun ca[o delle 
raprefentanze , e delle fcritture de' rei e de' loro difen- 
[ori , e che al più fono tanti materiali da unirfi al Pro- 
, ce Jf°_ • Quanto meno adunque meritano di effere confede- 
rati quegli fcritti , de' quali i Gefuiti hanno innondata 
Roma fino dal principio di queflo affare? E quale n e 
il foggetto? Vi fi fcagliano con una in [off 'ribile infolenza 
contro tutti gli ordini del Regno di Portcgallo , e fpe- 
cialmente contro i loro Giudici , contro il Miniftero , e 
contro il Re medefimo . Attaccano tutti quefij Perfonag- 
gi con calunnie tanto attroci , che anzi que/li fcritti poj- 
[uno far dubitare del delitto degli accufati , fervono piut- 
tofto a far giudicare , che i loro confratelli ne fono real- 
mente complici , e a concitare contro di loro /’ indigna- 
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zìone del pubblico . Si è già veduia T analifi di qual- 
cheduno d> tjuejli fcrjtii nelle Novelle intereffanti , e 
ognuno può facilmente decidere , fe noi efageriamo . Ep- 
pure chi lo crederebbe mai ? Queflifcritti fono flati [par- 
fi , e confinati ad un buon numero di Cardinali , e di 
Prelati Romani , e quel cb' è piu vi hanno fatta fortu- 
na : Il Generale de G: /ulti ha avute delle Udienze fre- 
quenti , e lungbifftme dal Santo Padre , dal Cardinale Se- 
gretario di Stato , e dagli altri defiinati ad e j aminare 
la domanda del Re. Sua Santità ha affettato in qucfle 
circofìanze di andare nelle Chic f e di quelli Padri di dir- 
vi la Me fa, di dare pubblicamente ai Generale de ccn- 
traffegni di j lima , e d affetto . Si diceva àncora , che 
gli avefje deflinato un Cappello di Cardinale per la pri- 
ma promozione : ciò che diede occ afone di penfare , che 
ficcome un Gefuita ebbe quello , eh' era flato affegnato al 
Cardinale di Tcurnon,che i faci C onf rateili aveano fatto mo- 
rire di velino nella Cina , cosi fi vo/ejje darne uno al Padre 
Picei pel merito f aito f con avere ordinato f affinamento 
del Re diPcrtogatio . Li Gazzette annunciano il Decre to , 
che ordina di procedere alta R atificazionc d' un Gefui- 
■ la, eh' è morto in quelle parti d America , dove /e Cor- 
ii di Spagna , e di Portogallo accufano qu fli R: hgiefi 
Mifìonarj di aver commi flo ogni [osta di d. litio , e di 
ufurp azione , e di ava- fempre fatto un commercio dete- 
fìahile ,■ e vergegnofo . Chi fa , che anche quello nuovo 
i Beato non fia flato d accordo in tutto co fuoi Confra- 
telli ? Ma i Gefuiti , che fi fono me fi in te fi a di farne 
un Santo , fapranno bene produrre de' precefi verbali , e 
delle informazioni , che avranno fatte difendere a modo 
loro fopra luogo , in que' tempi , in cui i Vefccvt , e i 
Governatori me de fimi erano cofiretti a dipendere da' Ge- 
fuiti , e tremavano folto là loro tirannia ; e intanto la 
Congregazione pronuncierà fopra documenti di loro natu- 
ra dulbj , e Jofpetti . Ma chi non 'vede, che que fia Bea- 
tificazione non è fiata me fa in trattato per altro moti- 
vo , fe non per ifmentire in qualche maniera le accufi 
delle due Corti Julia condotta veramente infame e fcan- 
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tlalofa , de pretefi Miffionarj dilla Società ? Tutto quella 
ferire almeno a dijcoprire il defidcrio Divi fimo , che ha 
la Corte di Roma di tirar fuori la Società dall' angufii: 
nelle quali fi e fitta. . 

Ma non v' e prova più dimofirativa di quefio \ dei! ac- 
coglienza, che fa giornalmente agli (Ir ani fc ritti , de qua', 
fi trova per opera di quefii Padri innondata . Quando 
fi Doglia accordare , che fojfero capaci di feddurre , ?m 
fono tuttavia, come già fi .è detto, da averfi in altra 
confideràzione , che di documenti da potcrfi accollare al 
proCeJfo, e ficcome qui/lo Proceffo fi fa a Lisbona, e non 
a Roma , li fognare bbe , che cola fojfero mandate que ir 
fcritture -, e così veramente parrebbe, che ave (fe dovuto 
far Roma , volendo tifare di un qualche riguardo per un 
Sovrano-, tardo più, eh' Ella non fi può lufingar e dive- 
dere evocata a se qttefia cauja in maniera alcuna , an- 
che quando fi menajfero buoni i più eforbitanti diritti , 
che fi vaglino attribuire alla S. Sede. Quanto può pre- 
tendere anche fecondo i fuoi principi , fi è di nominare 
de' Commifsarj a Lisbona i quali fe /’ intendano , e con- 
corrano co' Giudici Regi . perche dunque riceve degli fc rit- 
ti , che Ccncernonò la natura, e la fifianza del Procef- 
fo} E qual ufo può Ella farne ? Ma non fi può fare a 
meno di non ifiomacarfi , quando uno prende ad efami- 
nare la qualità di quefii fcritti . 1 Romani me de fimi , de 
quali molti penfano come vuole ragione , fono nmafii co- 
sì fcandalezzati de' primi , che i buoni Padri fi fono di- 
chiarati co' loro Protettori di non volerne più fare , c -e 
pe ' loro buoni amici , col patto ancora , che non fe gli la- 
fc e ninno fcappar di mano. Infatti fi fa di certo, che ne 
hanno dati loro molti, e fra gli altri un volume invi, 
fiampato , fecondo che porta il F rontefpizio , in Trento , 
contenente una Raccolta di Lettere , che fi fingono Jcrit- 
te da diverfi Paefi , ma che realmente fono fiate fabbri- 
cate in Roma : e la cautela in difpenfare quefio prezio- 
fù volume è fiata così grande , che urne he le perfine più 
attente non ne hanno potuto bufear un efemplare . 

Ciò non ofiante , malgrado tutat la vigilanza , e 
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tele fegrete convenzioni , mnj di quefli ferini ^Apologe- 
tici è J cappato dagli fcrignt , a’ quali e, a desinato e do- 
ve a*' a da flar Jepolto , ed è divenuto pubbico incorna. 
Quello appunto è quello , che diamo alla luce del Mon- 
do ; perci't ognuno pojfa giudicare da queflo quel che fo- 
no gli altri. Io mi perjuado , che chiunque avrà la pa- 
zienza di leggerlo, andrà fra fede fio dicendo: E egli pof- 
fibiie , che uomini di fenno , che Reiigiod , che Sacer- 
doti dieno in tali eccefiì , e fi lafcino andare a tali im- 
pertinenze ? E egli pojjihile , che tali infamità facciano 
impresone negli animi de Cardinali , e de' Prelati a fo- 
gno , che vogliano proteggere gli ^ tutori ? Per mala for- 
te il fatto non è che pur troppo vero . Noi avremo cer- 
tamente creduto Juppofìo queflo libello , e non ci faremo 
indotti a pubblicarlo , fe non ci foffe pervenuto per mez- 
zo di perjona autorevole , e fuperiore ad ogni eccezione 
e Jofpetto . Le note, che vi fi troveranno unite , ci dij- 
penfano dall 1 impegno , in cui faremo, qui di dire qual- 
che cofa di più. Noi dobbiamo Jolamente far avertire , 
che ciò all . datore delle Riflefiìoni piace di chiamare il 
Mamfefto di Portogallo, non è altro , chela Sentenza 
data da! Tribunale della lnconfidUnza il din. Gennaio 
del 17J9. contro gli autori dell ' afiajfinamento commejjo 
il dì 3. Settembre nella perjona di Sua Maefià fadelij- 
fima. Si rifletta dunque, f imprudenza de Gefuiti è ta- 
le e tanta , che va con quefii fcritti direttamente a fe- 
rire quel Tribunale Supremo , compofto di quanto vi è 
di più luminalo , e di più rifpettabile in Portogallo . Que- 
fla jentenza , quello giudizio è quello , che viene accu- 
fato d ogni forta d' iniquità . Quanto più fi troveranno 
deboli , e mefehini i fondamenti di quefta accufa , tanto 
più odinjo. , e dcteflabile deve fembrare ad ognuno queflo 
nuovo attentato de' Gefuiti. 
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RIFLESSIONI 

SOPRA IL MANIFESTO DI LISBONA (a). 

I L Manifefto incominciala fua narrativa col rimet- 
terfi al contenuto degli Atti, ed alla cnnfeflìone 
dei Rei, ma frattanto, quelli, che non ebbero par- 
te 


(a) Quefìe Fi fle filoni contro il Giudizio del tribuna- 
le fupremo della inconfidenza de' n Gennajo 1759. fo- 
no di que' drvsrfi fcritti , che fono fiati prefentati da' < 

Gefuiti alla Congregazione de' Cardinali , e de' Prelati 
fi abilita dalla Santità di Clemente XIII. per decidere Je 
i Gejuiti convinti di ejfere fiati i Capi della congiura 
contro il Re di Portogallo , e i principali autori del f ho 
afiafiinamento , debbano effer puniti. Sono già molte Jet - 
timane , che qitefti Cardinali , e quefii Prelati efamina- I 

no quefia que filone veramente difficile , e non hanno fino- 
ra potuto deciderla . I Gefuiti con quefìe Rifiefiioni , che 
hanno loro opportunamente prefentate , hanno in mira di 
far vedere , che il Re di Portogallo , i fuoi Minifiri , 

1' <■ j * n . • f » 1 r *1 /• r .1 


e i principali Magi firati della Jua Corte Sovrana , de' 4 

quali e fiato campo fio ilTribunale, che ha condannati gli 

affa fini di Sua M. F. non meritano alcuna credenza ; 

che fono rei d' impofture orribili ; e che il giudizio de' < 

12. Gennajo e un compofto delle più enormi ingiù ftizie . 

I Gefuiti danno a quefio Giudizio Sovrano , il titolo , e { 

il nome di Manifefto di Lisbona . Su quefio carattere 
che loro è tornato comodo di applicare a quefio Mito fu- 1 

premo , fono appoggiate tutte le loro critiche Rifiefiioni . 


Mpparifce da quefio , che i Padri in tal maniera fi ren- 
don rei della più sfacciata infolenza , e della più inde- 
gna fcperchieria , che pojfa mai darfi . Un Manifefio è 
un atto , col quale un Sovrano efpone alle altre Poten- 
ze , e a tutto il pubblico i motivi della fua condotta . 
V attaccare un Manifefto , il criticarlo, lo Ereditarlo ,è 

un 
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te negli Atti , potranno giudicare del contenuto iti 
efìì , folamente da ciò che ii Manifcfto ce ne lafcia 
fape- 

itn attaccate , un iifultare, un oltraggiare quel medefi- 
mo Sovrano , dal quale emana f atto me delimo . Dun- 
que i Gefuiti [e la prendono col Re di Portogallo in per- 
fona. Mani fe/idm'nte attaccano f inf diano , ed oltraggia- 
no queflo Mona i ca col dare il nome di Manifejlo al Giu- 
dizio , contro il quale s' inVeifcono con una temerità , 
(he non ha efempio . Ma quello Giudicio è egli veramen- 
te un Ma nife fio ) nò : I Gefuiti non gli danno quello no- 
me , fé non per infultare Sua M. F. e per far trave- 
dere i Cardinali , e i Prelati della Congregazione , che 
per quanto pare hanno prefi per tanti gaglioffi. Un Ma- 
ntfefio è per fua natura , ed effenzialmente defiinato a 
provare la giufiizia della condotta del Sovrano , che n 
è /’ Mutare . Un giudizio al contrario non ha mai per 
oggetto il dar le prove della giufiizia della fua decifio- 
ne . Non è altro effenzialmente t che un rifultato delle 
prozie i fulle quali quelle decifioni fono appoggiate . Non 
prova nulla : ma bensì dichiara , difinifce , decide ciò t 
eh' .è provato dagli atti j da' documenti , dalle infor- 
mazioni i che hanno preceduto , e che gli fervono di fon- 
damento. Dunque i Gefuiti l' ingannano , o per meglio 
dire tirano ad ingannare , quando prefentano la Jen- 
ienzà de' 1 1. Gennajo , come un femplice Manifefio , che 
dee contenere tutte le prove di ciò , che dichiara . Dun- 
que la critica, che ne fanno , prendendo in tutto ilcorjo 
di quefie Riflejfioni la detta fentenza fotto queflo af pet- 
to , è una critica irragionevole , fiocca , piena di fuper- 
chieria , ed inganno , e che oltraggia altamente il Re di 
Portogallo . E necejfario di riflettere ancora , che i Ge- 
fuiti in queflo Memoriale non fanno altro * che ripetere 
quel , che dicono per tutto . Parlano qui del Re di Por- 
togallo , del fuo Miniftro , e del Giudizio de' iz Gen- 
naro , come ognuno avrà fentito parlare quelli Re- 
ligiofi ) e i loro infelici devoti in Parigi t in Ma- 
drid , 
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fapere , (a) Quello a prima vifta ci preferita una mo(- 
titudinedi prefunzioni, sforzandoli di provarle giufte* 
perchè non coinparifcano pregiudizi di una fopraffi- 
na malizia (b) Ci fauna ignominiofa defcrizione de’ 

Ge- 

« ■ ■ ■ — — > .m 

drid , in V affavi a , e forfè anche in 'Lenirà. Quelli Re- 
lìgiofi Jono per tutto , i mede/imi ; che fortuna, fe foj- 
fero tutti uniti pel bene , e non per la definizione della 
Chiefa di Dio ! 

( a ) Forfè che qui fi tratta di giudicare delle decifio J 
ni della Sentenza de' 1 1 Gennajo ? Chi è che abbia que- 
fto diritto? ìl Papa medefimo non può averlo < L' 
avrà forfè la Congregazione ? Se mai ella avcjje uni 
fimile pretenfione , mofirerebbe di avere troppo poco rif- 
petto per li diritti imperfcrivibili de' Sovrani . Il fupre- 
mo Tribunale di Portogallo ha decifo j che gli accufatij 
eh' egli ha condannati , erano rei di delitto di lefa Mae- 
ftà in primo capo, e che i Gefuiti gli hanno indotti j C 
follecitati a cemmetere quefto delitto . Dichiara , che ne 
fono fiati convinti nelle forine più regolari ,• e dopo un 
efame ferio e maturo. Ha forfè f {orna il diiitto di fare 
là revifione di' un tal Proceffo, e di efiggere , che i Giu- 
dici , i quali hanno decifo , mandino colà tutti gli atti , \ 

fuoi quali fi fono fendati a dorè la loro fentenza ? E co- 
me mai è potuto venire in tefia ad alcuno , che il Re 
di Portogallo fofie per fottometterfi ad una fimile revifione / 1 

( b ) j Quefli infiliti vanno direttamente a cadere fu Ila 
perfona di Sua Iviaefià Fed. e de' Giudici , che Ella ha. I 

rive (liti della fua autorità. E quefli inf ulti non fono egli- 
no di per fe ftefii un delitto attrocifmo? E di che mai 
non è capace , chi giunge a quello fegno di sfrontataggine , e 
di temerità ? Chi crederebbe , a fentir parlare quefli Religio- 
fì così petulanti , e fieri , che non fe la prende fiero còli 
un particolare , e che non ccnfutajfero piuttefio che il Giu- 
dizio di un Principe , lo fentto di un anonimo , che avef- 
fe efpoflo al pubblico un fuo fentimento , e fi lofie for- 
zato dì provare ciò che avejfe avanzato ? E come mai 
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Gefuiti, clic non può non renderli fofpett^.a quan- 
ti non tòno prevenuti da un viliflimo concetto di que- 
lli Reiigiofi (a); una fcandalola pittura delle quali- 
tà, e palTìoni dei più diftinti tra i rei, del loro or- 
goglio indicibile , della loro forprendente fuperbia , 
insaziabile avarizia , ambizione lenza mifura , ed in- 
velenato odio contro del Re (£); infine, vuole, cho 

credia- 


pojfono fare le vifte di non intendere , e di non vedere 
che quando uno o più Giudizi [aprenti decidono, e con- 
dannano , hanno la prefunzione di dritto in loro favore 
di non farlo , fé non fopra prove legittime , e che non 
vi è mai luogo a domandarne loro conto e ragione : 

(a.) E vero , che il giudizio de' n Gennajo dichiara 
i Gefuiti per uomini pelliferi , e per Reiigiofi perver- 
titi ; che il Re di Portogallo nelle fue Lettere Regie , e 
nella fua Memoria al Papa li chiama pernicioli Mac- 
chiavellilli , Reiigiofi perverfi , e detellabili , e che egli 
rinfaccia loro di ejfere gli Autori del fuo ajfajfinamento 
i corruttori delle cofcienze , i perturbatori de' Juor Stati ■ 
che i Vefcovi di Portogallo gli trattano di Seduttori , e 
di Lupi , che devaflano la greggia del Signore r ma nue- 
fta pittura pur troppo al naturale , non e finalmente , che 
il rifultato delle fcelleraggini d' ogni genere, che fono 
atte fiate da Generali ; da Miniflri ; da Armate intiere , 
da Vefcovi , da tefiimonj innumerabili , e fono poi anche 
conteftate dagli fcritti de' medefimi Gefuiti , e da una 
infinità di cofe feguite in America , in Afta , a Lisbo- 
na , in Portogallo , &c, A tutto quefiofi pofiono aggiun- 
gere le prefenti Riflejfioni di quefii Padri . La sfacciatag- 
gine, l'infolenza, la temerità, il difprezzo più manife- 
fio della Maefià d un Re vi fono portate a tale ec ceffo , 
che fanno fiupire , e non fervono ad altro che a dare una 
nuova convincente prova del loro fpinto . 

( b ) Si può fare l' iftejfo rimprovero a tutti i giudì- 
zi che condannano gli fcellerati . Ma quelli , che hanno 
ajfajfinato il Re di Portogallo fono , o erano cosi cari al- 
la 
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crediamo , eh’ elfi non ebbero altro motivo di mac- 
chinare contro il Re, Te non che il vederli fpolgl ia- 
ti della l'uà confidenza, e non favoriti a mifura del- 
le loro brame . 

2. Ognuno fa, theovefian riprove convincenti de- 
gli autori d’ un delitto, rendendofi fuperflui gl’indi- 
cj cavati da lumi lontani, che al più polTòno fervi- 
re a i'ofpetto , quando i rei fono incerti , e dubbio- 
fi, dico al più; perche fe dal confiderarfi perfone No- 
bili oltraggiate, ed ancora meno diftinte ; fe dalma- 
nifeltarfi quello tal quale immaginato aggravio , o 
dolore, fe dal riconciliarli tra loro gl’ interelfati nel- 
la (Iella querela, fi ha ad inferire liberamente con-, 
certata da elfi una efecranda cofpirazione con- 
tro la vita dei loro Monarchi, qual Nobile, e qual 
Vaffallo, al fuccedere d’ una Congiura, farà ficuro 
di non elfere ftrafeinato inGiudicio come reo di le- 
fa Maelfa ? Perlochè il Manifefto col mendicare , ed 
elaggerare indizj tanto remoti, e tanto fallaci, dà 
luogo a prefumere (<*)> che negli Atti manchino con 

tro 


la Società che non dee far punto maraviglia , eh' ella 
sfoghi la Jua collera, e fcarichi tutto il Juo furore con- 
tro Sua Maeflà Fedelijfima , e contro i Giudici , che gli 
banjio condannati . . 

(a) Poco avanti iGefuiii hanno avuto /' ardire di di- 
re , che il giudizio non contiene , che delle prefunzioni ; 
ed ora aggiungono che non è appoggiato , che / opra degl' in- 
dizi . L impojlura , e l' artifizio fa tatti i fuoi sforzi , 
ma invano. Que fio giudizio , che difpiace tanto a Gefui- 
ti non dichiara egli efprejfamente , che e flato fatto , e 
dato fopra prove le più concludenti , fopra le depofizio- 
ni di teflimonj oculari , fulla ricognizione di lettere , e 
di altri fcritti de' rei , e finalmente fulla confezione di 
molti di loro ? Vi ha egli in quefla fèntenza una fola pa- 
rola , che pojfa portare a credere , che non fia fiata data T 
che fopra de Ile pref unzioni e fopra degli' indizj tirati molta 

da 
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tro de 1 Rei prove convenienti, o almeno, fé quelle 
non mancano , tal parte con breve del Menifefio è 
inutile, fmpderata , eforbitante, ed al fommo diidi- 
cevole al zelo delia pubblica vendetta . 

3. Quello Hello li deduce dalla confezione dei Rei. 
Se la confezione fia adequata al corpo del delitto , 
ella fola vale più di tutte le altre prove, e rende 
fuperflue le mendicate prefunzioni legali, le tanto 
nere defcrizioni dei Gefuiti , e le Icandalofe pitture 
dei colpevoli (<*). Che fe la Confezione non fu ne 
piena , ed intera , nè di tutti , fi dovrebbe dichiara- 
re quello, che i Rei confeZ'ano , e quello, ‘che nega- 
no, altrimenti il lafcia al Pubblico 1 ’ indovinare in 
quali articoli fieno convinti , 0 confeflì , e quali dei 

Rei 


fila lontane? Chiunque [a leggere, intende bèmjjimo , che 
non vi fi fa ufo delle pr funzioni di diritto , fe non per 
far vedere , che quando non fi foffero az>ute fitte te prò- 
ve formali, che vi fi riportano, de' delitti de' Gefuiti , 
t de' loro complici , le forti e regolari prefunzioni ; che 
da per se fteffe fi prefentano fiotto gli occhi di ognuno 
Contro di loro , farebbero più che ballanti per-far com- 
prendere , che non fono , e non poffono ejfere innocenti . 

(a) Ójtefie prefunzioni , quefii ritraiti , quefie pitture 
non tendono punto a provàre lagìufiizia della condanna 
de' rei ; conciofache un giudizio , e fpecialmente , un Giu- 
dizio Jupremo non dee far prova al Pubblico della giu- 
fiizia delle fue decifioni. Sidee pr e fumeria , e ni uno ha 
il diritto di farne la revifeone . Tutte quefie cofe vi fono 
meffe per di più. Chi difiefe il Giudizio volle aggiun- 
gere quefie prefunzioni , quefii ritratti , quefie pitture 
per far vieppiù fempre meglio cono] cere il carattere de * 
rei , e de' Gefuiti loro ifiigatori . Nè qùefia può dirfi alla 
fine una coja inutile ; perchè importa a tutto il Mondo 
che i malvaggi , i quali ne turbano la quiete , fieno co - 
nofeiuti per tutti que' mezzt , che fi pojfom impiegare 
per far sì, che fieno conoj cititi. 
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Rei tali fieno per loro confelfione , o quali nò (a), 
Laonde non è facile lo fculare in quella parte il 
Manifello di grandemente mancante, e tumultuario. 

4 . Si tralafcia, perche non fembri prurito di ca- 
villare, che ci è prefentato un Re lenza alcuno de- 
gli accompagnamenti di un Sovrano, notturno, fo- 
ìo fenza guardie ; in-tnodo poco decente alla Mae- 
lla , che gira , non una volta , ma come per collu- 
me, per li campi, e per le cale d’un privato, che 
poteva già eilere al Re in fofpetto di fuo nimico 
dichiarato (b), cui il Manifello ci fa credere fuggi- 
tivo per mal animo ; ma tanto fa, che lo troviamo 

nella 


fa) II Giudizio non lafcia nulla da indovinare al 
Pubblico faggio., ed illuminato. Parla così chiaro, che 
ognuno refierà per fempre fonvinto , che una Compa- 
gnia di Giudici {ideili dal primo Tribunale del Regno 
ha dato un Giudizio così importante , e così folenne 
colla piu perfetta integrità , e fulle prove pili convin- 
centi , e più decifive , che mai fi pot. fiero de fi de rare . 
Oltrec che nè la Congregazione di Roma , nc chichefia al 
Mondo ha da metterfi qui in pena d indovinare , per- 
chè non appartiene a ninno il fare il revifore di un fi- 
mi le Giudizio. I Gejuiti hanno un bel dire . Vogliono 
far credere che qui fi tratti di rivedere , e di esami- 
nare quefio Giudizio. Sempre battono quefio punto, e il 
loro difeorfo è un perpetuo fofifma i 

( b ) Ognun vede , che /’ oggetto principale dell' info- 
iente Gejuita è di oltraggiare il Re di Portogallo. E 
veramente qui lo fa nella maniera più indecente , e più 
maligna , volendo alludere alla favola jrandalcja , in- 
ventata e JparJa da' Gefuiti , della pafiione di quello 
Principe per la figlia del Duca di Aveiro , eh' è il {ad- 
dito , di cui qui parla lo Jciocco Autore , e di cui ha 
anche 1' ardire di fare l' Apologia . Ma lo fa m una 
così pazza maniera , con 'ragioni così indecenti , e Cosi 
pfiurde , che non merita di efiere confutata. 
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nella propria fua Cafa , ed in un podere vicino a 
Lisbona , come fe per le Leggi s’ intendere fuggire, 
chi dalla fua Cala di Citt'a lì ritira alla fua Villa . 
Inoltre il Manifello ci dipinge quello reo furiofo , 
fmargialfo, impaziente per elfergli fallito il colpo, 
indi turbato, e fenza fpirito al vederli prefo, con 
farli dalla fua turbazione prova del fuo delitto; co- 
me fe il turbarli in un cafo di tanta ignominia , e 
pericolo fempre graviamo, folfe il precifo carattere 
dei foli colpevoli , niente comune agli innocenti . Si 
tralafcia parimenti 1’ efprellione dilfonante , con cui 
li racconta elferfi il Re confelfato dopo la ferita , 
dicendoli , che li confefsò con un Minilfro Evange- 
lico: Voce, che non è in ufo fe non prelfo i Mi- 
niltri Protellanti delle Sette di Calvino , Lutero, 
Zuinglio, e fomiglianti . Quelli fono, che fin dal 
principio li ufurparono il nome di Niniftri Evange- 
lici , per dillinguerli dai Cattolici Romani : e tanto 
crebbe quella loro ingiulla ufurpazione , che e nella 
Dieta di Ratisbona , e nelle pubbliche Gazzette, e 
negli Stromenti , e llampati , e manofcritti altro più 
non intendeli per Minillri Evangelici , che i Proie- 
ttanti ; benché a vero dire, non convenga loro tal 
denominazione , che per antifrafi ( a ) . 

j. Fin 


(a) Bifogna dire , che i Gefuiti hanno molto poco con- 
cetto del buon fenfo , e del difcernimento de 1 Cardinali , 
e de Prelati della Congregazione , mentre penfano di po- 
tere Spacciare davanti a loro tali fciempiataggini impu- 
nemente , e fi perfuadono , che una Congregazione di 
personaggi per altro rifpettabili , abbia da gabellare que- 
fte inezie . Si vede però benijfimo , che hanno voluto al- 
ludere a quelt altra loro impoftura , colla quale fi fono 
ingegnati di far credere agli fcioccbi , che i Minifiri del Re 
di Portogallo , e i Giudici , che diedero la fentenza de' 
i». Gennaio, fono tanti Eretici occulti , che non hanno 
in mira Je non d' introdurre in Portogallo la Religione 

Pro- 
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j. Fin qui fi è detto lopra il Manifefto in gene- 
rale; ora- lì palla ad alcuni Rifleflì fa quella parte, 
che rifguarda- i Geluiti . Se quelti Relipiofi fi rende- 
vano lofpetti per le loro decantate ulurpaxioni nell’ 
America ; per li raggiri , e per le cabale , Onde cer- 
carono di follevare altre Corti contro quella di Lif- 
bona , perchè non fi procedette in Giudizib contro 
di loro, fubito che i pai colpevoli tra elfi furono con- 
dotti dal Maragnan in Portogallo ì- ( a ) Matfmiamen- 

" • ” re 
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protefiante. Ma s' eglino non hanno da darcene migliori pro- 
ve di quefta , che fotlilmente , o per meglio dire pedan- 
te fc amente qui rilevano , non fi „ af pettino altro per ri- 
fp°ft *>. che la confufione , che meritano tutti que calun-'-/ 
niatori , che fondano le loro prave fui la propria impu -/. 
denza folamente. 

(a) Il Re di Portogallo ne fra veramente detta la ra- ■ 
gione nelle Juc ifiruzioni , che ha mandate al fuo Mini- 
erò in Roma , nelle Memorie , che ba fatte prefentare 
■ a Papi Benedetto XW. e Clemente XIII. e anche nel- 
la Lettera , che ha fatto l'onore di f crivere al P. Ric- 
ci , e eh' è riportata nelle Rifleffioni d-un Portoghefe 
ad un fuo amico in Roma. £' pojftbile , che quefio pe- 
tulante Gefuita non abbia letto niun di quefli Scritti ? 
Ora fappia , che /’ amore tenero e inveterato del Re per 
i fuoi Confratelli ; la fperanza - , che fi correggerebbero 
da per loro medefimi , o farebbero coflretti a corregger /; 
dal loro Generale, e dal Papa-, il buon fucsejfo , ch'egli 
fperava dal Breve di Riforma , che ave a domandato 
a Benedetto XIV. la fua clemenza finalmente , e la fua 
bontà ; virtù così note, e coricare a tutti i fuoi f addi- 
ti , fono fiate la vera unica caufa , che fy-hannoxtratj 
tenuto dal far fare il prosefo a' Gefuiti‘, fubitoch'e p 
V erano meritato . Del refio . e cofà ecceffivamente ridia 
la , di voler rivoltare quefia indulgenza in giufiificazto- 
ne de' rei , e in aggravio ed oltraggio del Re, e de* fuoi 
Mi nifi ri . Voi non ci avete fatti impiccare , fubito che 
Tome V. H lo 
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te che quatti tradimenti, de’ quali erano Rei* corti 
dalle informazioni, alle quali il Maniferto ricette il 
Lettore contenuto in quella detta Relazione anoni- 
ma della Repubblici de’ Gefuiti (<*)? Non bartava for- 
fè quello delitto di mariifetta ribellione contro del Re 
e ribellione fortenuta co’ numeroiì èferciti ; con efper- 
ti Ingegnieri , con treno grande di munizioni da guer- 
ra , e con Ogni Torta di arma per metterli fubitoin 
prigioni fotterranee , degradarli , confegnarli al brac- 
cio fecolare , e privarli di vita come traditori , e ri- 
belli {b)ì Si diri forfè } qpn erterfi ciò efeguitoper 
•••«". • • : •• . *• . pie- 

■ ■ M .... ' ■ ■ ■ - 

■* 1 . | 

lo richiedeva P interejfe di V. M. e il bene pubblico de' 
vofiri Stati: dunque noi fi amo innocenti . Ecco a che fi 
riduce la forza di tutta quefia apologia . I Gefuiti fola- 
mente poflono effere capaci di farne delle fimiti . 

(a) Bi fogna effere giunto all'ultimo fegno della sfac- 
ciataggine , per trattare di anonima una Relazione ci- 
tata , e Conte fiata dal Re nelle fue Memorie a' Papi Be- 
nedetto XIV*. e a Clemente XIII. che Si M. ha fatta 
prefentare a quefli Pontefici , che ha mandatd a tutte le 
Corti i che ba fatta tradurre in tutte le lingue , come 
l'autore nedefimo delle Rifieffioni fi ne duole qui poco 
dopo i e eh' è tutta compofta delle Lettere , e degli !Aiti 
autentici di Vefcovi , di Generali , e di Commi fiarj de' 
Re di Portogallo , e di Spagna y tutte perfine nominale 
in quefia Relazione ; che pare al noftro Jtutore di poca 
forza , e mancante di qualche amminicolo , ma che per 
altra è il documento più autentico , che mai vi fojje del- 
le iniquità de' fuoi Confratelli. 

(b) Ve ri fimo. ^Anzi poteva aggiungere che fi il Re 
di Portogallo fi fojje un poco più affrettato a purgare i 
fuoi Stati da tutti i Gefuiti complici , o rei de' delitti 
conte fiati nella Relazione , fi farebbe rifparrniaio il ter- 
ribile pericolo di vita , in cui fi trovò la notte de' 3. 
Settembre 1758. Voglia Iddio , che tutti i Sovrani im- 
parino da tutto quel , che dice qui quefto infelice Jlpo- 
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pietà, e clemenza del Re. Ma voleva almeno il buóri 
órdine, che loro fi manifeftalTé la grande indtiìger.zi 
di Sua Maeftà , acciocché in avvenire viyeflero fog- 
feetti , e grati alla Reale beneficenza ( a ) . Eppure nul- 
la noi lappiamo di tale indulgenza : Sappiamo per 
contrario eiTerfi impiegata ogni opera per infamarti', 
col divulgare in tutte le Parti , e in tutte le lingue la 
loro congiura, che fi fono accufati a Romandi que- 
llo, e di altri gravi delitti, per ottenere il Breve 
della Riforma ( b ) ; ed iti quello mentre ai Cìefuiti 
trafportati dall’ America tòngiurati , e ribelli ili Con- 
cederà il viver liberi ne’ Collegj di Portogallo, ove 
furono ripartiti (f)? Ella b iti véro cofada nonin- 


logifta , quali fieno i rifcbj , che corrono a rifparmiare 
quefti uomini appellati $ quefii Reiigiofi pervertì * e 
deteftabili , e quanto pud diventar fune fii per le loro 
perfine , e per li loro popoli C indulgenza , che ufàno per 
eft. Per poco il Re di Portogallo non vi ha làfciata la 
Corona , e la Vita : ed ora /’ indulgenza , che ha avu- 
ta per • loro , diviene un {oggetto di Oltraggi contro Sua 
Maeftà , e contro il fuò Governo . 

(a) Come? non è figno , ed efettà cT un' eccejfiva indul- 
genza il non aver fatti punire follecitamente fanti tradi- 
tori , tanti ribelli > tanti ùfurpatori , degli Stati di S. M.* 

(b) Dunque la Relazione autentica j della quale fi è 
firvito il he per ottenere auefio Breve, e quella Rela- 
zione , che ha fatta mandare in tutte le parti del 
Mondo , e tradurre in ogni forta di lingua é non 'e 
unà Relazione anonima j e fenzà Autorità. 

(t) Queftà e una t>cHà impofiura. È' certo, che pri- 
ma della congiura contro del Ré j molti di quefii tra- 
ditori ì di quefii ribelli del Maragnan fino fiati drrtfia- 
U , meffi in prigione ; e condotti incatenati in Portogal- 
lo, dove fi lavorava fui loro proceffo j nelCifleffo tem- 
po , che il Re follecitava in Roma il Breve di Riforma 
ài tutti gli altri , che non erano meno rei di quelli. 

H a 
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tenderà, come il Miniftero Portoghese tanto fi fidef- 
fe de’ Geluiti, perciocché fe quelli Religiofi fpinti 
dal cieco intereffe aveano voluto ufurpare al Re i 
Tuoi Dominj , e adoperato di fufcitargli contro altre 
Potenze , era da temere affai , che non giugneffero 
a macchinare di levargli ancora la vita , e la Coro- 
na (a). Perché dunque non entrp in quelli lupet- 
ti quel faggio, ed infallibil Governo! b )> Se non per- 
chè ben lapeva , che le ufurpazioni de’ Dominj, ed 
il commovere le Corti, erano mere invenzioni ,. ed 
impofture; e che ficcarne non era mai venuto d’ ufur- 
parfi gli Stati, cosi non era da temere, che loro ve- 
nule in penfiero di privare di vita il Re. 

6. Ma le le ffrepitofe follevazioni , i raggiri, eie 
cabale dei Gefuiti doveano nel Manifeflo lcrvire di 
fondamenta, e bafe alla prefunzione , che i Gefuiti 
fodero i motori della Congiura contro la Vita del 
Re, era beo di dovere, che delle loro Rilevazioni 
e rivolte , fe ne allegaffero prove indubitate , e in- 
fallibili (fc)/ né può non dare meraviglia, che fiali 
- .• , < a vuta 

( a ) Senza dubbio, che il He di Portogallo , e i furi 
"Mi nifi ri doveano temer lo. E lo avrebbero veramente te- 
ì n u io , fe aveffero conofciuti allora così bene i Gefuiti , 
come li conofcona al prefente .. 

• (b) Qste fi a indegna ironia contro uno de' più rifpetta- 
biii He del Mondo , e quanto ne viene appreso, bade- 
rebbe Jenz altro a far conofcere il carattere de' Gefuiti . 
Quando fi e capace d' infultare così gravemente una 
te fi a coronata , quando fi ha tanto ardire di aecufarlo 
a.lamente et inipoftore , fi dà abbafianza a comprende- 
re , che fi è difpofio a fare poco cafo nelt occorrenze de 
delitti di L p fa Maeflà anche più enormi . 

(c) E che 1 Senza fiar a parlare delle tefiimonianze 
amiche de' più Santi Vefcovi dell Indie quali fono li 
Venerabili D. Giovanni di Palafox , e D. Bernardino 
di Cardenas , e di una moltitudine di Governatori , o 
' ’* ' • * di 
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aVuta la neceflìta di appoggiarne i! eredito , e la fe- 
de ad una Relazione (a) anonima, piena d’ incredi- 

• - dibili 


di Officiali Generali , che i Gefuiti hanno rovinati , 
perch' erano fedeli a' loro Padroni f come S. M. Fcde- 
liffima ha loro pubblicamente rinfacciato : forfè con le 
teftimonianze , gli atti autentici , e i Procedi verbali 
de' Ve\covi del Paraguai , e del Maragnon , de' Generali 
delle due Armate Spagnuola , e Portoghefe , de Commi f- 
farj Regj desinati per defecazione del trattato de' li- 
miti non fono tanto prove indubitabili, ed infallibili ? 

E che fi pud desiderare di più forte delle depofizioni 
autentiche di tanti tefiimonj de vi fu , e così refpctta- 
bili ? I loro yltti , i loro procejfi verbali , le loro lette- 
re , le 1 loro memorie fianno in depofito nella Segreteria 
di Staio di S. M. Fedelijfima . Contengono quefti molto 
maggior numero di delitti di quelli , che fono éfprefi 
nella Prelazione. Il Re medefimo attefta a' Papi Bene' 
detto XIV. e Clemente XIII. che non ha permeffo che 
fe ne efiragga, fe non fe una picciolijfima parte , e che 
nel numero di quefti delitti de' Gefuiti così autentica- 
mente conteftati ve ne fono di quelli , che non fi pof- 
•ibno raccontare , fenza che ne refti ofFela l’ oneftà . 
La moderazione di quefto Monarca impedito , che non 
foffie me fio tutto alla luce ‘ e f inj olente Gef aitane pren- , 
de un nuovo motivo d' infultare Sua Maeftà . 

(a) I Gefuiti dunque Vogliono , che il Re di Porto- 
gallo per confonderli , ordini la pubblicazione degli at- 
ti , de' procejfi verbali , delle memorie , e delle lettere , 
donde è fiata cavata la Relazioae , che così sfacciata- 
mente fi sbeffa , e s' infulta , malgrado la pubblica e fo. - 
lenne con/ e filone, ed approvazione di un Re. Non tocca 
a noi ad entrare ne' penfieri , e ne' Configli di quefto Mo- 
narca : ciò non oftante avremmo /’ ardire di fargli in- 
tendere con tutto il rifpetto , che gli fi deve , qualmen- 
te l' interejfe de' fuoi Stati , della Religione , e di tutto 
il Mondo , fi riunirono , e fi accordano per iftrade op- 
ti ) pofte 
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bit! (Iravaganze, e fole, e che vuol far credere , che 
i Geìuiti ingegnavano agl' Indiani , che dopo di aver 
uccifi i Portoglieli, tagliaflpfp Iji tetta a tutti, lenza 
di che i morti tornerebbero in yita, ed altre liroilf 
bagatelle (*). Inoltre , o il Minirtro di Portogallo eb- 
be parte in quella Relazione, o nò. Se vi ebbe par- 
te , perche non accreditarla col fuo nome nfpetta- 

’ • 'V . . . .j • b«iC| * 
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polle col defiderio , che hanno i Gefuiti [ di vedere mejji 
in pubblico tutti que documenti, de' quali fi tratta. Sua 
Maefià ha dipinti quei Religio/i <t Benedetto XIV. e 
Clemente XIII. come maeftri de' piu detefiabili complot- 
ti , conte corruttori delle cofcienze , come perturbatori de' 
fuoi Sali , conte nemici dichiarati della Maefià "Reale , 
come uomini •veramente perverfi.. Importa molti (fimo a 
tutti i Re , e a tutti i popoli di conoscerli a fondo , co- 
me gli ha conofciuti S. M. Fedelijfima. Quefio è l'ef- 
fetto, che rifiuterebbe dalla pubblicazione degli atti , e 
fie' documenti , che il Generale de' Gefuiti ardifce di dis- 
far , di produrre . Se S. M. fi degnafife anche aggiungervi 
tutto quello , che In fua Clemenza , ora cosi altamente , ol- 
traggiata , volle che fi /opprimere circa le informazioni del- 
la [edizione di Porto, ed il Proce fio de' Congiurati ; che! af- 
fajfinarono : allora si ', che la confezione de' fuoi nemici fa- 
rebbe compiuta , e la Religione, e tutta la Terra le avreb- 
bero obbligazioni eterne d' un così rilevante benefizio . 

( a ) Quefli orribili delitti , che vengono qui trattati 
d impertinenze , e di bagattelle , fono fiati ojfervati da 
tre (Armate intiere. Sono fiati giuridicamente confi ejfati 
dagl indiani ribelli comandati da' Gefuiti , e prefi coll 
armi alla mano , nell atto ; che filavano combattendo 
contro il Re. Quefli indiani hanno tutti attefiata la ve- 
rità di quefio ftr avagante (fonati fimo, che i Gefuiti loro 
P afiori , loro Capi , toro Tiranni aveano ad ejfx infogna- 
to , per confermarli nell òdio irreconcitiabilè , che aveaz 
no loro infpirato contro gli Europei bianchi. 

. J 
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bile, e colla (ottoicrizione degli altri Miniftri (a), 
come ha autpyjzzato il Manifeflo , che appoggiali al- 
le rivolte, alle cabale, ed ai raggiri, che in quella 
Relazione fi raccontano? Che fé poi non ebbevi par- 
te alcuna perchè prefe egli tante cautele, acciocché 
i Gefuiti non potettero impugnarla , e confondere 
la menzogna ? Si fa , che quelli PP. furono minaccia- 
ti di tutto lo fdegno del Re, fe ofattero di produr- 
re una parola di rifpotta , e che avendo etti procu- 
rato, per mezzo di Sua Santità, di rifpondere a ca- 
lunnie tanto pregiudiziali; e tanto evidenti , 1’ Am- 
bafeiadore di Portogallo neditturbò l’ efecuzione con 
bravate, e minaccie ( £ ) . Or come in un delitto, ed 
■ in 

(a) Ella è munita d un nome molto più ri fpett abile , 

qual e quello del Re med,?fimo , ebe f ha folennemente 
dichiarata , come un opera fatta di fuo ordine , e che 
f ha fatta prefentare in fuo nome a Papi Benedetto XIV. 
e Clemente XIII. Il Dilemma del Gejuita •viene ad ef- 
fere in confeguenz 4 un capa d'opera di fi raro aganza , e 
fT irragionevolezza • • . ' . 

(b) Quanto qui dicono i Gefuiti della impoffibiliià , 
alla quale •vorrebbero far credere di effere fiati ridotti 
dal Re di Portogallo , da'fuoi Mi nifi ri , e dal fuojlm- 
bafeiadore a Roma di rifpondere alla Relazione , non e 
che una nuova impofiura , e un debole inganno. Forfè 
thè non vi fono altri Gefuiti , che quelli di Portogallo , 
f di Roma ? Potea forfè S. M. Fedelijfma co' fuoì Mi- 
niftri tenere a freno i Gefuiti di Spagna , di Francia , 
e degli altri Pqefi del C Europa ? Potea forfè impedire , 
che quefti Gefuiti , che non hanno per altro mancato di 
fpargere contro la Corte di Portogallo ogni forta di più 
nera calunnia , non eonfutaffero la Relazione , fe avea- 
no qualche cofa da dire , e da rifpondere ? Ma quefti 
Padri fi fono contentati di declamare contro di effa in 
ogni angolo della Terra a viva voce , e di trattarla di 
romanzo , e di favola davanti i loro divoti. Ma. non 

H 4 fono 
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iq W acaifa ‘non giuftificata, vaolfi andate contro 
il jus naturale, che accorda a qualunque reo la pro- 
pria difefs ? Come , dopo di avere impedito a rifpon- 
dere alla calunniosa Relazione, fi vuol trar da effa 
fondamento a caricarli di altro delitto più enOrrtie , 
ed abufare dell a regola : Semel malus , prarfurnilurfem- 
per malus ? ciò che da quefta regola le ne deduce fi 
è, che chi callunia i Gefuiti nel primo cafo , ti ca- 
lunnia ancora nel fecondo ( a ) , e chi in uno non ha 
permeilo loro il difenderfi , non lo permetterli nem- 
meno fieli’ altro ( 6 ); ma non fi può già Seguirne , 
che per un delitto calunniofo , e che per pubblica vio- 
lenza reftò fepolto fra le> tenebre , fìa lecito di pre- 
fumere un delitto non immaginario, ma efifiente , 
quale il Manifefto vuole , che abbia ad effere la con- 
giura. contro la perfona facra del Re. 

7 . I Gefuiti non fecero mai lamenti del Monarca 

(à) an - 

" ' ' ’ ’ * 1 ' 

fono fiati tanto imprudenti di azzardare rifpofte ini fcrit- 
lo y, a almeno pubbliche ^Sapevano benijftmo , che quefta 
Relazione non diceva tutto , e temevano , che una rì- 
fpofta, non j de effe pubblicare quelle particolarità , e quel- 
le circcftanzc ; che ha taciute , e che fono regiftrate ne- 
gli atti da. pradurfi , quando piaccia a S. M. F. e per 
quefta hanno prefo il faggio partito di ftarjene cheti . 

4 ( a 1 ) Ma egli è pure evidente , che non fono flati 
calunniati* ^Almeno tutti i favj ne fono perfuafì . Dun- 
que tutto quefio dijcorjo è faljo , e la Regola del Semel 
qnalus . óCci torna a cappello , e cade a piombo Jopra i 
Gefuiti , 

« >(b)’ 1 Gefuiti hanno afpettato •, che loro /offe data la 
permijjume per tentare di difenderfi . Hanno inondata 
i Europa di libelli , e di fatirè : ma tutti quefti loro 
fcritti fono così mefebini , e così pieni et impudenza , 
che • non hanno fervilo ad altro , che a fufeitar loro con- 
tro la pubblica indignazione , ed a confermare tutte le 
accufe. v * • 
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(à) ansi lì dichiararono Tempre foddisfatti delle Tue 
buone intenzioni , dopo ancora effcre flati allontana- 
ci dalla Corte, ttàrino bensì fatta qualche querela, 
ma fuor di Giudicio , di un fuo Miniflro arbitro della 
Regia volontà , nimico dichiarate) della lor Religio- 
ne , autore delle loro afflizioni , che tutto maneggia , 
e difpone in quel Regno (£)• Se foffe da fofpetta- 
re, che macchinaffero contro la vita d’ alcuno , fa- 
rebbe contro la vita di quello Miniflro, che effi in- 
colpavano per urticó autore dèlie loro aVverflta ( c)i 
. . 1 _ . ma 


(a) Lamentino, ma calunnie, infultì , ed oltraggi , 
quanti ne potrebbe portare un facchino . In Italia , in 
lfpagna , in Francia, e in Roma più che altrove , , han- 
no pubblicate contro quefto Principe delle lettere , e de * 
libelli fanguinofi , ed abominevoli . Quefio foto Memo- 
riale fa abbaftanzà vedere qual odio , e qual difprezzo 
hanno della fua fagra Per fona , e del fuo Governo. 

(b) E' quefti il "Conte di Oeyras D. Sebafiiàno Giu - 
feppe di Carvàlbo di lui parla f Apologifia , contro lui 
fiaglia le fue calunnie colla Jfejfa franchezza , e collo 
Jìejfo furore , col quale f fuoi Confratelli lo hanno accu- 
Jkti d ejferc eretico nel cuore , d' ejfere Giudeo di razzi, 
e atte he interamente Giudeo, di volere introdurrei» Re- 
ligione Anglicana in Portogallo, di aver difegno di ma- 
ritare ta Principejfa ereditaria a un Principe Piote ftani- 
te , e di avere in fine avuta l' orribile malignità di fup- 
porre una congiura contro la vita del Re , e d' imputar- 
la al Duca d Aveiro , alla Marcbefa di Tavorra \ t 
a' Gefuiti , per foddisfare le fue private paffionì , e fe- 
condare quelle del fuo Sovrano. Ecco ciò che il mode - 
fiiJfimo Gefuita chiama qualche querela. 

(c) Certo che noi non pojfiamo fapere quante trame 
fegrete hanno macchinate contro quefto Miniflro i Ge- 
fltiti . Sappiamo folamente , che una infinità di efempj ì 
pur troppo funefti c'infegna, che fono capaci di ogni 
maggior fcetleralezza . Ma a che prò dove ano eglino 

fuor 



( rii ) 

ma di querta trama non lì e potuto apportare , pò 
fi accenna il menomo indicio- Di più , fe averterò tra- 
mato contro del Re, come per così orrido attenta- 
to^ volevano fidarli di Famiglia tanto cofpicua, tan- 
to contraria alla Compagnia ; e novellamente ricon- 
ciliati: (<0 Non fapevano i Gefuiti, che fegreti di 

" • ' tanto 

far morire il Conte d' Oeyras ? IS efperienza avrebbe 
fatta loro eonofeere la falfità di quanto vanno fpacian- 
do , eh' egli governa tutto , difppne a fuo talento del Re- 
gno , e tiranneggia la volontà del Juo Padrone : Ma fa- 
pevano benifjimo , che avrebbero avuto fempre da com- 
battere èon un Re pieno di fermezza , di faviezza , di 
lumi , e di tutte quelle virtù , che formano un gran 
Prìntipe . Sapevano , che quefto Monarca era rifolutif- 
fimo di voler far cejfare le loro ufurpqzioni , di punire 
i loro delitti, 'e di mantenere la fua autorità , ed il 
bon ordine ne' fuoi Stati , independentemente da tutti i 
Mini fi ri , che pojfa avere. Hanno dunque veduto , che 
per fare il colpo , come richiedeva la loro malizia : do- 
ve ano disfarfi della perfona del Re , perche la morte 
del Miniftro non farebbe fiata per ( oro di gran giova- 
mento . 

*(a ) Come giuflo perchè fapevano , che quefla famiglia 
Così cofpicua era nemica giurata , quantunque fenza ra-_ 
gione , di S . Maefià . Perchè aveano certezza , che il 
Duca 'd jtveiro accecato dall 1 ambizione avea tutte le 
fue mire rivolte al Trono ; e ardeva didefiderio di oc- 
cuparlo . Perchè erano informati pienamente della colle- 
ra f e del rancore , che covavano nel petto il Mar che fe, 
e la Marcbefa di Tavorra , perchè non avevano otte- 
nuto il titolo , e gli onori di Duca , che credevano ef- 
fere loro dovuti. Ecco quali fono fiate le caufe preci fe 
della riconciliazione de'Gefuiti con quefti Signori. Sic - 
cqme erano tutti nemici mortali del Re , tutti aveano 
un egual d'fiderio di disfarfene , fi fono anche tutti riu- 
niti infieme per deliberare fulla maniera da tfnerfi per 

‘ v ■' * " farlo 
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tanto rilievo non fono sconfidarti adamici novelli? 
Li voranno tanto fiolidi da non conofcere , che era 
poco ticaro il fegreto affidato a tali , e tanti Perfo- 
naggi ? Tanto barbari, e temerari da volere fagrifi- 
care le fleti] , e perfone tanto riguardevoli con un 
reato tanto efacrabile, quanto è f affati! n a mento di 
un Monarca, e perdere il proprio onore, e la vita, 
ed inoltre gli Stati , e le Famiglie de’ complici ? per- 
chè , in un Regno ove non è lcarfezza di uomini fa- 
cinoroti, non volgerti piuttofto a due, o tre malvi- 
venti di vii effrazione , che col prezzo di 40. o 50. 
Moede (a), intraprendetiero il misfatto con maggior 
diflimulazione , e cautela (b)? Bi fogna ben etiér cre- 
dulo a perfuaderfi , che i Gefuiti , a’ quali i loro Au- 
▼erfar j non negano pervicacia grande , ed accortez- 
za, benché unicamente nel mal fare, in quefia oc- 
catione di tanto grave rifchio, abbiano cantinato da 
ciechi: e che conìigliando il Regicidio ad uno di quelli 
Perfonaggi, non averterò ancora fuggeritoil modo di 
efeguirlo con minore pericolo (c). 

8. Quan- 


farlo morirti Non v' è nulla di fir aordinario , ni di 
nuovo in una tale riconciliazione . JT vfanza vecchia 
nel Mondo, che gli /cellerari , i quali prima fi odiava- 
no , fi fono poi riconciliati , 'è' riuniti per commettere in- 
fieme i delitti -, ne quali • aveano un intere/fe comune. 
Et fafti funt amici in ipfa die, nam antea inimici 
orant ad invicelo . '• •> • ' '•* r - 

(a) La Moeda è una moneta d'oro di Portogallo , 
ebe vale fi. paoli. 

(b) Chi non re fiord maravigliato , che 1 Gefuiti, /ap- 
piano così, bene , quanto Coffa Una te fi a coronata. Qua- 
ranta 0 ciquauta Moede ,’ vale a dire 200 . 0 300. feudi 
e il prezzo fi abilito de’ Gefuiti della vita d'un Re. 

(c) Qui deve crefcere la maraviglia. J Gefuiti fono 
pratichi di tutti » mezzi da tener fi per far morire l 
Re , fenzM correre il minime pericolo : ' Et nune Regea 



( ** 4 «)' „ 

8 . Quanto nel Manifefto ti prefuppone, ed appo- 
rla per fare i Gefuiti motori della Congiura è cosi 
lontano dal fondare prefunzione contro di eflì , che 
non giunge a formare una tenue congettura . Di cefi , 
che fi riconciliarono colle Famiglie per inanri ad eflì - 
grandemente contrarie > dunque fe ne inferifce ; Con-. 

• venerunt in unum adverfus Dotmnum . N. B. A trala**- 
fciare eh è dettato, e luggerimento «Ti prudenza in 
tempo di perlecuzione -cercar di addolcire le perfone- 
mal difpolle, ed avverfe , fa duopo, chefia infinita- 
mente prevenuto contro dei Padri > e loro 'nimico , 
chi da un antecedente così Crifti ano , e conforme gl’- 
infegnacoenti del Vangelo, (a) ne deduce una cosi 

i • i i #i • dia— 

ì, , . — .. . — , 

r * •*"» #» * * j ' • 

intelligite.. Il loro Jìpologifta ha per male: t ftima , 
che fi faccia un affronto a fuoi Confratelli à fupponere , 
che ejfenào 'ejfi pieni di perfpicacra , e di accortezza , 
abbiano potuto confiiliare.il Duca d\Aveiro ad uccidere 
il Re , e non gli abbiano nello fiejfo tempo fapnto infe- 
gnare irme^zi di commettere queflo Regicidio , Jenza 
correre il minimo pericolo: Egli ha- per altro 1 t torto a 
fdegnarfi , ^4 creder p „,che non fi faccia Ja gcufiizia d 
Gefuiti che fi meritano. Noi conveniamo > che' quando 
eglino, impegnarono il Duca di Jtveiro a fare uclidere 
il Re , gli aveano realmente, e di fatto fuggenti i mez- 
zi , che. doveva, prendere per, riufeire,, feuzxr ih minimo . 
pericolo . E 1 ' evento avrebbe certamente : corri fpoflo a 
quanto avevano colla loro diabolica perfpicaeia , ed ac- 
cortezza penfato .e difpofio ; fe Dio con miracbli evidenti 
fion avejfe rotte le loro infernali mi fare % Sono coti vi- 
fibili i miracoli delladìvina provvidenza riferiti nel 
Gtudició de' ìz. Gennaio al n. 17. 18. .19. è io. che 
niuno può fare a meno di non confejfarii , e- di non am- 
mirarli .' ■„ - •/.. • h n:\ ■ . • 

(a) Chi non direbbe, che il buon Gefuita.fi burla del- 
la Religione , a degli uomini dabbene ? Come vuol far 
pajfare per una riconciliazione Crifliana , e conforme al 

* rr 
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diabolica confeguenza . Continuarono i Geluiti , dopo 
la riconciliazione, a trattare coi Nobili di quella Fa- 
miglia ed a tenere con efli converfazione frequente ; 
dunque fe ne inferisce, trattavano d’ aflaffinare ii Re 
{<*); Oltreché non può effere di meraviglia, chi im- 
pediti dal confèflare , e Predicare, aveffero piu di tem- 
po ad .ammettere perfone a’ privati colloqui ( b ) , 
dovrà in Giudicio valere quella infelice prelunzione 
contro qualunque perfona pia , e Religiofa , che af- 
flitta, o giuftarnente. o ingiulia mente ammetta alla 
lua converfazione chi li dolga del Re , o del Gover- 
no , particolarmente fe da quelli vadali a palefare , 
e follevare 1’ animo addolorato , e afflitto ? ( c ) La 


Vangelo , ■ una riconciliazione , che non ha avuto altro 
principio , nè altro effetto , che quello di nutrire nel 
cuore de' riconciliati /’ odio più arrabbiato contro il Re , 
e lo fpirito reciprocamente unito di attentare alla fua 
vita . ' 

(a) E provato , e dimofìrato negli atti del proceffo 
de' Congiurati , e de' Gefuiti , che la loro riconciliazione 
non ha avuto altro motivo , nè le loro lunghe ,. f ajfidue 
convenzioni altro J oggetto , che quefto -, 

(b) Bi fogna dunque ftare attenti a non fof pendere , ed, 
interdire i Gefuiti : quando non eonfejfano più , macchi- 

■ nano delle congiure , J 

(c) Pigliamo per quejìa volta il nofhoGefuiiain pa- , 
rola . Quefta fua confezione fola bafia per convincere i 
Gefuiti del delitto commcjfo . 1 loro trattenimenti col 
Duca d' Jlveiro , il Marche fe di Tavorra , il Conte ■<£ 

- „ dutcguia , e gli altri Congiurati giuridicamente convin- 
ti , anche per confezione fatta di loro bocca, d' avere 
in quejli trattenimenti cofpirato contro la vita del Re, 
e di averlo fatto aZaZnare , hanno avuto per J oggetto 
ordinario le querele , e le doglianze contro il Re , e 
contro il Governo , davano a tutti la libertà di pa- 
lefare, e di follevare l’animo addolorato, ed afflit- 
to. 
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Marcheladi Tavorrafece gliefercizj fotto il P. Ma- 
lagrjda: dunque fé ne inferifce; negli elercizj defli- 
nati alla riforma della vita, e de’ collumi, il Padre 
la indulTe , e la difpofe alla nefanda Congiura; n'e a 
ciò prefumere puòefTere di oracolo alcuno la lunga 
collante fama uoiverfale della (ingoiare bontà, e (an- 
ta vita di quel Rei igiofo («). S’ e lecito il coti dif- 
■ ~ ■ Cor- 

to. I Gefuiti là confejfano formalmente , e non trovano 
in quefio niente di male. Fanno quefta confezione fol- 
lenne alla Congregazione de' Cardinali , e de Prelati . 
Ora egli è certo ; che fra quefte reciproche querele , e 
doglianze contro il Re fi formò da quefii intimi confi- 
denti de' G e fuiii una fagrilegà congiura, un orribili le 
attentato -contro la vita di Suà M.F. chi vorrà ejfere 
dunque così cieco, che non voglia vedere, e confejfare, 
che il complotto è fiato realmente tramato iii quelle lun- 
ghe , r frequenti converfazioni , in quc' privati tratte- 
nimenti , dove i Congiurati aveano la libertà di pale- 
far il loro cuore a' Gefuiti , e dove i Gefuiti , a vi- 
cenda Mallevavano il loro , confabulando co' Congiurati. 
Si dica pure ; che habemus fatentes reos . 

(a) Quefio Gefuita , ipocrita trifio ; che dirigeva la 
Marcheja di Favore a, ed i fuoi complici, e che faceva 
fare loro gli efércizj fpiriiua/i nell' ifiejfo tempo , che 
macchinavano là morte del Re , non poteva far di meno 
di non meritarfi quefii elogj della Compagnia, di cui ha 
fedelmente efeguiti dal canto Juo i voti , e i configli . 
il Re di Portogallo medefimo è quegli ; che accufa il Ge- 
nerale nella fud Memoria al Papa Clemente XIII. n. ir. 
zi. i). 24. (f ejfere fiato il primo àutore deli attenuto 
contro la fud vita , perchè ne lo ave a minacciato con 
parole coperte nel fuo Memoriale prefentdto i Sua San- 
tiìà il dì 31. Luglio dèli' anno pajfato . Ciò fuppofioMa- 
lagrida deve ejfere un Santo agli occhi del juo Gene- 
rale , quantunque agli occhi di tutto il Portogallo , e di 
tutti gli uomini fenjati non fia , che un falfo Profeta * 
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correre , e si fatti raziocinj chiamarli prefunzioni le- 
gali , farà neceffario conchiudere, che nel Foro Lufi- 
tano fi reputano icandolole offefe al ben pubblico le 
azioni Criftiane di riconciliarli i nemici tra loro; il 
trattarli ; poiché fono ricortcilia ti; ilconfolarfi vicen- 
devolmente gli afflitti , ed il dedicarli ad elercizj fan- 
ti di pietà; e di virtù. 

9. Non evvi, egli è vero verun delitto di cui non 
fia capace P cuore dell’ uomo; ciò non oliarne ella 
è regola legale , che ii delitto non fi prelume , e quan- 
to il delitto fepidenorme; e più alieno dalla perfo- 
na , a etti vorrebbe attribuirli , a poterlo presumere 
fa di mellieri di pròva tanto maggiore al Giudice , 
ifce voglia lervirfi fedelmente della bilancia della Giu- 
flizia . L’attentato di uccidere un Re legittimo (*) 
per tirannico che fingali il fuo governo , b delitto 

ehor- 


è un moftro di fceller aggine , e dipocrifià. Per quefté 
JteJfa ragione l' jìpologifia poco avanti ha date agli al- 
tri Gefuiti di Portogallo uniti a Malagri da nella ese- 
cuzione del complotto , le belle qualificazioni di uomini 
pieni di Religione ; e di pietà : ma d una religione , 
e di una pietà Gejuitica ,■ e chi non e cieco, fa oggi- 
giorno quel che vuol dire. 

(a) Perche quefià parold legittimo ? Perchè noti dire 
femplieemenie /’ attentato contro la vita d un Re ? QucHi 
che fon ciechi , 0 che per far piacere a' Gefuiti fi accec- 
cherebbero , non avranno difficoltà di credere che V df- 
ferzione pofta qui ddll' _ Autore fia fantiffma Eppure 
tutto al contrario è piena di veleno . Re legittimò , 
fecondo il linguaggio de Gefuiti , è folarhenfe quegli che 
viene riguardato da loro come tale. Se uno attentaffe 
alla vitd d un tale Re , commetterebbe un delitto enor- 
mì filmo . Md fe avranno giudicato un Re indegno di 
regnare , 0 perchè è flato riguardato come tale i Ro- 
ma , 0 per altra ragione , che loro fia parutd buona , 
non è più quegli un Re legittimo . Jn quefia confiderà- 

zio- 
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enormi flimo , fomnaatcente alieno d* perfoneraligio- 
fc, e tanto dilcouveniente al loro flato, che a vo- 
lerlo ad pile imputare , richiegonfi prove infallibili . 
Sono per ventura di tal Torta le addotte nel Mani- 
fefto , e prefe dalla Criftian? riconciliazione, dal fre- 
quente converfare , dal vicendevole compatirli ,, e dai 
fanti efercizj di quelli Religioli? da prove fomigljaa- 
ti (<*) non può contro di eflfi naicqie prefunzione , fe 
non in chi ad una cieca prevenzione dell’ anima con- 
tro i detti Religiofi accoppia una maligna facilita 
di giudicare ,. e forfè forfè un fegreto odio alla fe- 
de, alla loro dottrina, (Alalia* loro profeflione , e da’ 
loro fanti Minifterj. . . , 
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zionc ebbero fempre Elijabetta Regina di Inghilterra , il 
Re Giacomo I. ed\Arrigo IV. In quelli eafi , fecondo 
la loro dottrina , /’ attentare contro la vita d' un tal Re 
non folo non è un delitto enorme , ma non è neppure 
un peccato veniale . Quejla è la dottrina, del loro Bu- 
fembaum , di tutti gli altri loro. Teologi . 

(a) Eccovi al Jolito fofifma. Li Jlutore [oppone fem- 
pre ,. che il giudizio contro i Congiurati , e contro. LGc- 
fuitì non abbia altro appoggio , che disile, mere prsfun- 
zioni . Ma quando non fojfe altro , le lettere „ e gli 
fcritti intercettati a' Gefuiti , da' quali ri / ulta tutto il 
piano formato della congiura , fono qualche cofa di più 
di [empiici prefunzioni : fono prove infallibili . 

(b) La dottrina di fu^fiji Religiofi è quella di Mac- 
chia vello. Il Re di Portogallo lo ha dimo firato nello 
fcritto , che ha mandato, infisme codia. J ita lettera circo- 
lare a ’ Vefcovi del [ito Regno . La dottrina de Gefuiti 
in breve è una far aggine mofiruofa. di ogni forta di er- 
rori contro il dogma , e Contro la morale , come lo hanno 
tante volte provato , e Vefcovi ? e Teologi di Francia , 
d' Italia x e di Fiandra , e di Spagna , e come la han- 
no anche ultimamente dimofirato i Vefcovi di Portogal- 
lo . Ora non è egli permeffo , anzi non è egli necejfario , 
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io. Finalmente T arroganza , e fuperbia , che il 
Manifefto rinfaccia ai Gelimi prima della ferita del 
Re, non fi accorda punto colla umile pronta ubbi- 
dienza, nota a tutti , di quelli Religiofi agli ordini 
di Sua Maeflà , ed a quelli del Cardinale di Sal- 
danha, e del Patriarca. Nel Tempo di una ellrema 
umiliazione, e negli incontri , ne’ quali era più pro- 
vocata quella fuperbia., di cui fi fan pieni , a pren- 
der le armi irt difefa del loro credito, ed onore, of- 
fervano i Gefuiti un lilenzio efemplare, una pazien- 
za , e tolleranza di cui andarono llorditi gli llelfi 
Miniltri Portoglieli dentro, e fuori di Spagna , ma- 
ravigliandoli, che nè in parole, nè colla penna pro- 
rompeflero in alcuna riprenfibile doglianza {a) . Or , 

come 


che ognuno , che vuole degnamente portare il nome di - 
Cri filano s' armi di un odio mortale contro una tal fe- 
de , e contro una tal dottrina ? 

(a) Oh quefio si eh' è un parlare ingenuo! La fincc- 
rità del nofiro Jlpologifia innamora. Infatti chi 'e que- 
gli in tutta f Europa , che negherà di unir fi co' Mini - 
ftri del Re di Portogallo ad ammirare ed applaudii e 
quella obbedienza maravigliofa de' Gefuiti , quell' efem* 
piar filenzio , quella pazienza , quella dolcezza , colla 
quale quefii Padri hanno fparfe e a viva voce, e in 
ifcritto delle impoflure inaudite, delle menzogne, e 
delle calunnie ingiuriofflime contro Sua Macflà : 
(feconda Ifiruzione del Re di Portogallo al fuo Mi- 
nierò in Roma p. 33. ) colla quale fi fono sforzati di 
denigrare , e di trasformare gli effetti della laviez- 
za , e della bontà del Re ( Ibid. ) colla quale fi fono 
sforzati ancora di eccitare una follevazione genera- 
le nel cuore della Corte di S. Maella {Ibid.pag.^ 4.) 
colla quale i Padri Balefter, e Bento di Fonfeca fa- 
cevano de’ lermoni infoienti , e pazzi , e andavano 
a fare delle limili declamazioni nelle cafe de’ Mini- 
stri 9 e de’ particolari ( Ibid. ) colla quale aveano l’ ar- 
Tomo V . ' I dire 
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come con una cosi collante condotta può comporli 
quella fmilurata fuperbia , che nel Manifello è ad 
e(!ì imputata? Se la tranquillità confervata nell’op- 
preflìone , chiamali fuperbia, e fallo: fe l’affanno 
in unaattrocità impennata j quale li b per ogni buon 
vartallo il barbaro artaflìnamento del Principe , chia- 
mali timore, sbigottimento di perfone complici, e 
cambianli per tal modo le virtù in vizj, potralTì li- 

mil- 


dire di far mettere fotto gli occhi di Sua Maellà de- 
gli fcritti fediziofi , e pieni d’impollure contro la lua 
Sagra Perfona (I bid. p. 36.) còlla quale fi fono inge- 
gnati con tutte le loro Forze di render odiofi ai fud- 
diti di Sua Maellà il Re , e il fuo Governo, il fuo 
fedel Minillro ( Ibid. pag. 38. ) colla quale hanno lu- 
fcitata il dì di Febbrajo 1757. un’orribile folle- 
vazione nella Città di Porto {Ibid.p. 39.) colla qua- 
le fabbricavano nuove impollure, e lpargevano del- 
le voci , e de’ rumori non meno ingiuriolì che falli 
{lbid. pag. ^1.) colla quale dopo il decreto del Cardi- 
nale di Saldanha non feppero più tenere a freno la 
loro audacia, la loro fuperbia, e la loro ollinazione 
( Memoria del Re di Portogallo a Clemente XI 1 L ) colla 
quale fi 'vedevano correre a due a due per le cafedi 
Lisbona , e delle altre Città del Regno per abufare 
colle loro impollure della credulità delle perfone , 
che credevano le più fufcettibili di feduzione ( Ibid. 
pag. 16. e 17. ) colla quale finalmente aggiungevano 
tutt’ora in America ulurpazioni a ufurpazioni , ed 
in Europa infulti ad infulti , ed impollure ad impo- 
llure . Tale fu 'veramente f obbedienza de' Gefuiti : ta- 
le la loro pazienza, e la loro dolcezza. Dio ci liberi 
da quefia razza di •virtù . Cominciarono , è vero , una 
volta ad ejfere obbedienti , ma quando furono rinchiufi 
nelle loro cafe , 0 nelle loro prigioni . Non prefero , è 
verijfimo , le armi alla mano in Portogallo, come in 
America; ma non ne fu dato loro il tempo. 
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, milmente proceflare per un reo di Iefa Maeflà un 
S. Antonio di Padova, con maggiori profezie, e pro- 
digi di quelli che fi raccontano del Padre Malagri- 
da ( 4 ).^ 

ri. S’incolpò quello Religiofo d’aver detto in aria 
Profetica , che breve farebbe la vita del Re . Colla 
medelima gravità , ed olfervanza , il diffe Ifaia al 
Re Ezechia, fenza che per tutto ciò fi compieffe la 
Profezia. Che ne ricaveremo noi per tanto. Che 
mentì Ifaia ? Non già .* Che defiderò la morte di 
Ezechia ? Molto meno . Ciò che fe ne ricava fife, 
eflervi delle profezie , che per adempirli , dipendono 
dal porli , o non porli certe condizioni rifervate al- 
la Divina provvidenza. Al Re Accabbo farà tolta 
la vita ; Potè , e di£Te verità il Profeta Elifeo per 
! mezzo de’ fuoi dilcepoli , non allo fletto Accabbo , 
! e lo tratterà da perfido, e traditore (£). Parli, o 

non 


(a) Forfè che il celebre S. .Antonio di Padova , a cui 
fi ha f ardire di paragonare /’ ipocrita , e falfo Profeta 
Malagrida ha tenute delle corrifpondenze fegrete cogli 
a ff affini <t un Re? Ne ha egli forfè prefa la direzione ? 
Ha egli fatto lor fare gli efercizj fpirituali nel tempo 
che macchinavano la morte del loro Sovrano ? Teneva 
egli in fimili circoftanze delle converfazioni partico- 
lari , e lunghilfime con loro? Faceva egli infieme con 
effi delle querele contro il Re , e il fuo Governo , o 
fi ava egli con loro a follevarfi , e a follevare vicende- 
volmente gli animi addolorati , ed afflitti ? Finalmente 
fi fa egli che quefio Santo abbia mai fatte delle Profe- 
zie falfe , e fedizioje contro un Monarca ? Ha egli mai 
fparfe contro qualche Re le più orribili impofiure per 
renderlo odiofo a' fuoi fudditi . 

(b) Che orribile empietà! Non bafiava f avere fatto 
lo fcorno a S. ^Antonio di Padova di paragonarlo con 
Malagrida , fi vuole per un ecceflo di sfacciataggine 
mettere quefio fcellerato anche in confronto de' Profeti 

.1 a Ifaia , 
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non parli il Padre Malagrida in tuono profetico , da 
quel fuo detto non (e ne inferifce, nè che abbia de- 
fiderato la morte del Rè , nè che abbia avuto parte 
nella Congiura, nè che ne fofle colpevole : anzi egli 
è ben naturale, che fe ne folTe ftato complice, la- 
rebbeli fommamente guardato dal così dire (a). Per 
g'u- 

ljata , ed Elifeo. Non mi ftarà qui alcuno a doman- 
dare , fe il Gefuita , che fa quefte comparazioni , c bc - 
fìemmia a fuo conto, creda in Dio. La fede de' Gef ai- 
ti è oggigiorno così nota , che quefta quejUone fi rende 
affatto inutile. Si potrà bensì dire, che qui , come in 
molte altre occafioni , aperuit beftia os luum in bla- 
fphemias ad Deum, blafphemare nomen ejus , Se ta- 
bernaculum ejus. Se eos^ qui in ccelo habitant. 
Mpoc. 13. 6 . 

(a) Ma fe quefto impoflore s' era acqui fiala fra il po- 
polo una gran riputazione di Santità : fe i fuoi Con- 
fratelli lo davano per un gran Profeta , e s' egli Jape- 
va far quefta parte con tutta l' abilità , e la fcaltrez- 
za propria d' un Gefuita , per alienare del Ke il cuore 
de' fuoi Sudditi , per difporli a vedergli perdere la vi- 
ta Jenz' alcun difpiacere , ed a fojfrire che fojfe frap- 
pata la Corona alla fua Famiglia , perche fi trafportaf- 
fe fopra la tefta d' uno flraniero : non tornava egli be- 
ni fimo fecondo quefto fuo piano, approvato da' fuoi Con- 
fratelli, che profetizzaffe la morte follecita ai quefto 
Principe ? Quefto è quello appunto , che ha fatto Mala- 
grida . Ei n e ftato convinto, e le prove fon fatte. Il 
giudteio de' 12. Gennajo ne fa fede , e quando farà pub- 
blicato quello di Malagrida e de' fuoi Confratelli , non 
vi farà più che defi derare fu quefto punto. Non vi 
vuole altro per far cadere a terra tutte le vane , e 
Jciocche declamazioni dell' \Apologifla de' Gefuiti . Gli 
uomini favj fi fcandalizzerebbero di noi , fe ci tratte - 
nefiìmo a confutarle. Non fi può veramente trovare co- 
fa più me f china , e più puerile. Se l'Mutore ha fatto 

■ prò- 
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giudicare dell’enfali , e del tempo delle fue parole , 
importerebbe aflailfimo , che il Manifefto ci avelie 
ragguagliato dell’occafione , del tempo, e dell’ altre 
circoftanze, nelle quali difs’egli: Breve farà la vita 
del Re. Lo dice un fedel vallallo, che conliderando 
la fragilità umana fi duole , che la vita del fuo Prin- 
cipe , e la felicità del fuo governo {oggiaccia ad 
uguale fragilità, ed in quello fenfo è una efprelfio- 
ne di ftima, e di olfequio verfo la perlona Reale. 
Breve farà la vita del Re . Dicefi paragonando i fuoi 
giorni con l’eternità; ed in quefto fenfo è un difin- 
ganno comune a tutti i mortali. Breve farà la vita 
del Re. Può dirli col riflelfo alla fua complelfione 
infermicela , o poco robufta , ed in quefto fenfo fc 
un pronoftico medico, e fallace. Breve farà la vita 
del Re. Se parlili d’un Re, che ami gl’inganni , e 
lordili di fangue innocente; ed in quefto le sò è un 
ricordo della divina minaccia , Viri fanguinum , & 
dolo/i non dimidiabunt dies fuos . Breve farà la vita 
del Re (a), dice chi conghiettura (o fe infieme lo 
fa_ 

profejjione d' infegnare la Rettorica , non dee avere for- 
mati de' grandi Oratori, lo ftupifco , che abbia potuto 
prendere i Cardinali , ed i Prelati della Congregazione 
per tanti goffi e ignoranti , capaci di lafciarfi pervade- 
re dalle freddure, e dalle inezie, che qui ne vengon 
una dietro l'altra. 

( a) abbiamo intefo . Padri Reverendi . Si vede be- 
nijjìmo , qual è quel Re, che voi accufate di amare gli ' 
uomini , e di lordarli nel fangue degl’ innocenti . 
S' intende facilmente , chi è quegli, a cui fate l' orribi- 
le applicazione : Gli uomini fanguinarj , e inganna- 
tori non arriveranno alla metà della loro vita. E' 
queir iftfffo , che voi minacciale nel voflro obbrobriofo 
Memoriale a Clemente XIII. della cui bontà v ingegna- 
te per ogni verfo di abufare . Il voflro Generale avea 
dati i fuoi ordini. E ’ venuto poi Malagrida a profetiz- 

I 3 zar e , 


\ 

\ 


Digitized by Google 



fa di certo. Io fa in modo di dire di più ) che da 
molti fi macchini la fua morte (<r), ed in quello 

fen- 


zare , e dire, che la vita di quello Re, che voi cosi 
indegnamente oltraggiate , farebbe breve . Se voi non 
avete tanto lume dell' intelletto da vedere , che una fi- 
mile Profezia è un delitto di lefa Maeflà in primo Ca- 
po, e tanto più orribile, quanto che va unita ad una 
Jacrilega profanazione della parola di Dio ; non fo che 
mi dire , fe non che la voftra troppo evidente complici- 
tà vi accieca . Pregate Dio , che v illumini . 

(a) Meglio. Ecco che un altra volta habemus faren- 
tem reum . Malagrida fapeva , che molti macchina- 
vano contro la vita del Re. Lo fapeva Ai certo. Lo 
fapeva in maniera da poterne dire di più . E in 
confeguenza ha profetizzato, che la vita del Re fareb- 
be breve . Il fuo Generale , che lo fapeva al pari dì 
hi , ne ajftcura i Cardinali , e i Prelati della Congre- 
gazione . Intanto nè Malagrida , nè il fuo Generate han- 
no flimato di darne il menomo awijo al Re. E che 
vuole di più la Congregazione per determinare il S. Pa- 
dre a pronunciare contro coftoro la più rtgorofa condan- 
na , e ad abbandonarli a tutta la feverità delle leggi ; 
come fi meritano ? Vorrebbe forfè quefia Congregazione 
così ri f peti abile collo feufare i Gefuiti , e col differire 
ancora a dare il fuo parere , che tutta la terra rinfac- 
ciaffe alla Corte di Poma di avere nel fuo feno , e fra 
i Juoi membri più diftinti , de' protettori dichiarati de- 
gli affaffini de' Re, e de' moflri fpaventofi , che impie- 
gano la Religione, i Sacramenti , gli EJercizj fpiritua- 
li , il carattere di Profeta , ed una falfa apparenza di 
Santità, per tramare le più detefiabili congiure ? Voreb- 
bero forfè , che tutti i popoli Cattolici, in vifia di una 
così fcandalofa protezione , foffero ridotti a vacillare 
( ciò che Dio noti voglia ) nella loro fede , e nel loro at- 
taccamento alla S. Sede ? Vorrebbe forfè , che i Deifti f 
e che gli empj aveffero occafione di dire , che la Reli- 
gione 


fenfo fuol eflere un avvifo , che difpone la divina 
provvidenza, perchè, giungendo alle orecchie del 
Re, il Re prefervifi dal pericolo» Che fe tanti , e 
tanto varj fono i fenfi he’ quali breve può dirfi in- 
nocentemente da un Religiofo la vita del Re, per- 

. — che 


gione non c altro che un gioco per i Mi nifi ri più emi- 
nenti della Corte di Roma , e che t ti fi fagrificano nelle 
cccafioni per una indegna politica alle private pajfioni , 
gl' interejfi più preziofi de' Re, e de' Popoli, e le leggi 
più fagrofanie , le quali ci ordinano di riguardare il 
Regicidio, come il più grande di tutti i delitti , e quel- 
li , che lo macchinano , come i più efecrabili di tutti gli 
fcellerati ? Nò : ciò non fia mai . Non farà vero , che i 
nemici della Religione della Chiefa , e della S. Sede fila- 
no per avere quefii vantaggi, e la Sagra Congregazione 
conformando/! a' voti di tutta la Santa Romana Chiefa 
non darà loro tutti quefii motivi di trionfo. Ella fa- 
prà nello ftejfo tempo deludere la loro afpett azione , eie 
infidie de' Gefuiti , facendo comparire nel giufio e falu- 
tare rigore de' fuoi fentimenti contro gli autori della 
più orrida congiura , una indignazione proporzionata 
alla eminenza , e a' lumi de' membri , che la compon- 
gono. Ella vede, che i Gefuiti confeffano , qualmente 
Malagrida Capeva di certo, che fi macchinava la mor- 
te del Re , e che egli non ne ha avvertita nè S- M. nè 
i fuoi Mini /ì ri : che confejjano ancora, che Malagrida 
dirigeva la Mar chef a di Tavorra, ed i fuoi complici , 
e faceva lor fare gli efercizj fpirituali in quel tempo 
medefimo , in cui cofpiravano contro la vita del Re : 
che confejfano finalmente , che quefio Religiofo, e i fuoi 
Confratelli aveano in quii ifiejfo tempo de' privati , 
. luoghi , e frequenti trattenimenti con quefii Congiurati ; 
che facevano infieme e cf accordo in quefii trattenimen- 
ti delle querele contro il Re , e contro il fuo governo ; 
che fi palefavano fra loro , e fi [allevavano vincende- 
volmente negli animi addolorati ed affliti: e che in 
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che un tal detto avrà a prenderli nel fenfo il più 
déteftabile, e perverfo, che polla avere, le non lìa 
per fola brama di fare il facro Miniftro , che l’ ha 
proferito Reo, e complice d’ una abominevole Con- 
giura . 


confluenza in quefti medefimi trattenimenti così fre- 
quenti , e così fe greti , Maìagrida infieme co' fuoi Con- 
fratelli infrgnò , o piuttofto ifpirò a' Congiurati il rea 
dijegno di que' complotti , che egli, come qui fi dice , 
fapcva di certo. È' imponibile, che la Sagra Congre- 
gazione chiuda gli occhj alla sfolgorante luce di quefte 
indirette confezioni , e che non voglia regolare t Juoi 
fentimenti congruentemente a quello che fe ne deduce, 
jton è altresì pojfibile , che non rifletta ciò, che quefti 
buoni Padri con un affettata e maligna Jemplicità ardi- 
rono dire , che un Religiofo, il quale fapeva di cer- 
to, che molti macchinavano la morte del Re, po- 
teva in confeguenza dire innocentemente , la vita del 
Re farà breve . Una decifione così frana folamente do- 
vrebbe bufare per mettere in tutta la fua evidenza la 
complicità de Gefuiti : tanto più che Maìagrida non folo 
avea predetta la corta durata della vita del Re , ma 
fi era inoltrato fino a profetizzare , che non palerebbe 
il mefe di Settembre. 


. ( '37 ) 

EPILOGO. 

N On fi pretende più provare ficuramente falfa 
la Congiura , ne ingiuflo il fupplicio dato ai 
rei, nè quefti innocenti. Forfè il delitto farà ben 
provato negli atti, ed i rei confeflj , o debitamen- 
te convinti > ma ciò il Manifefto noi fa conofcere 
baftàntemente. Forfè gl’ indizi prevj del mal animo 
contro del Re , uniti agli altri di arme , cavalli , 
ufcite notturne^ maffimamente nella notte dell’at- 
tentato , hanno potuto indurre folpetto ; coficchè 
dal fofpetto fi pailafle alle ricerche, e dalle ricerche 
i alla piena certezza del fatto . Benché tutto ciò pof- 
fa edere, i punti del Manifefto , lopra de’ quali fi 
riflette , fono I. La leggierezza dei motivi , dai qua- 
li i rei diconfi precipitati nell’ abiflo del Regicidio , 
niente conformi ai lumi dell’umana prudenza, ed 
alla pratica delle perfone Nobili , alle quali non 
fuole e fiere fprone badante a farle correre ad un 
tanto empio , ed infame misfatto , nè il non godere 
della confidenza del Re , nè il desiderio di maggio- 
ri onori, e ricompenfe (a). II. L’ aramaeftramento , 

e la 


(a) Ma quando fi defederà , come il Duca di' Jtveiro, 
di ] edere fui Trono del fuo Re ; quando fi vuole , come 
il Mar chef e , e la Mar che fa di Tavorra , vendicar fi di 
non effere flati innalzati alle prime dignità del Regno , 
quando fi e f edotti fino al fegno di credere , che am- 
mazzando il Re , non fi commetterà neppure un peccato 
veniale ;• quando fi ha il furore , come i Gefuiti , di vo- 
ler confervare le ufur fazioni fatte : ed evitare una ri- 
forma obbrobriofa , e vendicarfi di effere fiati ignomi- 
niofamente difcacciati da una Corte : non fono eglino 
quefii motivi non proporzionati e alla grandezza del 
delitto , e alle paffioni , che lo hanno fatto commetterei 
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e la copia dell’ efprertioni , colle quali efaggerano 
motivi tanto deboli quali colla efaggerazione (ì pon- 
ga ftudio d’ingrandire la tenuità, che inerti fi con- 
tiene. III. La confufione , il mefcolamento di rac- 
conti fuperflui , di lunghe giravolte fopra il delitto, 
di ragioni, e cireofianze ambigue, alle quali fi cer- 
ca di frapporne alcuna , che abbia più comparla di 
prova convincente. IV. II poco decoro col quale fc 
rapprefentata la figura del Re , ed i fofpetti , che 
fa nafcere, che il riconciliarli dei Rei principali, e 
più colpicui , nafcelTe da tutt’ altro motivo fuor di 
quelli , che fe ne apportano. V. La tanto chiara 
lorprendente convenzione , onde fi anticipano ai Ge- 
fuiti , e in generale, e in particolare gl’infami ag- 
giunti di perfidi , traditori , di Aportati , di mottori 
della orrenda congiura, fenz’ altro poi allegarli , che 
alquante prefunzioni arbitrarie, prefe da’ tatti oca- 
lunniòfi, o incerti; da lontaniflimi indie; , e fofpet- 

V ti 


Ma chi può [offrire frnza punto commovcrfi tutti gli 
sforzi : che tacitamente fanno i Gefuiti equi, e altrove 
di mettere in dubbio il delitto del Duca d' M ve irò , e 
de' fuoi complici ? E perchè fi fpargono con tanta de- * 
[Ire zza quefli dubbj , fe non per rendere più che mai 
ediofo il Re di Portogallo , e per farlo riguardare , ce- 
rne un Principe capace di lordarli del langue degl’in- 
nocenti , come gli è fiato rinfacciato qui fopra , e in fi- 
ne per fare intendere , che quefio Monarca , i fuoi Mi- 
ni fi rt, e Giudici Supremi, che hanno condannati i Con- 
giurati , de' quali quefli Padri prendono le parti , meri- 
tano quella Divina minaccia , eh' è già fiato poco avanti 
applicata a S. M. Fedeliffima. Gli uomini languinarj, 
e ingannatori non giungeranno alla meta de’ loro 
giorni ? Quefio Memoriale adunque de' Gefuiti moflra 
ad evidenza , che è giunto alC ccceffo della reità fcan- 
d a lo fa di quefli Religiofi . E come mai ? Non bafta af- 
fannare il Re, che fi hanno anche ad infamare ì 
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ti (<*)» non dimoftrau che la Caufa di quelli Reli- 
giofi e già giudicata prima d 1 incominciare gli Atti; 
e che per li obbrobrj , e flrapazzi , de’ quali rico- 
pronfi prima di pronunciare la fentenza , li mira a 
difporre l’ afpettazione de’ popoli a udire la condan- 
na , ed elfere fpettatori della cataftrofe della loro 
tragedia . 

Qual cofa più aliena di un giudicio retto, impar- 
ziale, e moderato, dell’ infamare un Reo con detti 
di vituperio prima di terminare la Caufa, e di pro- 
ferire la fentenza ! (b) Non è egli quello voler im- 
pegna- 


la) Un Tribunale intiero , qual è quello della Incori - 
fidenza , compofio de' primi , de' più gravi , e de' più rif- 
pettabili Perjonaggi d' un Regno, dichiara autenticamen- 
te , e fi biennemente a tutto l Univerfo , che dalle prove 
le più convincenti è contellato , provato , e dimollra- 
to , che i Gefuiti fono i capi di quella orribile Con- 
giura; e uno di quelli perfidi, di quelli traditori, di 
quelli apollati-, o per meglio dire il primo , e il capo 
di tutti gli altri avrà l ardire di venire a dare una 
mentita a quejlo augufto Tribunale , al Re me defimo , e 
a dire , che non fi oppongono loro fe non fe delle parole 
gonfie , delle narrazioni inutili , de' motivi deboli , delle 
prefunzioni arbitrarie , degl' indicj remoti , e de' femplici 
JoJpetti ? Che fi ha da concludere , fe non che l' impu- 
denza di quefio Gefuita ha colmato il facco delle ini- 
quità , e de' delitti , de' quali egli cogli altri fuoi Con- 
fratelli è fiato dimofirato reo ? 

(b) filtra impoftura . Non è fiato fatto il loro prò- 
ceffo , quando fu fatto quello de' loro complici ? Non è 
fiata una confeguenza delle prove prefe , ed avute , che 
i Gefuiti fono fiati i principali motori della Congiura , 
la rifoluzione prefa di mettere in Jegreto, Malagrida , 
lAleffandro , Matos , e molti altri de' loro Confratelli ? 
Fra le varie prove dimollrative , e convincenti , co- 
me le chiama il Re di Portogallo nella fu a Memoria 
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pegnare la fua parola a condannare i Gefuiti , per- 
chè non fieno convinti d’infofribil aggravio , ed ingiu- 
ftizia , pii obbrobri , e vituperi ad effi anticipa- 
ti ? (a) Più volte , ed in più Regni fi viddero Reli- 
_ _ g»o- 

al Papa Clemente XIII. pag. 9 . ve ne fono alcune , ehe 
fono tratte dalle lettere, e dagli ferirti originali di 
quefti Religiofi ( Ibid .) Le confeflìoni de’ rei, e le 
depofizioni di molti teftimonj de vifu, entrano a 
formare il corpo del Proceffo » Si può defiderare co fa più 
dimoftrativa , e piti convincente ? Eppure per i Gefuiti 
tutto queflo non è altro , che delle prefunzioni arbi- 
trarie, degl’indicj lontaniffimi , e de’ femplici fofpet- 
ti • Buon per loro , fé trovano chi loro prefii fede , Il 
fatto fi è , che il loro Procejfo è già finito . Ed è tanto 
vero , che fe il Re di Portogallo non aveffe voluto 
avere de' riguardi per le immunità degli Ecclefiafiici 
del fuo Pegno, queffìi Gefuiti , evidentemente rei , fa- 
rebbero fiati comprefi nella feritenza della condanna de- 
gli altri Congiurati , e farebbero fiati infieme ton loro 
giufiiziati . 

(a) Quando Pavillac aflaflinò irrigo W. quando f 
efecrabile Damiens ardì affalire il vivente Re di Fran- 
cia , fi afpettò egli la loro condanna per trattarli di 
mofiri , e caricarli di quelle efpreffioni ignominiofe , che 
un giufio fdegno in quefie occafioni fuggerifee ad ognu- 
no? 1 Gejuiti di Portogallo fono fiati effi pure prefi fui 
fatto . Era già notorio , che facevano in ^America una 
guerra dichiarata al loro Sovrano , e che in Europa lo 
l ereditavano da ogni parte con rabbia , e Con deprez- 
zo . Nel tempo medefimo , che furono arre fiati i Con- 
giurati , e che tutti i Gefuiti furono rifiniti nelle loro 
Cafe , fi trovarono per una parte , e /’ altra delle car- 
te , e degli Jcritti , ne' quali i Gefuiti aveano fatto il 
Piano di tutta la Congiura , e dell' attentato feguito . E 
chi volevano eglino far morire a colpi di carabinate ? 
un Re, eh' è l'amore di tutto il fuo Popolo, fomma- 

* men- 
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gioii accufati di Congiura . In Inghilterra al tempo 
del Re Giacomo. In Francia lotto il Regno d’En- 
rico IV. Poco dopo in Germania contro il Principe 
Maurizio di Nallau , indi in Polonia contro la vita 
del Re Sifmondo (a ) . In ognuno di quelli Paefi con- 
feguirono divedere dileguarli la calunnia, e rifplen- 
dere più chiara la loro probità , ed innocenza , per- 
chè per tutto ebbero efli luogo a difenderli coll’of- 


mcnte degno d efferne amato , che lo ha colmato di be- 
nefizi , e che unifce alle più grandi qualità Regie la 
bontà, la dolcezza , e la generofità. E egli pojjibile il 
trattenere in fimi li circofi anze le lingue de' Sudditi fe- 
deli contro que' mofìri , che non contenti di deteflare sfac- 
ciatamente , e pubblicamente un così gran Re, un così 
buon Padre , fono convinti colle più forti prove d avere 
formato il detefiabile progetto di affannarlo ? ' 

(a) E perche vogliamo noi dire , che i foli Gefuiti 
fra tutti gli Ordini Religiofi fono fiati così fpeffo , e in 
tanti Regni accufati di cofpirazioni contro la vita de' 
Re ? Non è forfè , perche fono efenzialmente , e di loro 
natura nemici di tutte le Te fi e coronate , che non vo- 
gliono ejfere loro fchiave ? Non è perchè fono i joli , che 
fino da 2 oc. anni fenza veruna interruzione injignano , 
che vi fono diverfi cafi , ne' quali è permejjo di ammaz- 
zare i Re fenza commettere neppure un foto peccato 
veniale? E' pur quefia la dottrina cofiante de lor prin- 
cipali Teologi Bellarmino , Brigvvater , Deirio , Perfo- 
nio , Valenza, Mariana, Emmanuel Sà, Toletc, Mo- 
lina , Salmerone , Scribanio , Lefiio , Vafquez , Gretfero 
Recano, jlzor , Suarez, Lorino, Baldaffare , Alvarez, 
Keller, Santarelle , T anero , Tirino, Kereau , Ejcobar, 
Dicafiillo , BùJJembaum , Lacroix , Zaccheria ec. ec. ec . 
I n tutti quefti .Autori è apertamente infegnata . E per- 
chè l'hanno eglino infegnata, fe non per farla mettere 
in pratica , come hanno fatto tante volte in diverfi 
Paefi?, 

) 

/ 

/ 
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fervaffi la regola de’ Giudici ( a ). In Germania, ed 
in Polonia fu la loro innocenza pofta in falvo dal- 
la pubblica dichiarazione dei rei , e dalle depofizio- 
ni di autorevoli teftimonj. In Inghilterra per efler- 
fì fatto palefe , e comprovato, che non erano altri- 
menti del Padre Enrico Garnetto , ivi morto glorio- 
famente in difefa della Fede , le falfe opere impu- 
tategli dall’ impoftura , e compofie , ed a lui attri- 
buite dal maltaggio odio degli Eretici Calvinifli di 
Francia , per l’ onorifica depofizione dello fteflò Re 
Criftianiflimo Enrico IV. che oltre il purgare i Ge- 
limi della calunnia, aggiunfe in loro favore alla 
prefenza del Parlamento quelle memorabili parole : 
Nec unquam inventus , qui ab bis necem Regum didi * 
ciffet ( b ). Su quefti glorio!! fondamenti della loroin- 

nocen- 


(a) L' Apologifta deve efferfi dimenticato delfupplició 
del P. (juignard , e dell' Arre fio del Parlamento di Pa- 
rigi de' z 6 . Dicembre 1594. non c ^ e f or f e prende 
Guignard per un Martire , come Garnet ; ed ha il Par- 
lamento per un Tribunale Eretico, che non merita nep- 
pure <£ effer nominato . Per quefto fenza dubbio gli fono 
anche J cappate dalla memoria le circofianze del fuppli- 
cio , a cui furono condannati Garnet , e Oldecorne , e 
gli Arrefti del Parlamento d' Inghilterra , che ve gli 
condannarono . 

(b) Donde mai hanno cavato i Gefuiti quefto bel anec- 
dota ? Non v è Storico , che faccia menzione di quefto 
detto . E come mai Arrigo IV. avrebbe potuto dire ciò , 
che gli viene imputato , quando egli ftejfo , allorché fu 
per morire la prima volta Jotto il coltello , che t Ge- 
fuiti aveano mejfo in mano a Giovanni Caftel , fenten- 
dofi rotto un dente , gridò : Si ha egli da dire , che i 
Chiniti abbiano ad eflere convinti dalla mia bocca ? 
Del refto fi fa , che quefto gran Re non fu così felice di 
f ceppar e la feconda volta dalle mani micidiali de' Ge- 
fuiti . Che fé quefti Religiofi pur troppo apertamente con- 

vin- 
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nocenza , dovevafi ora fondare una ben diretta 
prefunzione in loro favore ; ma poiché é avvenutb 
il contrario , fi lufingheranno erti almeno di ripor- 
tare in Lisbona un limile trionfo ? Non ardiranno 
affettarlo , fuorché da una miracolofa Provvidenza 
del Cielo : imperciocché la calunnia efce armata 
dall’ autorità , e dalla potenza a divulgare la loro 
infamia , lenza che ad elfi fi permetta pure il difen- 
derli. Già comparifce agli occhi di tutto il Mondo 
la colonna della loro ignominia in un pubblico Ma- 
nifeflo, autorizzato dal Tribunale di Giuftizia. Chi 
avra corraggio di fmentire il Tribunale (<*), difen- 
dendo T onore di quelli Religiofi ? A chiunque ardi- 
fce di follenergli , gli fi direbbe: Nonne & tu ex il - 
lis e sì Qual conforto rimane più agl’infelici, fenon 
il ricordarli, che il loro Capitano Gesù fu dato da- 
gli uomini a morte , non perché folfe Salvadore del 
Mondo, ma bensì come Sovvertitore, che fi traeva 
dietro tutto il popolo, e traditor di Cefare , a cui 
volelfe ufurpare il Regno (£). Si fa che nella pri- 

mitl- 


vinti da una quantità di prove cf ejfere flati i princi- 
pali autori di quefto ajfajfmio orrendo , non ne ricevero- 
no il gafligo , che fi erano meritato , ne hanno P obbligo 
ad una autorità [uperiore , che impedì di andare avan- 
ti colle ricerche , e di / coprire i veri complici di Ra- 
» vaillac . E quefla non è fiata P ultima volta , che han- 
no avuta una fimile fortuna . 

(a) Non v è altro , che i Gefuiti , che ne fieno capa- 
ci , perchè non v è eccejfo , che gli trattenga , e cheglt 
jgomenti , come fi vede nel cafo prefente . 

(b) Quefii facrileghi beflemmiatori non fi fono conten- 
tati di paragonare il loro Malagrida a S. Antonio di 
. Padova , ed a' Profeti Elifeo , ed Ifaia . Lo paragona- 
no adejfo col noftro Salvatore , che con una indolenza 
da far raccapricciare ogni buon Criftiano ardifcono di 
chiamare Loro Capitano, perche fi f facciano per anto- 

noma- 
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ipitiva Chiefa erano giuftiziati i fedeli non per al- 
tra caula , che per elferé Criftiani , ma fatto i ca- 
lunniofi pretefti , che i Criltiani erano inceltuofi ri- 
belli all’ impero, infanticidi!, afiniani , che adorava- 
no la celta d’un giumento. Gli Eretici canteranno 
il trionfo nella morte di quelli ReligioG (a), già li 

appa- 

nomafia la fua Compagnia. Non ci farà poi maravi- 
glia , fe fi paragonano anche a tutti i Martiri della 
Chiefa primitiva. Ma Gesù Cri fio, ed i fuoi Martiri 
non cofpiravano certamente contro la vita di alcuno . 
Non aveano de’ trattenimenti lunghi e fegreti con 
macchinatori di congiure ^ Non cercavano di follevare 
il loro dolore colla loro compagnia , nè pacavano il 
tempo con tali fcellerati a mormorar e- de' Principi , e 
de' Minifiri. 

(a) Stia pur quieto il noflro Autore , che non farà 
così. Uno de' piu forti rimproveri , che facciano gli Ere- 
tici alla Chiefa Cattolica , fi è quello , che pare , che 
foffra con una fpecie di' indolenza nel fuo feno una So- 
cietà di uomini, che non ha mai ce fato, dacché inco- 
minciò a depravarfi , e non cejfa ancora di corrompere 
la Fede , e la Morale di Gesù Crifio , e d infegnare i 
mezzi di commettere fenza fcrupo/o alcuno i più gran- 
di delitti. Se gli Eretici vedeffero , che la Chie/a fcac- 
ciajfe dal fuo feno quella mofiruofa Società, e la cari- 
cale dì quegli anatemi, ch'ella fi merita, farebbero 
quantunque fempre ingiufiamente , un rimprovero di me- 
no alla Spofa di Crifio : Ma non c già colpa della Chie- 
fa , fe i Gefuiti fi trovano ancora nel fuo feno . La Chie- 
fa ha fempre gemuto delle oppreffioni , che le hanno ca- 
gionate , e degli fcandali , che le hanno dati. Finoquafi 
dal principio , che quefta rea Società comparve , i più 
grandi uomini della Chiefa previddero tutte le difgra- 
zie , e le calamità, che avrebbe caufate . Quefti ne han- 
no avvìfati oportunamente i rapi , e i Eje . Hanno la- 
feiati come in eredità i loro pianti , e i loro gemiti a”, 

gran- 
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apparecchiava a ricantare , a fpargere per turta la 
Terra la loro antica cantilena: Non enervi misfatto, 
di cui non fieno autori (a) i Gefuiti . Cantilena cosi 
creduta dagli emoii loro , che ancora fra Cattolici 
di quello fecolo dotto , e illuminato , perfuadonli 
alcuni elfere flati i Gefuiti, che portarono al Mon- 
do il peccato originale, che nella Confefiìone auri- 
colare confìgliaronò Caino ad uccidere Abele fuo 
fratello , Aflalonne a ribellarli al Re luo Padre , a 
Dalila a confeg’nare Sanlone ai Filillei ( b ). Quin- 
di 


grandi uomini , ed a' Fedeli illuminati , che loro hanno 
f ite ceduto . Il rimprovero dunque , che fanno gli Eretici 
fu quefto propefito alla Chiefa , è pieno d' ingiufiizia , e 
di falfità. Ma checchefia della loro maldicenza , egli è 
certo , che taceranno , e non trionferanno più , quando 
la Società farà annichilata . 

(a) Monfignor le Tellier ^Arcivefcovo di Reims que- 
gli dicova: I Gefuiti fono buona gente, ma non v’ e 
furfanteria , che non abbia per capo un Gefuita . 
Era forfè Eretico quefio Prelato ? Ma qui non no è di 
bifogno del detto di alcuno , i fatti parlano : Tutti i 
mali , tutte le Calamità , che hanno travagliata la Chie- 
fa dopo la corruzione de' Gefuiti , hanno avuto per Ca- 
pi , per ^Autori, e per Direttori quefii Religi ofi . 

(b) Oh chi fi farebbe mai afpettata una ufeita così 
bizzarra dal nofiro tutore ? Egli però s' inganna all ’ in- 
grojjo . Non v è uomo n'e così cieco , nè così balordo , 
che voglia accufare i Gefuiti d' avere portato il pecca- 
to originale al Mondo. Oibò . Si fa da tutti, che han- 
no all ' oppofio procurato di farlo fparire , e di annichi- 
larlo col loro fifiema f allo fiato di pura natura ; in vir- 
tù del quale infegnano co' Pelagiani , che la natura 
dell ' uomo non è rimafia , nè offefa , ne indebolita dal 
peccato di Mdamo i ma eh' è fiata folamente fpogliata 
de' doni foprannaturali : 6he i Bambini morti fenza Bat- 
tefimo , e gl' Infedeli , che non hanno fentito parlare di 

Tomo V- K Gesù 



( * 4 * ) 

di chi avrà compa/fione della loro ftrana difavvtn* 
tura/ Le ftefle congregazioni della Mifericordia ri- 
caleranno di farli partecipi di quella pietà Cri (lia- 
na , che efercitano co’ Giudiziari (a) . Non Tararvi 
chi olì a Dio raccomandarli .* avvegnaché la Chiefa 
non nega le Tue Orazioni nemmeno agli Eretici} 
Giudei , e Idolatri ( b ) . 


Gesù Crifto , e che non fono caduti ire peccati attuali * 
godranno eternamente nell ' altra vita d una beatitudine 
naturale , di gran lunga fuperiore a tutti i piaceri di 
quefto Mondo . Per quel poi che rifguarda Caino , AJfa- 
lonne , e Dalila , / apponiamo , che l'Autorf parli in al- 
legoria . Forfè fotto f emblema di quefti tre empi egli 
intende i perfecutori de' Santi , i ribelli contro il Re , 
ai cofpiratori contro la vita de' Principi , tutti fcelle- 
rati , che comunemente hanno per Direttori , e Confef- 
fori Gefuiti . Se intende quefto , fappia , che i Cattoli- 
ci , de' quali parla non fono così privi di fenno e di 
giudicio , come gli f appone . Quefti Cattolici non fono 
punto fciocchi ; credono , e fi persuadono di quel che è 
certo, e vero. 

(a) Si fa , che il Portogallo , in Italia , e altrove k 
Congregazioni della Mifericordia fono certe Società di 
perfone pie , le quali fono deftinate a confortare i rei » 
ed accompagnarli al patibolo , ed a feppellirli dopo la 
loro morte . L'autore però s' inganna anche in quefto 
tratto di declamazione . Pochi fono gli uomini di garbo 
in Europa , che non avejfero un giufto piacere di fare 
quefti ujfizj a tutti i Gefuiti . 

(b) Sinché qui l'^/Ipologia è in errore . Tutti i buoni 
Criftiani non cefteranno mai , finattantoche vi faranno 
Gefuiti nel Mondo et indirizzare a Dio quefta preghiera 
per loro : Imple facies eorum ignominia, querene 
nomea tuum. Domine. Amen, Amen. 


CONDANNA 


DELLA 

TEOLOGIA MORALE 

I 

DE’ PP. BUSEMBAO, E LACR.OIX 


Famofi Probabilifti della Compagnia , 

'Pubblicata fotto il dì 9. ed eseguita f otto il d) 
io. Settembre 1757. in Tolofa. 



Principe s non fune timoris boni aperis y 
fed mali . Vis autem non timer e po- 
tejìatem ? bonum fac babebis tan- 
dem ex illa . Dei enim Mi ni fi er e fi 
ùbi in bonum . Si autem malum fé- 
ceris , time : non enim fine caufa già - 
dium portat . Dei enim Minijier ejì : 
vindex in ir am et, qui malum agitj 
Ideo necejfitate fubditi eftote , non fo- 
lum propter tram , fed edam propter , 
Confcientiam . Ad Rom. cap. 1 3* 
v, 3. & feqq. 
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A CHI LEGGE. 

t. Tk TON altro fuorché il coman difinganno m’in- 
[^W] dufle a tradurre nella volgar noftra favella 
■*- ^ la prefente CONDANNA . Forte impullo 
mi diede certo ragguaglio, che ledi poc’anzi fcnza 
maraviglia, grande , e (luporè nel recente Volume XI. 
pag. * 66 . e i'egg. della Storia Letteraria d'Italia . Qui 
lo metterò fotto gli occhi de’ Leggitori , come ap- 
punto ivi ila, prima di farne fopra le rifleflioni do- 
vute. Il ragguaglio è del tenor feguente». 

„ D’altra Morale diremo più a lungo, perché l’ab- 
,, biamo (ottto degli occhi. I Concinifli ai titolo (I 
„ fegnino divotamente , perché non avvenga loro 
,, alcun finiftro . 

Teologia Moralis concinnata a R. P. Mlpbonfo de Lo- 
gorio ReCore Majore Congregationis SS. Redemptoris per 
appendice s in Medullam R. P. Hermanni Bufembaum 
Soc. Jefu , adjunciis in calce tomi II. Epiflolis Encycli- 
cis , & Decreti s ad mores fpedantibus SS. D. N. Be- 
nedici Papa XIV. qua infuper propriis in locis adno- 
tantur ; addita quoque perutili Inftrucìione ad praxim 
Confejfariorum ad ufum ftudiofa Juyentutis prafata 
Congregationis . Editto fecunda inpluribus melius expli- 
cata , uberius locupletata j utilibus adaucia quaflioni- 
but , ac quoad plures fententias reformata , dicaia SS. 
Regnanti Papa D. N. Benedico XIV. Neapoli 175:3.. 
ex Typograpbia Joannis de Simone . Tomo I. pag. 7 x 4 . 

„ Divifa b queft’Opera in due tomi , ma del fe- 
„ condo, che ufcito^è nal 1755. parlerò nel feguen- 
„ te volume. Intanto per dire del primo non c el- 
„ la deplorabil cofa , che dopo le tante fatiche del 
,, povero P . Concino, , e de’ fuoi ajutanti , o difen- 

K 3 ,, fori 
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„ fori fi penlì in Italia a comentare il rilaflatiflìmo 
„ Bufembaum ì e di più ad ufo d’una fiorita Eccle- 
3Ì fiafiica Congregazione ? e più ancora con dedica al 
Regnante Pontefice ? O Anime Sante de’ Pajcali , 

„ de’ Niccoli , degli Arnaldi, de’ Sancirani, de’ Con- 
,, tenfoni , degli Enrici da S. Ignazio , de’ Merbefi ; 

„ degli opfiraeti , a quai tempi fiam noi riferbati? 

„ Ma tu ben più d’ ogni altro fortunato P. Concini, 

,, il quale quella terra Iafciafti , terra veramente fo- 
„ Io di triboli, e di fpine producitrice, checoftret- 
„ to non fei a vedere tanta abbominazione . Rin- 
„ coriamoci tuttavia noi viventi, e non. facciaci) la 
„ pazzia di morircene per il dolore; che finalmen- 
„ te il P. A Ifonfo de Liguori ha corrette quelle po- 
,, che rilaflatezze , le quali per la condizione de’ 

,, tempi erano nel Bufembaum , e preferendolo ad 
„ ogni altro Teologo pel metodo, che e (rumpatur 
,, quifquis) incomparabile, non ha giurato in ogni 
„ fentenza di lui, ma a’ Decreti de’ Sommi Ponte - 
,, fici , e fpecialmente nel nollro Benedetto XIV. e al» 

„ le più ricevute fentenze avendo riguardo , lo ha , 

„ e ampliato, e riformato. Nella prima edizione di 
,, Napoli fatta nel 17+8. (perocché quella , di cui 
„ parliamo, fe una rillampa ) il N. A. aveva inle» 

,, gnate alcune dottrine forfè più larghe , che non 1 
„ conveniva. Ma in quella feconda egli avveduta- 
„ mente le ha abbandonate per attenerfi alle più 
„ fané , anzi al tomo , che abbraccia i cinque pri- 
„ mi libri del Bufembaum , ha premelTo un indicet- 
,, to delle opinioni da sé mutate nella prelente ri- 
„ llampa ; e noi giudichiamo di qui inferirlo , ac- 
„ ciocche lì vegga : quanto giudiziofo Scrittore lìa 
„ quello . „ Così il P. Zaccaria , veramente da Sto- 
rico Letterario nulla avvente di declamatorio , e 
parziale . 

II. Indi foggiunto non Indicetto , ma un lungo In- 
dice di mutazioni fatte in Quellioni numero LVIII. 
intorno agli errori in materia di la(!ìta nella prima 

lì ani - 
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ftampa ìncorfi (a), mai Tempre uguale a tè ftejfo , fi- 
nalmente conchiude pag. 177. 

„ Se con tutte quefte mutazioni grideranno alcu- 
5 , ni contro quella Teologia , lafcili pure il faggio 
„ Autore gracchiare a loro voglia , contento del- 
M le lodi delle difappalfionate perlone , e più an- 
„ cora dell’ onore , che ha quella fua Teologia avuto 
„ di eflere con lettera al medefimo Autore diretta , 
j, lodata dal Regnante Pontefice , ed anche da lui 
„ citata nell’ aurea Opera de Synodo Dicecefana nell’ 
„ ultima Romana edizione ( lib. XI. c. 1. ) ,, Fin qui 
il bravo braviamo Padre Storico. 

IIL Ora vede ogni fpregiudicato Lettore non fo- 
lo l’ utilità, ma laneceflìta eziandio direndere com- 
mune all’Italia la qui annetta Condanna, come quel- 
la, che fventa tutte le vanittìme dicerie dello Sto- 
rico Letterario ; i di cui infulti , ironie , e pazze 

f lottazioni contro i Concinifti , troppo fono palefi . 

incomparabile animofità dello Hello vieppiù fi di- 
chiara in quella (ciocca jattanza : Se con tutte quefte 
mutazioni grideranno alcuni contro quefta Teologia , la- 
fcili pure il Jaggio Autore gracchiare a loro 'voglia , 
contento delle lodi delle difappajionate perfoneec. Avreb- 
be detto meglio degli appattìonati benevoli . 

IV. Il pretendere, che fa, come fe la Teologia 
«Tettò P. Alfonfo de Liguori (opra la midolla del Bu- 
fembao , ftata fotte prefa che con una Lettera ca- 
nonizzata dal Sapientittìmo Regnante Pontefice , ba- 
fìantemente appalefa il carattere del medefimo Sto- 
rico , che fpacciar vorrebbe agl’incauti una lode da- 
ta alla riforma , per lode fatta anche a tutto il re- 
tto della dotrina; quando per altro molto maggiori 



(a) Simili errori nell' oppofto genere di Rigorijmo non 
ft ritroveranno giammai in tutti i noverofi , e graffi vo- 
lumi della Criftiana Morale del Padre Concimi di mai 
fempre rifpettabil memoria '. 

K 4 
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Iodi ò at> dallo fletto Pontefice al chiariamo P. Con-» 
cina , così da ini non valutanfi . 

V. Il voler far credere a’ (empiici , ed ignoranti 

10 fletto Storico , che finalmente il P. jtlfonfo de Li - 
guori ba corretto quelle poche (in grazia fi badi bene) 
quelle poche rilajfatezze , le quali per la condizione de' 
tempi (doveva meglio dichiarai, come fincero Sto- 
rico, efprimendo i tempi del trionfante Probabilif- 
mo ) erano nel Bufembaum , e preferendolo ad ogni al- 
tro Teologo pel metodo , che 'e ( rumpatur quifquts ) in- 
comparabile, non ha giurato in ogni fentenza di lui , ec. 
convien confeffarlo ( rumpatur qui/quis ) fi e un in- 
ganhO da lui giufta il folito artinciofamente tettino. 
Inganno non meno manifefto è ancora il figurarli 
dallo Storico il Bufembaum a dovere dal giudiziofo 
Scrittore riformato ; quaficchè l’ aver recifi gl’ infelici 
germogli) j, e lafciata intatta la velenofa radice, fol- 
fe una riforma a dovere (a) , 

VI. V’ha inganno pur anche in quelle parole, il 
N. Jt. avea infegnate alcune dottrine forfè piu larghe. 
Che non convenivano . Imperciocché come lono lol- 
tanto alcune , fe vengono riformate nel folo primo 
tomo in queftioni numero cinquant’ otto , ed abban- 
dtnate per attenerfi alle più fané ì Come aggiugnere 

11 forfè , fe il P. Alfonfo de Liguori affolutamente le 
ha ritrattate , e ve ne avrebbe potuto aggiugnere 
altrettante , e più ancora per farne una compiuta 
riforma ? 

VII. V’ ha inganno altresì nelI’Apoftrofe al P. Con- 
cina ; mentre vien anzi in acconcio al P. Sanvitali 
Ma tu ben più d' agri altro fortunato Sanvitali , il qua- 
le quella terrà lafciafti , terra veramente di triboli , e 
di fpine produtrice , che cofiretto non fei a vedere tan- 
ta 


(a) Sì fatta riforma fimile fembrami a quella del Si- 
ftema Molinifiico in materia di Grazia , che rimane mai • 
f:mpre nella fua radice infetto , e guafio * 
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ta abbominazione . L' abbominazione tanta , e poi tanti 
in appreso vedrai!! . E fe quella nulla ottante , al- 
zerà lo Storico la voce , e griderà a favore di fomi- 
gliante Teologia Bufembattica , e Lacroixtica , la* 
Jcilo pure il faggio Cenfore gractbiaire a fua voglia j 
contento della condanna fulminata da un autorevole 
Tribunale ; e quel che monta non poco , fòfcritta 
eziandio in leggittima forma dagli Socj di Fran- 
cia . 

Vili. Che dirò dell’ infidiofa maniera di metter a 
mazzo le anime de’ Còntenfoni con quelle de’ pafzha- 
li , e limili , dicendo : 0 anime fante de' Pafchali , de' 
Niccoli , degli Arnaldi, de' Sancinari de' Conte foni , ec. 
ettendo quello un rinnovellare le prodigiofe meta- 
morfoli del Dizionario de' Libri Gianfenifiici * confef* 
fato bensì dallo Storico Letterario proibito pag. 149. 
acciocché qualche anima pufilla , e qualche buon proba- 
biliorijìa non fi fcandalizzi ; ma però ancor prediletto ? 

IX. Per ifgombrare dunque quelli, ed altri limili 
inganni , darò qui ( rumpatur quifquis ) la feguente 
condanna, (a) IZaccariifli , i Bufembaijìi , i Lacroix- 
ti al titol fi feguino divotamente , perche non avvenga 
loro qualche finifiro. 


1 (a) Si avverta , che in quefia Condanni fi parla fui 

picciol numero de’ Libertini , che picciol farebbe di 
fatto qualora dalla Ri (lampa delle Morali Probabili (li- 
che , ed Attrizionifiiche non venifje di molto accrefciu- 
to . In vece di fimi li Morali fi legga la fopr alodata au- 
rea Opera de Synodo Dioecefana , che non è né Pro - - 
babiliflica , nè Attrizionifiica , fe ben fi confidererà . 


* 


SEN- 


/ 
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SENTENZA 

della curia del parlamento 
■ ; di 

TOLOSA, 

CHE CONDANNA AL FUOCO UN LIBRO 
INTITOLATO 

R. P. Herm. Eufiembaum focietatis Jefiu y SS. Theologùe 
Liccntiati , Tbeologia Moralis , nunc pluribus parti- 
bus ancia a R. P. Claudio Lacroix Soc.Jefu Theolo * 
| ice in Univerfitate Colonicnfi Docfore , & Profiejfore 
Pub li co . Editio novifima diligenter recognita , & 
emendata ab uno (a) ejufdem Soc.Jefu Sacerdote Tbeo- 
hgo. Coloni <c Sumpt. F rat rum de Toumes 1757. 

ESTRATTO 

Dai Rfgifiri del Parlamento del dì 9. Settembre 
MDCCLVll. 

N EL preiente giorno effendo entrati gli Agenti 
del Re Malaret * Fomblaufard Avvocato Ge- 
nerale del detto Re in nome di tutti così cominciò 
a parlare; 

MIEI 


(a) Quefii dicefi ejfere il R. P. Zaccaria definita Au- 
tore della Storia Letteraria <T Italia , parzialififiimo fa- 
voreggiatore del Sifiema Moliniftico , e della Morale Be- 
nigna y per parlare col dovuto rifipetto , e mode fi ia , 
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MIEI S 1G NO Et 

Depofitarj della Sovrana Giuftizia d’nn Re, che 
meno fi reca ad onore quello titolo , che quello di 
Protettore della Chiefa. Voi dovete fenza dubbio 
impiegare tutta la vofira autorità per annientare le 
òpere fediziole, che poffono turbare l’ordine pub- 
blico, o pure metter a rifchio le Leggi fondamen- 
tali dello Stato, Vi b lempre colpa in pubblicarle, 
ma 1’ affettata cura di rinovellarle b ancor più col- 
pevole, Quello fi b palefare un difegno meditato di 
far correre , e di accreditare le falle Malfime , di 
cui tono quelle infette , 

Quello, che ci b fiato denunciato, e che noi ac- 
cufiamo alla Giuftizia della Corte , aveva fin qui 
sfuggito la noflra conofcenza ; e fembra , che fi ab- 
bia avuto premura grande di moltiplicarne 1’ Edizio- 
ni (a) in quelli ultimi tempi , quafi che formato fi 
avelfe il difegno d’ incoraggire le anime timide alle 
fcelleratezze , e di foffocare ne’ lorq cuori ogni |er- 
moglio di rimordimento . Qui l’Autore fe la prende 
palefemente colla liberti della Chiefa Gallicana : Si 
pone a pericolo la tranquillità de’ Cittadini :> Si fa 
ogni sforzo per ilcuotere la fedeltà, che i Sudditi 
debbano ai loro Sovrani ; anzi fi palla a combatte- 
re l’ indipendenza dalla loro Corona , e la ficurezza 
della Sacra Perlona dei noftri Re. 

Egli b intitolato : R. P. Hcrm. Eufembaum Scc. 
Jefu SS. Theologice Licentiati , Theologia Moralis nane 
pluribus partibus auffa a R. p. Claudio Lacroix Soc. 
Jeftt T biologi* in uniuerfitate Colonienfi Doffore , Ù" 

Pro- 

(a) Per altro non è quefto il folo efempiodi lajfe 'Mo- 
rali troppo moltiplicate . Le confeguenze fune fi e , che 
quindi ne feguono , non poffono bafiantemente compia- 
gnerfi , e da molto tempo Jofpirafi un efficace rimedio. 
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Profejfore Pubblico : Edilio novijfima diligenter reco • 
gnita, & emendata ab uno ejufdem Societatis Jefu Sa- 
cerdote Theologo ÌS"c. Colonia Sumpt. Fratrum deTour- 

nes ITS 7 - 

Porremo , Signori miei > fiotto gli occhi voftri ab 
cune ( a ) proporzioni , che abbiamo eftratte da que- 
fto libro j ed elle a prima faccia torto vi accerteran- 
no , che indarno fi pretenderebbe , che quanto lé 
precede, o le fiegue porta diftruggerne, o diminuir- 
ne l'orrore. 

Bannitus ( Lacroix tit. dell’omicidio tom. x. pag. 194» 
§. 4. ) poteft eccidi folum in Territorio Principis , qui 
tllum profcripfit , non autem in alieno .... Bannitus 
autem a Papa pote/ì occidi ubique , uti docent Filliu- 
cius , Efcobar , Diana [apra ; Moya n. 6 . quia Papa 
babet jurifdictionem per totum Mundum /altera indire - 
Slam , etiam in iemporalia , quantum nece/fe e fi ad ad- 
minijìrationem fpiritualium , uti tenent Catholici omnes > 
& dsmonfirat Suarez contra Kegem Angli jc lib. 3. cap. 23. 

Ad defenfionem 'vita ( Bufembaum tit. dell’omici- 
dio pag. 29J. a. $. ) , & integritatis membrorum licei 
Filio , Religiofo , & Subdito fe tueri > fi opus fit , cum 
occifionem conira ipfum Parentem , Abatem > Princi- 
pem 5 nifi forte propter mortem hujus fecutura ejfent ni - 
mis ( b ) magna incommtda , ut bella 4 jc. Sylvius , 
Bonac. pa. 8. • 

Li- 


(a) Più e più altre Propofizioni di già fono fiate , 
come meritevoli di cen/ura , notate da celebri Theologi 
Cattolici. Dal Sig. Canonico Lateranefe Eufebio Amort , 
dal P. Daniele Concina , da Èufebio Eranifie , per nul- 
la dire delle ultimamente emendate , e corrette dal P. 
Alfonfo di Liguori in Que fiioni non meno che cinquanP 
otto , con una rifiampa del primo Tomo foltanto . 

(b) Si noti bene il nimis. Sicché fe da fomiglianti 
uccifioni feguiranno bensì incomoda maga , ma non gii 
nimis magna^ tantofto renderannofi lecite. Ida che 

dico 
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Licet quoque ( Il medefimo Autore nello fteflò luo- 
go a. io. ) occidere eum , de quo certo confiat , quod 
de fatto farci infidias ad mortem : ut fi Uxor E. G. 
feiat , fe nottu occidendam a 'Marito , fi non potè fi cf- 
fugere , licei ei pr<tvenire . Mav. Lcjf. n. 45. fzY.2.9. w.39. 

tìinc etiam ( Il med. Autore luogo citato . ) dicunt 
alii , ut Sancb. a. Mor. c. 39. & alii , licere occiderc 
eum , qui apud Judicem falfa accufatione , aiti tefiimo- 
nio id agit , urìdt cerio tibi confi at , quod fis occiden- 
dus , vel mutilandus , vel ( quod aliis difficitius ccnce- 
dunt ) amiffurus bona temporalia , honorem 5 quia beta 
non efl invafio , J ed jufia def enfio , pofito quod de alte- 
rila in} uri a tibi conftét , nec fit alius evadendi modus . 
Lefs. ». 47. tamen Filli , & Layman non audent id de- 
fendere propter periculum magnorum abujuum . Vide 
Efcob. ex 7. c. 8. Hurtadum . Lupo D. 18. §. 7. Diati. 
E. 8. tit. 7. R. ja. 

Quandocumque ( Il med. Autore nell’Art. feguente ) 
qui juxta fupraditta babet jus alium occidendi , id po- 
tefi etiam alius prò eo prafiare , cum id fuadeat cha- 
ritas . (a) Filli. Tann. D. 4. <7. 8. Molin. D. 18. (b) 

Voi fremerete fenza dubbio, miei Signori, veden- 
. • do ■. 

dico lecite ? Dovea dir anzi meritorie , fe id fuadeat 
charitatis , come in apprejfo dirajfi . 0 Anime Sante, 
non già de Palcali Scc. ma de ' Padri ! non è 'vera- 
mente deplorabile cefa l'udire da penne cattoliche così 
fanguinofa Dottrinai 

(a) 0 povera carità ! a che inumani , e ferali atten- 
tati vien tratta? Quefia non è la carità da Cri fio in- 
gegnata , e dagli Appofioli predicata . E non pertanto 
s infogna da’ benigni Teologi? 0 benignità tre e quattro 
'volte crudele f 

, (b) Se i fin qui riferiti Autori così infegnano di fat- 
to , quello efempio bafiar può per far conofcere , fe la 
Inorale Teologia trarfi debba da' nuovi , e non anzi 
da' più an fichi Scrittori , maffimamente da SS. Padri , 

\ 
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do un fi ft erti a sì odìofo, e tante volte atterrato (4) 
rialzarli con un nuovo furore. Che il Papa abbia 
uno condannato, ciò bafta, feguendo l’audace Co. 
mentatore del Bufembauro , perchè (ì a perroeflò ad 
ogn’uno d’ ucciderlo; qualunque forte la Dignità 
che debba ertergli feudo ; di qualunque utilità egli 
erter porta allo Stato, ed al Moadoy e tutto, che 
facro per fino lo renda il di lui Augufto Carattere* 
e baderà, che unicamente il Papa l’abbia proferit- 
to, perchè le mani più vili portan colpirlo. 

Ma fe quella prima propofizione Jafciarte alcun 
dubbio di credere , che i Sovrani fieno comprefi in 
Quella giurifdizione terribile , che fi attribuire al 
Capo della Chiefa * Buiembaum facrifica e ipr erta men- 
te nella feconda propofizione le medefime Tefte Co- 
ronate al furore dei loro Sudditi. 

Bafta, che il più fcellerato degli Uomini non porta 
fottrarfi alla Giuftizia , che lo perfeguita , fe non fe 
uccidendo il proprio Padrone. Quello Autore fedi- 
aiofo lo anima a preferire la confervazione della fua 
propria efiftenza , o pur anche d’un folo membro 
del fuo corpo alla vita del fuo Principe . Quindi nè 
i rimordimenti , che rifvegliargli dee l’attentato 
che Ila per commettere ; nè la pubblica vendetta 
debbono punto raffrenare il di lui furore: il priva- 
to di lui interefle dee vincere ogn’ altro interefle 
anche più Sacro. Ch’egli uccida chiunque , fino il 
proprio Re, fe non ha altri mexzi per «fuggire il 
fupplicio, che merita; qui gli vien tolto anche il 
freno falutevole della colcienza .* gli fi ha appianata 
la via al più orribile de’ misfatti i e vien aflìcura- 


./ a > Scrittori della Compagnia fu di ciò erano 
c ° nc i anna ti dal Clero di Francia fino dal 16Ì*. 
Il Clero di Francia vale per cento , e cento Caffi , 9 
( rumpatur quilquii ) forza è di confejfarlo . 
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io, che quello fteflb delitto è giudificato per quell* 
fola ragione, che per tal via egli fi fottrae dall* 
punizione de que’ tutti > de’ quali di già egli b col- 
pevole , e reo . , 

Ma fenza fermarci fulla terza, e quarta propor- 
zione , che appoggiano le due precedenti , e meglio « 

lo dichiarano; diali una occhiata alla quinta. 

Qual roVelciamento'; quale fpaventevole meta- 
morfofi non fi vede qui della carità? quella virtù sì 
pura, sì lanta , e tanto benefica ! Li Difcepoli di Gesù * 

Crifto la faceano confittere in dare la propria vita 
per i Fratelli: & Vos debvtis animas prò fratribus 
ponete^ e vi ha de’ Cafifli di quelli ultimi tempi, l 

che la fanno lo llromento della vendetta, e dell* 
ucci (ione (a). . 

E quello non è già per vendicare la Legge di Dio 
pubblicamente violata ; nò, Signori miei, quella de- 
cifione non b gi'a rapprefentata lotto quella fpcciofit 
apparenza. Quello neppur e per difendere la vita 
del Principe , che venga permeilo in una giuda guer- 
ra d’ uccidere un pubblico nimico . Il commune van- 
taggio della Società mette in quelle occafioni le ar- 
mi in mano del Cittadino, e del Patriotta. Ma ciò , 

ancorda per favorire l’ odio d’ un Figlio inumano t 
per vendicare un amico anche fcellerato : per fal- 
Var un uomo già prolcritto : per confervar vivo un 
pubblico inimico: per motivi tali b permeilo d’uc- 
cidere il proprio Padre , ed anche lo fieflò Menar- ■ 

ca- 


la) Qual maraviglia , che Somiglianti Cafifli la Sen- 
tano così male intorno la carità verfo il Proffimo , fe I 

fi fanno pregio d' impugnare i dijfenjori della Canti 
verfo Dio ? il P. Zaccaria ce ne ha dati fu di ciò ia- 
grimevoli efempj , deteflati , e compianti da tutto il 
Mondo fenfato. Gli fi defidera ben di cuore unaGrO&é 
più che Molinifiica per ridurlo a miglior fenno • 


V • 
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ea . Qual orribile catena d’ eccedi ! qual fifiema di 
empietà ( a ) ! 

Oflerviamo di più, Signori miei, un nuovo grado 
di malizia negli Fautori di quefto Libro. Non fi 
tratta già qui d’ uno di quei licenzioli Libretti , che 
fono fdrucciolati nel pubblico per adulare le idee 
perniciofe d’un picciol numero di libertini , che fi 
gloriano dei fentimenti li piu avvanzati; ma quella 
è un’ Opera di Morale difieminata forfè in più Se- 
minari di noftra infpezione per feryire definizione 
ai Giovani Fccleliaftici (6): e in luogo d’inculcare 

loro 

(a) L' .Argomento crefce 'vieppiù qualor pongafi mente 
all'impegno dello Storico Letterario ne’ promuovere , fa- 
vorire , difendere , ed anche moltiplicare le ftampe de' 
Libri di fomigliante calibro.. Oh a che flrabbochevoli ec- 
cedi porta l'impegno ! Si fegni divotamente lo Stori- 
co, perchè non gli avvenga qualche Gniftro. 

(b) ^Attenda- bene lo Storico Letterario , che fomma- 
mente commenda la Morale Bujemboiflica del P. Liguo- 
ri , come idonea a fervi re ad ufo d’una fiorita Eccle- 
fiaftica Congregazione. Avvertano bene quegli anco- 
ra , che ne' loro Ginnasj la infognano . Quindi fi lafci- 
no tutti perfuadere , che farebbe molto meglio nelle lo- 
ro fcuole la Teologia del P. ^Antoine , come quella -, che 
in Poma ftejfa è molto più commendata , ed applaudita 
dell' altra del P. Liguori . Su di che darò, qui il prin- 
cipio della Dedicatoria , che legge/t nell' Edizion Veneta, 
del 1 749. — „ San eli fimo Domino Noflro Benedirlo XIV. 
„ P. 0 . M. Fr. Filippus de Carbone ano Ord. Min. Reg. 
„ Obfer. =: Novam hujufce Theologice Moralis editio- 
,, nem nomini infcriptam Tuo , Beatijfme Pater , in 
,, publicam emittere lucem conflit ui ; quod tantum eiex 
,, te hac in editicne , decoris , & ornamenti accejferit , 
,, ut quidquid in ea perfeftum fit , atque optimum , 
,, id Cuum jure meritoque dicatur . Ut enim pra- 
,, teream me ai novam kanc procurandam tmprefo- 

„ nem 
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toro le vere Maffime della Religione, e dello Stato,' 
fi vuol guftar loro il cuore con una dottrina capace 
di fedurre , o di corrompere la fedeltà de’ popoli , 
di cui la condotta farà loro confidata. ‘E non cre- 
dete già, Signori miei, che le proporzioni , che noi 
andiamo ritoccando , fieno le fole , che debbano ec- 
citare la noftra indignazione. Uno lpirito di deprez- 
zo, e di rivolta contro le noltre malfime le più in- 
violabili fono i caratteri di quell’ Opera . 

Qui fi attribuifce al Papa un’ autorità fovrana fo- 
pra il temporale dei Principi lecolari . ( Lacroi » 
tom.i. pag.69^ «.1405. e pag. 307. n. 874.) La di- 
flinzione delle due Potenze vien annientata , e tut- 
ti i Re della terra vi fono rapprefentati, come umi- 
li Vaflalli del Capo de’ Criftiani, il quale nella na- 
■ • fc entc • 

a nem ex magna illa motum fui fife exiftimatione , 
„ quam huic Theologiaj, judicium illud Tuum con- 
,, ciliaverat, quo prae casteris digna habitaell, qu* 
,, in Collegio de Propaganda Fide Adolefcentibus ad 
„ Sacras Miffiones dellinandis , explicaretur , Tua 
„ Dottrina e fi , PATEP BEATISSIME &c. &c. &c. „ 
Crede qui il P. Storico , che quefta Teologia così de- 
dicata , e ricevuta , e per fuggerimento dello fteffo Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV. in una Poma nel Collegio 
de Propaganda Fide pubblicamente infegnata , nè già 
riformata a [omiglianza di quella del P. Liguorio , ma 
bensì del tutto labiata intatta , crede , dico , che pre- 
valga a cento Teologie del detto P.. Liguorio , comunque 
Teologie da tanti madornali errori , non di fiampa , ma 
di Dottrina , emendate , e corrette ? Deb fi aprano una 
volta gli occhi a verità, così lampante e luminosa , nè 
fi facrifichi l importantijfima ifiruzione della Gioventù 
al privato intereffe di cotanto pericolofo fiftema , degno , 
d ejfere bandito , e sloggiato affatto non che da tutte le 
Scuole , della memoria eziandio dì ogni Uom ragionevo- 
le , e Crifiiano,. 

Tomo V. 


L 
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fcente Chiefa efortava con tanto zelo tutti li Popo- 
li a render a Cefare ciò, che apparteneva aCefare, 
e ne dava loro l’elempio ad imitazione di Gesù 

CriGo • . ■ • 

In un altro luogo ( Bufelnbaum , Lacroix tom. i. 
pag. 694. e 695. w. 1401. 1405. e 1404.) G Gabilifce 
1’ affoluta indipendenza del Cloro per rifpetto ad ogni 
podefta fecolare; e l’ infallibilità del Papa {menti- 
ta ( a ) dalla Tradizione. Quindi fe G dà fede a que- 
lli Autori , il Carattere Sacerdotale fottrae gli Eccle- 
Gaftici da tutti i doveri dei Sudditi o almeno da 
ogni dipendenza inverfo il Monarca. EGì hanno ri- 
cevuto uri nuovo eflere -, che li rende unicamente 
fommefG alla Chiefa nella loro condotta , o nei lo- 
ro delitti • Eflì formano nel cuore dello Stato ima * 
Repubblica indipendente dal fuo Capo ; e G perva- 
de ad eflì di fpezzare quei nodi ; che il loro Carat- 
tere deve render più Gretti a ^ , ; • ■ 

Noi paleremo , Signori miei; 1 termini, che 1 uto 
ci prefcrive , fe voleGìmo difcutere tutte le propoG- 
zioni, che fono fparfe in queG’ Opera. Voi vedre- 
fte che G attacca apertamente ( Bufemb. Lacroix 

tom. i. pag. 696. n. ?4 10 - P*S; 6o f- n - x 4 ”* ) f a , Dlch | a " 
razione del Clero di Francia del i6&i* Dichiarazio- 
ne si cara ad una Nazione , il di cui attacamento 
a* Gioì Sovrani fa il di lei diGintivo Carattere. Ve- 
drcfte , che queGi medeGmi Autori autorizzano ( La- 
croix tom. i.p'. 321. n. 961. e 961. p. 333 - »• 3 I 1 * 

p. 1i6. n.i e 1514-) fe occulte compenla- 
zioni : i furti dei Figli di Famiglia ai loro Padri; 
delle Donne ai loro Mariti: dei Domenici ai loro 
Padroni ; e che perGno impongono ai Giudici , ai 
Confeffori , ai TeGimonj certe leggi , che hanno per 
oggetto P impunità dei più gravi misfatti * e che in 


(ai La efpreflìone fembra troppo caricata ; ma non fi 
maraviglierà chi è intefo delle Majfime di quefta Nazione . 
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èerti cali difpenfano gli accufati dal dire la verità. 
Cosi fe , Signori miei , tutti quelli errori cotanti op- 
porti al buon fenno fono inl'egnati nei due Volumi 
in foglio, ( Lacroix tit. dei Giud. tom. i.p. 698. §. t. ) 
che noi vi denunciamo, e per provare ciò ci baile- 
x'a il riferire ancora quella fola propofizione . 

Si Cajus babet propofitum mere internum cccidendi 
Èjegem , (J illud manifefiarit Titio [pecu'.atrue tantum , 
& non in ordine ad cooperationem , vel executionem , 
propofitum illud manti mere internum in ratione deli- 
di . Hinc in illud inquiri non potejl , quamvis Titius 
jdeferat ; poteft tamen prxcautio adhiberi , ne Cajus 
pojfit illud ex equi » 

E qual anno mai (a) vennero a fciegliere cortoro 
per riprodurre un Libro* che racciude una dottrina 
sii deteftabile , e tanto pericolofa per le fue confe- 
guenze? Noi ofiamo dirlo* Signori miei* la rinova- 
ta edizione di quell’ Opera concorrendo con l’ efe- 
crabile attentato* per cui noi ancora piangiamo, 
h un delitto di lefa Maeftà, Voi capirete la necef- 
1 iità delle precauzioni, che noi crediamo dover pro- 

1 porre all’ amor voflro * e alla vofira fedeltà per i 

nortri Re contro i progredì d’ un Libro cosi pernf- 
ciofo , e noi fiamo perfuali , che i primi Pallori del- 
la Chitffa animati dal vollro efempio lì affretteran- 
no ad unire alla Ivollra fentenza gli Anatemi della 
* Chiefa ( b ) Tali fono, miei Signori, i motivi delle 
1 Conclufioni, che noi qui lafciamo fui Tribunale. 

Erti 


(a) Qui certamente la condizione de’ tempi non el- 
i be luogo . Nè fia maravivlia , perche la più fina politi- 

l ca talora infatuata rimane , per giufto gaftigo di quel 

Dio , che non può /offrir la difefa di caufe , dal mero 
impegno , non dalla Verità , fofienute . 

- (b) Ciò hanno defiderato prima non pochi Zelatori del- 
1 la Crijliana Morale , per ovviare non alle poche , co- 
me lo Storico appafiionato va figurando t ma a molte e 

L » mol- 


\ 

y 
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Effi ritirati , veduto il dettto Libro intitolato: 

~R. P. Herm. Bufembaum Societ. Jefu S. S. Teologi <t Li- 
ceniiatj &c. e infieme le richiede, e conclufioni del 
Procurator Generate del Re , difaminate ogni cofa , 
hanno prefa quefta deliberazione: 

La Curia ha ordinato , e ordina (a) che il Libro 
intitolato : R. P. Herm. Bufembaum Soc. Jefu S. S. Theo - 
logie e Licentiati , Teologia Moralis nunc pluribus parti- 
bus aucia a R. P. Claudio Lacroix Societat. Jefu Theo- 
fogice in Unvverfìtate Colonienfi Dottore , Profefi. 

' Pubblico . Editio novijfima diligenter recognita , (7 emen- 
data ab uno ejufdem Soc. Jefu Sacerdote Theologo &c. 
Colonia fumpt. Fratrum de Tournee 1757. Sarà lace- 
rato , e brucciato nella Corte del Palazzo per mano | 
<lell’ Efecutore della Suprema Giuftizia in prefenza 
di un Notajo aflìftito da due Curfori della Corte, 
come contenente delle propofizioni (b) fcandaloie, 

- • ' dete- 

molte rilaflàttezze , le quali , non v ha dubbio , fono 
mvalfe per la condizione de’ tempi del troppo infeli- 
lice Probabilifmo . Le ha vedute , compiante , e dete fia- 
te il gran Generale Gonzalez , ma non ebbe il feguito , . 
che meritava il Juo zelo pari alla dottrina . beveva 
egli tutta la ragion di volere pofta la feure alla radice . 

(a) Tlhi! Qui il P. Zaccaria di bel nuovo divota- 
mente fi fegni , e fi guardi dalla pazzia di morirfene 
per lo dolore. E chi non lo vorrà compatire ? Mentre 
forza è, che qui tema un terribil finiftro, da non li - 
berarfene col fegno di croce. 

(b) Ecco le ree , confeguenze della Dottrina Probabi- 
li flica. Muta ergo antecedenza , qui direbbe il gran 
P. S. Jlgotìino , (ì vis cavere fequentia. Sinatantochè 
durerà quefio attacco , al Probabilifmo , non mai ceffe' 
rà , malgrado le Tipologie , 0 piuttofto dicerie dello Sto- 
rico Letterario d' Italia , la proferizione di Libri lavo- 
rati fu quefio torno. Che lo Storico di f lampa sì fatta 
rùn è da Scrittore idoneo per apporre il balfamo a tali 

pia- 
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«etefievoli ,- contrarie alle Leggi Divine , ed Uma- 
ne , tendenti alla fovverfione degli Stati , e capace 
d’ indurre i Sudditi ad attentar fopra la Sacra Per- 
fona del loro Re . Inibifce , e vieta fotto pena di 
Galera a tutti i Libraj , e Stampatori di vendere , 
o dare , e ad ong’ altra Perfona di qualunque (lato 
e condizione, ch’ella fia , di avere, ritenere, comu- 
nicare , imprimere , e far imprimere , o efporre in 
Vendita il detto Libro, o qualunque altro , che con- 
tenefle fimiii MafTime, ingiungendo a tutti quelli, 
che hanno degli Efemplari , o avranno conofcenza 
di quelli , che ne averterò , di denunciarli pronta- 
mente ai Giudici ordinari , acciò ne fia fatta per- 
quifizione per via del Soflituto del Procurator Ge- 
nerale, e proceduto contro i Colpevoli fecondo la 
ragione. Ordina inoltre, che i fuperiori delle quat- 
tro Cafe dei Geluiti di quella Citta fieno citati ai 
piedi della Curia Sabato io. Settembre alle ore die- 
ci di mattina , per intendere alla prefenza degli 
Agenti del Re le loro dichiarazioni per riguardo al 
detto Libro; affinchè da’ detti Agenti fopra tali di- 
chiarazioni prefe vengano quelle rifoluzioni , che 
giudicheranno efpedienti ; e dalla Corte Inabilito 
venga ciò, che far'a di dovere. Come altresì ordi- 
na, che quella Sentenza fiaimprefTa, letta, pubbli- 
cata, ed affilia per tutto, ove far'a bifogno, e che 

le 


piaghe, ma Jerve anzi a maggiormente inagrirle, e ai 
accrescerne prejfo le perfone fenfate la detefi azione , ed 
errore. Muta ergo ( torno a dire ) antecedenza ,,fi 
vis cavere fequentia. Ma la piaga ha fenno afiai più 
profondo ; altro non ejfendo il Prolabi li fmo , che un in- 
felice germoglio d' altra 'viziata radice . Chi ben cono- 
fee cofa fia peccato Originale, e quindi fa le necefiarie 
confeguenze dedurne , ben mi comprende . Muta ergo 
( giova il ripeterlo la terza volta ) muta muta ante- 
cedenti» , lì vis cavere fequentia . 

h 3 
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le Copie fattamente collazionate fieno inviate a’ 
Bailaggj, Governi, e Univerfita della Giurifdizione , 
per ellervi parimente lette, pubblicate, e regiilra 
te ; del che gli Softituti del detto Procuratore Ge- 
nerale del Re certificheranno la Corte in un Mele. 
Pronunciata in Tolofa nel Parlamento 9. Settembre 
X7J7. Collazionato . Barau. Regifirato . Verlhac, Mon- 
fieur de Baftard Rapprefentatore , 

In efecuzione della prefente Sentenza il Libro ivi 
enunciato fu lacerato , e brucciato nella Corte del 
Palazzo per mano del Carnefice in prefenza di Noi 
Giuleppe Guglielmo Gravier Notajo Gardefac della 
Curia attilliti da due Curlori della detta Curia, 
Tolofa queflo giorno io. Settembre 1757. Gravier [opra-, 
fcritto , 

Collazionato da noi Ecuyer Conlegliere Segreta- 
rio del Re, Cafa , Corona di Francia, Auditore nel- 
la Cancellala di Linguadocca preflò il Parlamento, 
di Tolofa (a) , 

AR- 


(a) Replicherà qui il per altro intrepido P. Zacca- 
ria: lalcili pure il faggio Autore gracchiare a loro 
voglia ? Si chiamerà contento delle lodi delle difap- 
paffionate perfone ? Ridirà in aria ironica , e trion- 
fante : non è ella deplorabil cofa , che dopo le tan- 
te fatiche del povero P. Concina , e de’ luoi Aiutan- 
ti , o Difenfori , fi penfii in Italia a contentare il ri- 
lalfatilfimo Bulepnbaum ? S' egli punto teme chi porta 
le fpada di Dio , ornai muti fentenza , e modo di f cri- 
vere , onde non venga coftr?tto a vedere tanta abbpi 
minazione , 
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ARTICOLI 


Interra? atorj fattti ai Gefuiti citati a comparire 
nel Tari amento , con le loro Rifpojìe : 
Dichiaratone y e Sentenza della 
Curia f opra di quelle , dei 
io. Sattembre 1757. 

I N quefto giorno i Superiori delle quattro Cafe de’ 
Gefuiti di quella Citta elTendoii prefentati al Par- 
lamento in efecuzione della Sentenza di jeridi fono 
entrati per comando della Curia nella gran Came- 
ra, ed eflendofi preientati al Tribunale in piedi , in 
mantello lungo , colla beietta in mano ; il primo 
Prefidente loro difle in prefenza degli Agenti del 
Re, che altresì erano flati chiamati. 

La Curia vi ha chiamati a motivo d’un Libro, 
che le e flato denunciato, e che è intitolato R. P. 
Herm. Bufembaum Soc. Jefu S. $. T beehgia: Licentiati 
Tbeologia Morali s nane pluribus partibus ancia a R. P. 
Claudio Lacrotx Soc. Jcfu Theologix in Vniverfitate Co- 
Itnienfi Doci. & Profefs. Publico . Editio novtjfima di - 
ligenter rccognita , C 7 emendata ab uno ejufdem Soc.Je- 
fu Sacerdote Tbeologo , . Colonia fumpt. Fratrum de Tour - 
nes i7J7. ; e loro ha domandato \ 

1. Se effi conofcono queflo Libro? 

». Al che i Frati ( a ) Villard Superiore della Ca- 
la 


(a ) Ha motivo di confolarfi il mafeberato Fra Gui- 
done nei udire i Socj del Padre Zaccaria fregiar fi re- 
plicatamele di quel titolo , per cui difefa egli nella 

L 4 fua 
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fa Prefefla , Sinat Martin Rettore del Collegio , e 
Noalhac Rettore del Noviziato hanno rifpofto , che 
eflì non conofcono (a) il detto Libro ; e il Frate 
Mengau Superior del Seminario ha rifpofto averne 
letto qualche cofa. 

а. D. Se e ili fanno il luogo, in cui il detto Libro 
fu ftampato? 

Br. Hanno rifpofto d’aver fcritto a Lione, e chè 
•i Gefuiti di quelle Città hanno loro rifpofto , che 
efti ignoravano , che quivi fofle flato impreflo . 

3. D. Qual fia quello dei loro Padri , che ha ri- 
veduto , e corretto quel Libro in quella ultima Edi- 
zione ? 

?f. Hanno rifpofto , che efti nulla fanno , e che 
erano perfuaft , che niun Gefuita vi aveva avuti 
parte (c)* 

4. D. Se efti fanno, che la loro Compagnia abbia 
contribuito per l’impreftione , che è fiata fatta in 
quell’ anno ? 

Bt. Hanno rifpofto come fopra. 

<> j. D. Se efti fanno , che il detto Libro fia flato 
divulgato nei loro Seminari ? 

Br. Hanno rifpóflo , che tal Libro non vi era co- 
nofciuto. . 

б. D. Se efti adottano la Dottrina * che quello 
contiene * 

Br. Hanno rifpofto eh’ efti riprovano quella Dot- 
trina 00 * 

.. 7. D. Se 

fua prima Lettera cori tanto apparato di erudizione 
combatte . 

( a ) Voleffe Dio , che non conofcejfero un Libro pur 
troppo ftampato , e tante -volte tiftampato da. ... 

(b) Credat Judatus appella... non ego. 

( c ) Sarebbe ottima cofa , che chi dice d' aver in or- 
rore quella , e fomiglianti Dottrine , nodrife /’ ifteffo or- 
rore anche rapporto al Libro, che le contiene. Che fe i 
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7. D. Se chi erodono , che un uomo che è bandi- 

to dal Papa, pofTa elfer uccilo in qualfivoglia parte 
del Mondo , in cui abita , per quella ragione , che 
il Papa ha una giurifdizione univerfale anche nelle 
cofe temporali ? . 

Bt. Hanno rifpofto , che elfi non lo credono , e 
convennero , che il Papa non ha alcun potere di- 
retto , n'e indiretto (opra il temporale de’ Re,- al 
che il Frate Villard Superiore della Cafa Profefla 
ha aggiunto, che egl, aveva infegnata quella Dot- 
trina in qualità di Profelfore di Teologia (<j) . 

8. D. Se credono altresì , che per evitare la mor- 
te , o la mutilazione di qualche membro, ila lecito 
ad un Figlio d’ uccider il proprio Padre , e da un 
Suddito il Tuo Principe? 

». Hanno rifpofto > che deteftano quella Dot- 
trina . 

9. D. Se fono convinti , che non vi è cafo alcu- 
no, che permetta un attentato cotanto orribile, e 
che quello è un misfatto contro le Leggi Divine, 
ed Umane ? 

Bt. Hanno rifpofto, che elfi fono convinti. 

10. D. Se elfi deteftano la propofizione , in cui 
Bufembaum alficura , che quegli , il quale confor- 
memente a’ luoi principi ha il diritto di dare la 
morte al fuo prodi mo , può impiegarvi 1’ altrui mi- 
niftero ; e che l’Affalfino , cui da il carico di tal 
uccifione, córopie in ciò un dovere di carità? 

Bt. Han- 



Gefuiti di Francia hanno •veramente in orrore il Libro 
mede fimo , fi chiami pure un altra volta contento il 
Padre Zaccaria di sì bella lode , che viene certamente 
da difapalfionate perfone . 

(a) Ma per avventura non /’ avrebbe infegnata fuori 
della Francia pel motivo politico dell' inlerviendum 
feente , 0 per ufar la frafe del P. Zaccaria per la con* 
dizione de’ tempi * . t 
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». Hanno rifpollo , che eflì la deteftano, e che 
quella b una Propofizione orribile. 

il* D. Se eflì adottano ancora quella Propofizio- 
ne , che fi trova alla pag. 696. del primo Volume 
di quello Libro, in cui Lacroix decide, che fe al- 
cuno b rifoluto d’ uccider il Re , e che ne abbia fat- 
ta ferap}icemente confidenza ad un altro, il Giudi- 
ce non può formar proceflo fu la delazione di que- 
llo ultimo? 

». Hanno rifpollo , che eflì la rigettano , e che 
fono convinti. Che il Giudice può, e deve procef- 
fare lopra limile cofidenza. ' 

iz. D. Se eflì fono fommefli di cuore, e di fpiri- 
to alla Dichiarazione del Clero di Francia deli68x. 
». Hanno rifpollo, che eflì fono fommefli (a). 
Dopo le quali rifpolte il Frate Y>Hard Superiore 
della Cala Profefla diffe al Prefidente: Monfignore 
noi fupplichiamo la Curia di permetterci la lettura 
d’una Dichiarazione , che contiene i noftri Senti- 
menti, e la Curia avendoglielo perraeflo , eflì han- 
no letta la dichiarazione, che era di quello tenore. 

Dacché noi abbiamo intefo per Io lìrepito pubbli- 
co , che fi avea denunciato ai Signori Agenti del 
Re la Theologia Morale del P. Lacroiz ( b ), noi ci 
radunammo nella Camera del Superiore della Cafa 
Profefla li 15. del paflato Apollo, ed ivi i Superio- 
ri delle noltre differenti Cafe , che fi trovavano a 
Tolofa, con molti altri Gefuiti uniti dal Superiore 

a que- 


(a) ^Avendo dijfimulato le parole di cuore , e di fpi- 
nto , fi reca Jof petto di puro , e prete [0 oflequiofo li- 
cenzio , e più ancora di qualche reltrizione mentale . 

(b) Dovea dire : la Teologia del Padre Bufembaum 
accresciuta dal Padre Lacroix , riconosciuta , emen- 
dila ( che {e poi non ftffe fiata emendata ) : e rillam- 
pata da un’altro, ed anche da più altri Socj. 
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* quello fine tutti unitamente fiamo convenuti <u 
dichiarare : 

I. Che no» non abbiamo giammai profetate, nb 
adottate interiormente, nè efteriormente le MafTi- 
me , o piuttofto le Idee d’ un Autore , che n’ ha 
fcritto negli Stati dì Potenza flraniera (a). 

II. Che tutti i noflri ProfelTori hanno Tempre fo- 
flenuto , e folterranno l’ intiera indipendenza dei 
Re di Francia riguardo il loro temporale: la fom- 
metTione alìoluta , che i Sudditi debbono al loro 
Sovrano, e che non è lecito ad alcuno di lottrarlì 
da quella lommeflìone in alcun calo , nè lòtto al- 
cun pretelto direttamente, o indirettamente. 

» III. Noi riguardando come un attentato orribile, 
ed efecrando l’idea d’infidiare la Perfona Sacra de’ 
jioftri Re fotto qualunque preteflo , e noi rigettia- 
mo , e condanniamo con orrore le propofizioni , che 
l’autorizzano, e fembrano autorizzarla non fola- 
mente nel Lacroix, ma altrelsi in tutti gli altri) 
eh’ egli cita , e in tutti gli altri Autori , in cui 
quelle ritrovarli potelfero. 

IV. Noi riproviamo egualmente tutto ciò , che 
in quello Libro può elfere inferito contro i Coman- 
damenti 


(a) Ma nell Ipotefi , che fojfero Sudditi di ftraniera 
Potenza; le avrebbero forfè profetate , ed adottate? E 
nell Ipotefi , che le avefiero adottate , perfifierebbero for- 
fè nella loro fentenza , come perfifìono , malgrado le Pon- 
tificie Condanne , nella difefa de' fuper di ziofi Malabari- 
ci Riti , e come dopo la ftrepitoja Condanna di Poma , 
fi ofiinarono alcuni Socj d Italia nella dijffa de ’ tatti 
mamiliari ? Per altro la verità da per tutto è la ftef- 
fa , benché non da per tutto vien cercala egualmente; 
mafiimamente ove è piantato il Regno dei Probabilifii , 
che il più ver fimi le lafciando , almen veri fimi le , eh' è 
■quel defio, che men probabile , e per confeguenza men 
•yeto , imprudentemente fi appigliano. 
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lamenti di Dio> i Precetti della Crifliana Religio* 

He, le Leggi, e le Maffime ricevute nel Regno. Ed t 
hanno lottolcritto (a) . 

David ( b ) Villard Gefuita Superior della Cafa Pro* 
feffa . 

Ignazio Enrico Sanmartino Rettore del Collegio» 

Antonio Noalhac Rettore del Noviziato. 

Stefano Mengau Superior del Seminario, 

La detta Dichiarazione fu prefentata al Tribuna* 
le, ed elfi ritirati, uditi altresì di nuovo gli Agen- 
ti del Re , e quelli pure partiti , l’ affare meffo in 
deliberazione . 

E' flato fentenziato , che i detti Frati Villard, 
Sanmartino, Noalhac, e Mengau fot tofcri ver anno 
nel Regiflro la fuddetta loro Dichiarazione. 

Dopo di che i detti Frati Gefuiti richiamati , e 
rientrati nella Camera della Curia in prefenza de- 
gli Agenti del Re , il primo Prefidente ha loro pro- 
nunciato la Sentenza che fiegue» 

La Curia vi ha dato copia delle voftre fifpofle 
agli interrogatorj , che vi fono flati fatti infieme 
colla Dichiarazione , che voi avete polla fui Tri- 
bunale , e che contiene i voflri fentimenti , Ella 
vi eforta a perleverarvi , e v’ingiunge di vegliare 
fcrupolofamente per 1’ efecuzione della Sentenza di 
jeridì (c). 


(a) E [empio degno d' effer imitato anche dagli altri 
Socj , dallo Storico Letterario majfimamente , qualora 
non voglia comparire un Pilatifla fermo , e fijfo nella 
propria [entenza . 

(b) Qui per lo contrario Fra Guidone ha ragione dì 
dolerfi , pfrchè ejfendo flati perpetuamente chiamati Fra- 
ti dal Tribunale , nella fofcrizione non fi vollero rie » - 
nofeer per tali * 

(c) Se dopo quefta Sentenza il P. Laccaria feguirà a 
declamare m difefa della condannata Teologia Bufem- 

baifli- 
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baifiica, e Lacroixtica , lafcialo pare gracchiare a fua 
voglia contento di sì fatta firepito]a Condanna ; che 
J, ebbene non Ecclefiafiica , è però di chi porta la fpada 
di Dio , cui fe fi fittomi fero quindi i Socj di Fran- 
cia , ejfendo la irrita , come dovrà confejfarlo il me- 
defimo Storico , da per tutto la ficjfa , non ricufi egli 
pure , almeno in rapporto al fofianziale della medefima , 
di piegar il capo del pari , tuttocch'e Socio d' un altra 
Nazione : altrimenti fuo danno , fe fi dirà , eh' egli non 
la fa già da Storico amatore } incero del vero , ma fer- 
ve anzi non che alla condizione de’ tempi , ma ben 
anche alla condizione de’ luoghi. Tutto queflo fia det- 
to non già con quella carità falfa qui condannata , che 
fi fa lecito cT uccidere il Projfimo ; ma con quella vera 
bensì , che procura , fe fia pojfibile , di rifanarlo , 


Il fine del Tomo Quinto, 
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